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COACINI, presidente della Commissione 
tore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CORVINI, presidente e relatore della Commis- 

stone. Onorevoli Colleglli, i provvedimenti di Go- 
verno che, per essere stati registrati

«
riserva ».

e reia-
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dalla Corte dei conti nel decorso con riserva
uei tomi nel decorso anno 1936, sono 

btati sottoposti all'esame della vostra Commis-
sione permanente. sono quattordici.

Di essi, dieci riguardano movimenti di Prefetti; 
1 quattro rnnanenti provvedono ad altre necessità 
cLi servizio.

Per quanto si riferisce
si tratta di collocamenti ai primi dieci decreti, 

a disposizione di alcuni
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Prefetti in più del numero di 15 consentito dal
l’articolo 102 del Eegio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello 
Stato. E, per siffatti provvedimenti, la vostra 
Commissione ha considerato che trattasi di atti 
di natura essenzialmente politica, la cui valuta
zione spetta al Governo e per i quali al Governo 
conviene sia lasciata libertà d’azione; si pro-
pone quindi al Sènato di voler prendere atto dei 
provvedimenti medesimi.

Con un decreto 11 gennaio 1936 poi sono stati 
aumentati di uno i posti di referendario al Con
siglio di Stato messi a concorso col precedente 
decreto del 15 marzo 1935 in corrispondenza alla 
vacanza di un posto verificatosi nel frattempo, 
il che non avrebbe potuto avvenire, viste le norme 
legislative che regolano i concorsi. Ma la vostra 
Commissione, onorevoU Senatori, ha ritenuto che 
vi erano nella fattispecie apprezzabili motivi con
tingenti, nonché l’interesse deirAmminlstrazione 
e perciò essa propone al Senato di prendere atto 
dell’anzidetto decreto.

Con altro decreto promosso dal ^Ministero della 
guerra, in data 21 agosto 1936, si è rettificato un 
altro decreto precedente, relativo alla promozione 
a colonnello di fanteria del tenente colonnello 
Giacomo Carboni: col secondo decreto di retti
fica, in contrasto con la legge sullo stato degli 
ufficiali, si riconosce al tenente colonnello in 
parola, che prima era stato promosso a scelta 
ordinaria, il titolo alla promozione a scelta per 
meriti eccezionali. La vostra Commissione, ono
revoli Senatori, ritenuto che sembra conveniente 
riconoscere poteri discrezionali al Governo per 
quanto riguarda l’esercito ed il suo ordinamento, 
propone di prendere atto del menzionato provve
dimento, anche perchè trattasi di un ufficiale il 
quale, come ha affermato il Ministero, in guerra 
ed in pace e in difficili circostanze ha reso segna
lati servizi all’Esercito e al Paese.

I due ultimi decreti del Ministero delle colonie, 
entrambi di pari data del 15 maggio 1936, appro
vano la graduatoria e quindi la nomina dei vinci
tori di un concorso bandito nel settembre 1935 
per 37 posti di volontario e fra i vincitori com
prende anche il nome del dott. Girolamo Mes
seri, il quale non avrebbe potuto prender parte 
al concorso perchè alla data di chiusura di esso 
egli non aveva ancora l’età prescritta. La vostra 
Commissione, tenute presenti le spiegazioni del 
Ministro che l’età era però compiuta prima del
l’inizio degli esami scritti e che dalla nomina del 
jMesseri nessuno veniva a esser danneggiato perchè 
tutti gli idonei erano stati nominati, e considerate 
le necessità di servizio di un Ministero che ha così 
larghe attribuzioni come quello delle colonie-, per 
il cui ordinamento quindi al Governo sembra si 
debba lasciare un potere discrezionale, propone 
al Senato di prender atto dei detti due decreti.

PEESIDENTE. Come il Senato ha udito, nei 
riguardi del primo decreto registrato con riserva, 
cioè il Eegio decreto 2 aprile 1936-XIV col quale 

il cav. di gr. cr. dott. Maggioni Luigi venne ricol
locato nel ruolo organico dei Prefetti di prima 
classe e posto a disposizione del Ministero deH’in- 
terno, la Commissione propone che il Senato ne 
prenda atto nella considerazione che il colloca
mento a disposizione dei Prefetti è atto di natura 
essenzialmente pobtica, della cui opportunità il 
Governo è il miglior giudice.

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).
Del decreto del Capo del Governo 11 gennaio 

1936-XIV, col quale vennero aumentati da 2 a 3 
i posti di referendario al Consiglio di Stato messi 
a concorso col precedente decreto del 15 marzo 
1935, la Commissione propone che il Senato 
prenda atto. A giustificazione della sua proposta 
la Commissione fa presente che nella fattispecie 
vi erano apprezzabili motivi contingenti e l’inte
resse deiramministrazione.

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).
La Commissione propone pure che il Senato 

prenda atto dei due decreti Beali 4 e 25 giugno 
1936-XIV, con i quali furono collocati a disposi
zione del JMinistero deirinterno i Prefetti Strano 
grand’uff. dott. Salvatore e Beilazzi conim. dottor 
Gian Giacomo. La Commissione osserva che il 
collocamento dei Prefetti a disposizione implica 
ragioni di squisito carattere poUtico e quindi 
deve prescindersi daU’ordinaria amministrazione 
nei riguardi della relativa procedura.

Chi approva la proposta della Commissione è 
pregato di alzarsi.

(È approvata).
Per le medesime ragioni la Commissione propone 

che il Senato prenda atto dei sei decreti Beali 
in data 24 luglio 1936-XIV, con i quali furono 
collocati a disposizione del Ministero deU’interno 
i Prefetti del Pegno Baratone cav. di gr. cr. dottor 
Pietro, Bellini gr. uff. dott. Ubaldo, Cavalieri 
gr. uff. dott. Enrico, Vicedomini gr. uff. dottor 
Francesco, Luciano conim. Celso e Olivieri grande 
uff. Vincenzo.

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).
Sempre per le stesse ragioni attinenti al carat

tere squisitamente politico del provvedimento, 
la Commissione propone che il Senato prenda atto 
del decreto Beale 24 settembre 1936-XIV, col 
quale il Prefetto conte Giacomo gr. uff. dottor 
Gaetano Adolfo venne collocato a disposizione 
del Ministero deU’interno.

Pongo ai voti questa proposta. Chi l’approva 
è pregato di alzarsi.

(È approvata).
Nella considerazione che quanto riguarda l’Eser- 

cito sembra opportuno sia lasciato al potere 
discrezionale del Governo e tenute presenti le 
particolari ragioni di servizio che hanno consi-
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gliato il provvedimento, riguardante un ufficiale
superiore che rese in
circostanze,

guerra ed in pace, in diffìcili
segnalati servizi aH’Esercito ed al

Paese, la Commissióne propone che il Senato 
prenda atto del decreto Beale 21 agosto 1936-XIV, 
col quale si rettifica il precedente decreto Beale 
1 luglio 1935-XIII, relativo alla promozione a 
colonnello del tenente colonnello di fanteria Car
boni Giacomo.

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).
Con due decreti del Capo del Governo Ministro 

delle Colonie in data 15 maggio 1936-XIV, venne 
approvata la graduatoria e si provvide alla nomina 
dei vincitori del concorso a volontario nella car
riera direttiva deH’Amministrazione coloniale in
detto con decreto 15 settembre 1935. Questi due 
decreti furono ammessi dalla Corte dei conti a 
registrazione parziale con esclusione del dottor 
Messeri Girolamo, che non aveva raggiunto l’età 
prescritta.

La nostra Commissione, tenute presenti le spie-

blea, viene molto agevolato. Bingrazio pertanto 
vivamente e in modo particolarissimo il camerata 
Baineri per così utile e preziosa collaborazione e 
mi limito a esporre dati e concetti che integrano 
quanto è stato scritto dal relatore o detto da me
nell’altro ramo del Parlamento.

Congiuntura ECONOMICA. — Già nei due ultimi 
esercizi ho iniziata la mia esposizione in Senato

sguardo panoramico alla congiuntura 
economica mondiale e nazionale.
con uno

Tale esame, sempre interessante e utile, qualeJLdlit? L'UCXlilC'j 7 j.

necessaria premessa a qualsiasi analisi della situa
zione finanziaria, lo diventa in maniera speciale
in questo momento in cui il mondo sta attraver
sando quel periodo tipico del ciclo normale della
congiuntura economica, in cui si verifica il pas
saggio quasi repentino da una congiuntura av
versa da anni ad altra finalmente favorevole.

’azioni date dal Ministero competente a giustifì-O'

cazione del provvedimento e tenute altresì pre
senti le necessità del servizio, propone che il 
Senato prenda atto dei suddetti due decreti.

Pongo ai voti questa proposta della Commis
sione. Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione dell’entrata e stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV 
al 30 giugno 1938-XVI » (N. 1752). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. l’ordine del giorno reca il
seguito della discussione sul disegno di legge: 
« Stato di previsione deU’entrata e stato di previ
sione della spesa del Ministero delle finanze per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV al 
30 giugno 1938-XVI ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Ministro delle 
finanze.

THAON DI BEVEL, ministro delle -finanze. 
Onorevoli Senatori, la relazione preparata, con la 
ormai ben nota esperienza e competenza di rela
tore sul bilancio delle finanze, dall’onorevole Bai-
neri, merita di essere ségnalata per la organicità

Fin dal 1929, le nostre orecchie rintronavano 
dei lagni per la depressione economica che imper
versava in tutto il mondo, depressione dovuta, 
da un lato, ad eccesso di produzione e, dall’altro, 
a difetto di consumo.

I Governi di tutti i Paesi hanno escogitato ogni 
mezzo per vincere la depressione e cercare di 
superare la crisi. Abbiamo così potuto assistere a 
misure draconiane di sterilizzazione di interi set
tori economici.

Si sono viste Nazioni vincolare e ridurre la 
propria area produttiva; altre bruciare o gettare 
a mare derrate già prodotte; altre dare un premio 
di inoperosità alle miniere chiuse o alle navi ferme 
nei porti; e tutto ciò mentre milioni di lavoratori 
languivano di inedia per mancanza di lavoro e di 
mercede.

Alcune Nazioni hanno provveduto con sussidi 
di disoccupazione, che anestetizzano il male, ma 
non lo sanano. Altre infine, ed in testa a queste 
l’Italia, hanno cercato di riattivare la produzione 
e il commercio ridonando capacità di acquisto 
a vaste masse di consumatori, a mezzo di notevoli 
programmi di opere pubbliche.

Improvvisamente, nello spazio di pochi mesi, 
siamo passati dal sottoconsumo e dalla sopra- 
produzione ad una sottoproduzione e, particolar
mente nel settore delle materie prime e dei beni 
strumentali, ad un eccesso di consumo. Da qualche 
tempo incominciano a difettare materie prime 
quali i minerali metallici, il carbone, la lana, il 
cotone; ed altri stocks di molti prodotti, che pesa
vano da anni sul mercato come un incubo, sem
brano per incanto spariti.

I settóri produttivi sterilizzati durante la crisi
dei soggetti trattati e per la dovizia degli argo- 1 sono lenti a rimettersi in marcia e a tornare pro
nienti svolti con abbondante corredo di dati stati
stici, note e citazioni.

Può ben dirsi che la Finanza fascista, in questo 
storico periodo di preparazione, di conquista e di 
prima attrezzatura dell’impero, vi è illustrata in 
modo completo. Debbo quindi all’onorevole rela
tore e alla Commissione di finanza del Senato se 
il mio compito, nel riferire oggi a questa Assem-

duttivi. Le superflci agrarie rimaste infeconde 
hanno bisogno di più di un anno per ritornare 
fertili; le miniere, più sollecite, possono essere 
riattivate in qualche mese mentre le navi da carico 
considerate fino a pochi mesi fa ferro vecchio, 
da trasformarsi in rottami, vengono contese ad 
alto prezzo dalle marine mercantili di tutto il 
mondo. La mano d’opera in otto anni di disoc-
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cupazione ha finito per declassarsi, e quindi 
quella specializzata si è fatta più rara, tanto che 
al primo cenno di maggior assorbimento di lavo
ratori è diventata pressoché introvabile. Difet
tando la mano d’opera specializzata, si è iniziata 
un’affannosa ricerca di macchine e di beni stru
mentali che, a loro volta, rappresentando un
cospicuo investimento di mano d’opera, hanno 
recato un notevole contributo alla eliminazione 
della disoccupazione nel settore della produzione 
di macchine. Il denaro, che nel periodo di depres
sione tendeva ad impieghi tranquilli e di reddito 
fìsso, muta direzione e tende verso altri investi
menti: prima, verso i titoli a reddito variabile 
e poi, quando le merci e le materie prime tendono 
a rapido rialzo, verso gli investimenti speculativi 
in beni di consumo, il che accelera a sua volta il 
movimento al rialzo dei prezzi di questi beni.

Il complesso di questo fenomeno è già noto per 
l’esperienza ormai ultrasecolare dei cicli economici 
ricorrenti, che hanno il loro istante patologico 
nel così detto panico o nel craeli che individua 
il passaggio da un ciclo all’altro e che, nell’ottobre 
del 1929, segna l’inizio di quello tuttora in corso. 
È venuto poi il periodo di crisi propriamente 
detto (1930-1932), poi la depressione (1933-1934), 
infìne la ripresa (1935) e la prosperità (1936-1937) 
e per ultimo pesa come un incubo e turba la gioia 
della prosperità l’attesa e la possibilità del così 
detto boom, che è foriere di tempesta, di nuovo 
panico e successivamente di crisi. Un primo sin
tomo di boom è stato segnalato negli Stati Uniti 
e in Inghilterra, gettando un allarme nel Governo 
e nei tecnici della finanza, che hanno visto in 
questo segno premonitore la possibilità al ritorno 
della situazione patologica del 1929, il cui ricordo 
e i cui crolli sono ancora nella memoria di tutti.

In questi ultimi mesi, ai fattori normali della 
congiuntura ciclica, che portano tendenzialmente 
al boom, sono venuti a sommarsi, ad agire in senso 
concomitante altri fattori di congiuntura occasio
nale, quali gli armamenti mondiali, che hanno 
assunto un ordine di grandezza che non ha pre
cedenti nella storia. Le commesse belliche hanno 
creato una ricerca affannosa di materie prime, 
che, in pochi giorni ha portato alcune di queste, 
quali i metalli, a prezzi superiori ai massimi rag
giungi nel periodo di prosperità del 1929.

A ciò aggiungasi la rivoluzione in Ispagna, che 
ha creato una particolare richiesta di materiale 
bellico ed ha sottratto dal mercato mondiale parte 
delle esportazioni normali di questo Paese. Infìne 
i fattori metereologici avversi hanno fatto sì che 
la campagna agricola dell’anno scorso sia stata, 
in numerosi settori della produzione, una delle 
più deficitarie che si conoscano da molti anni. 
Tutto ciò crea e favorisce un’atmosfera specula
tiva che, dopo aver condotto alle stelle alcune 
materie prime, al primo stormire di fronde opera 
in senso inverso. È bastata ad esempio la voce 
corsa che gli Stati Uniti avrebbero ridotto il 
prezzo di acquisto dell’oro e che si sarebbe ini

ziata una politica di deflazione, o il monito del 
presidente Eoosevelt contro l’eccessivo rialzo dei 
prezzi, per veder crollare in pochi giorni parte 
della gonfiatura dei prezzi verificatasi nei mesi 
passati.

E pertanto, se aU’annuncio dei colossali arma
menti seguisse tra qualche mese la notizia di 
una possibilità di accordi tra le Nazioni per ri
durre le commesse belliche, vedremmo certamente 
un ulteriore ribasso dei prezzi delle materie prime, 
che non avrebbe nulla a che fare con l’andamento 
ciclico, ma che potrebbe forse anche anticipare 
il cambiamento di congiuntura mondiale e il ri
torno alla crisi. È quindi indispensabile che i 
Governi i quali vigilano aU’economia del proprio 
Paese con animo intento ad evitare che il male 
si compia, più che curarlo dopo che esso si sia 
verificato, seguano nella prosperità una politica 
di raccoglimento, di risparmiò degli utili per il 
momento in cui potranno tornare le perdite e di 
stroncamento di ogni tendenza inflazionistica. 
Sono stati pertanto utili i provvedimenti presi 
dal Governo per limitare la eccessiva distribuzione 
di dividendi e. per evitare che il conguaglio mone
tario degli impianti industriali si traduca in una 
inflazione dei capitali sociali delle industrie ita
liane. Sono stati inoltre molto opportuni gli ade
guamenti dei salari al livello dei prezzi, adegua
menti che.hanno avuto lo scopo di mantenere la ca
pacità di acquisto della massa operaia e impiega
tizia in relazione alle possibilità della produzione e 
alla disponibilità di beni di consumo, ed evitare 
così che l’àumento dei prezzi si trasformasse in 
sotto consumo. Tali adeguamenti però vanno 
contenuti in misura da non provocare eccesso nei 
mezzi di pagamento, eccesso che si tradurrebbe 
inevitabilmente in un successivo aumento dei 
prezzi che annullerebbe il benefìcio del maggior 
reddito concesso con il ritocco salariale.

Allineamento della lira e bilancio. Ma 
ravvenimento che per la sua portata più di 
ogni altro si impose all’attenzione nostra nel
l’anno scorso, fu senza dubbio l’allineamento, di 
quelle monete che, dopo le svalutazioni del 1931 
e del 1933, si erano mantenute ancora fedeli all’oro, 
resistendo, sia pure con sacrifìcio, ai molti attac
chi che la speculazione aveva sferrato contro di 
esse.

Ho già commentato ampiamente nell’altro ramo 
del Parlamento i motivi per cui il Governo ita
liano ha preso la maturata decisione del 5 ottobre 
scorso; non voglio quindi tornare a dilungarmi in 
questa sede su tale argomento, salvo ad illlustrarne 
i riflessi sulle entrate del bilancio. Mi limiterò 
quindi a mettere in evidenza come il Governo 
fascista volendo predisporre l’operazione deH’alli- 
neamento della lira, in condizioni tali da assicu
rarne la migliore riuscita, non abbia esitato a 
prendere decisioni che comportavano un ingente 
sacrifìcio per il bilancio dello Stato italiano e quali 
nessun altro Governo ha ritenuto di attuare, in 
misura pari alla nostra, in analoga circostanza.
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Si è così deciso;
l’abolizione del dazio ad ralorem, che gravava 

sulle merci di importazione in ragione del 15 per 
cento del loro valore (ad eccezione dei carboni 
fossili e del coke su cui la misura era del 10 per 
cento):

frumento - prodotto questo che è il massimo 
coetìiciente di ponderazione - è da molti mesi 

stabile, come pure stabile è ila olutamente
prezzo di altri prodotti di ma
il caffè e lo zucchero.

la riduzione di alcuni dazi specifici di tariffa
generale:

la riduzione in via autonoma e temporanea 
di taluni dazi convenzionali in vigore per certi 
prodotti di largo cousmno alimentare.

Tutti questi provvedimenti hanno recato una 
notevole decurtazione aUe entrate del bilancio.
ma hanno permesso di porre mia remora alla
spinta al rialzo del costo deUa vita in Italia e ad 
evitare comunque pertrrrbamenti immediati nel 
liveUo generale dei prezzi, sopra tutto per quei 
prodotti per i quaU il prezzo estero domina e 
determina il prezzo aU’intemo. La manovra del 
dazio è così intervenuta come rm correttivo al
l’impulso aU’amnento dei prezzi.

Tipico il caso del pane, il cui prezzo ha potuto
mantenersi invariato. solo in grazia al sacrificio
fatto dalla finanza riducendo il dazio sul grano 
da lire ?5 a sole 18 lire.

Il bUaucio ha per contro potuto acquisire in 
entrata, con parziale compensazione della perdita 
sopra indicata, alcune partite che erano destinate
a sussidiai'e particolari settori deireconomia.
mentre veniva parallelamente abolito ogni sorta 
di premio all’esportazione, anche se attuato indi
rettamente con il sistema delle importazioni sulla
base della compensazione privata. sistema che
gravava sui prezzi delle materie prime e dei pro
dotti semilavorati importati sotto tale regime con
premi che variavano dal o*

L’efficacia di questo compie
al 30 per cento.

o di prowedi-
menti suU’andamento generale dei prezzi è appa
lesato dal fatto che i prezzi aU’ingrosso in Itaba. 
dal settembre 1936 al marzo dell’anno in corso.
secondo quanto risulta dai numeri indici dei
prezzi aU’ingrosso calcolati dall’istituto Centrale
di Statistic registrano im aumento di appena
del 10.9 per cento, che. con quasi certezza
SI arebbe manifestato, o. per lo meno.

,. non 
.rebbe

apparso in misura più bassa se contemporanea-
mente i prezzi aU’ingiosso sul mercato mondiale 
non avessero subito aumenti che sono stati nello 
stesso periodo dell’ll per cento negli Stati Uniti 
e del 15 per cento in Inghilterra: Paesi questi
dove non è intervenuto alcun recente 
mento monetario.

aìlinea-

Debbo fare una parentesi al riguardo di questi 
ùniici dei prezzi aU’ingrosso per rispondere al
l’onorevole Pieci che ha posto in dubbio l’esat
tezza di tali indici per ritaba. Per chi non lo 
sappia, è bene chiarire che. a similitudine di quelli 
esteri, tali indici risultano da una media ponde
rata dei prezzi, in relazione ai valori dei prodotti 
cui i prezzi si riferiscono. L’anmento relativamente
contenuto dei prezzi aU’ingrosso. trova la sua
spiegazione nel fatto che in Italia il prezzo del

a. quali, ad esempio.

Paesi, invece, che durante 1 autunno scorso
sono distaccati dal blocco-oro gli aumenti inter

venuti recentemente sono stati più sensibUi che
■1

in Italia; 15.1 per cento dal settembre 1936 al
21.1 per cento dalfebbraio 193?. in Svizzera:

settembre 1936 al marzo 193?. nei Paesi Ba
31. 2 per cento

sSl:
dal settembre 1936 al marzo 193?.

in Francia.
Kifereudoci aUa media del 1934. anziché al

settembre 1936. registriamo in marzo 1931 un
aumento del 1? per cento negli Stati Uniti d’Ame-
rica.
ce:

del 21 per cento in Inghilterra, del 22 per
nto in Olanda, del 26 per cento in Svizzera, del

35 per cento in Italia e del 11 per cento in Francia.
L'aumento del 35 per cento non può giudicarsi
eccessivo quando si pensi che l’ItaUa. tra le nomi
nate Esazioni, è ben più difettosa di materie prime
e ha dovuto imporsi una severa disciplina nei 
consmni e nei rifornimenti che non può a meno 
di aver influito sull’aumento di costo dei generi
e so.sui prezzi all’ingi’O

I provvedimenti presi in occasione deU aUinea-
mento della lira, in aggiunta a quelli attinenti al
ritocco delle aliquote della ta a di vendita degli
oli minerali e alla valorizzazione dei carburanti 
nazionali, hamio portato una ripercussione sugli 
introiti amministrati dalla Direzione generale delle 
dogane e delle imposte indii'ette. per cui i previsti 
6.180 milioni di lire per l’esercizio in corso non
potranno e ere raggiunti: tuttavia, in base ai
dati raccolti a tutto marzo, è possibile prevedere
che gli introiti in parola ascenderanno per l'intero
esercizio ad oltre 5 miliardi di lire, superando così
quelli registrati in 4.9 miliardi di lire nell esercizio
finanziario 1934-35. o la nell’esercizio normale a
noi più prossimo.

A distanza di poco più di sette mesi dall’alli- 
neamento. è possibile rm riscontro tra le entrate 
mensili dell’esercizio col mese coiTispondente del
l’esercizio precedente, che pone in chiara evidenza 
le ripercussioni che il provvedimento del 5 ottobre 
scorso ha avuto sul complesso deUe entrate.

Alentr'e dal luglio a novembre il provento pre
senta nei singoli mesi differenze in meno per
milioni 3.1 in luglio, milioni 10.6 in agosto, milioni 
93.2 in settembre, milioni 106.? in ottobre, milioni 
124, 3 in novembre : a partire dal mese di dicembre 
si sono accertati maggiori introiti, con un aumento, 
rispetto all'esercizio anteriore, di milioni 54,4 per 
lo stesso dicembre, di milioni 180,5 per gennaio, 
di milioni 132,1 per febbraio, di milioni 211.5
per marzo e di milioni 233.5 per aprile.
tener conto dell’imposta immobiliare. 

Nonostante la tìessione che, per le

senza

cause già
dette, si è determinata nelle imposte indirette 
sui consumi, è dimcjue evidente — con il cambia
mento di segno neU’afflusso delle entrate, tendente



Atti ParLa7nentari — 3187 — Senato del Regno

LEGISLATTKA X\I\ — la SESSIONE 1931-37 — DISCUSSIONI ---- SEDUTA DEE 25 PIAGGIO 1937

a sempre maggiore ampiezza - che il bilancio il plus valore in lire è stato messo a disposizione 
deUo Stato incomincia a registrare i benefici effetti ■ del Tesoro deUo Stato.
deU’aUineamento monetario, quaU si rendono pure j Si sono regolati, infine, con apposite conven- 
manifesti in ogm ramo deU’economia deUa Na- j zioni. i rapporti fra il Eegio Tesoro e la Banca 
2ione. j d’Italia,' ed il Eegio Tesoro, la Banca d’ItaUa e '

Si può quindi ritenere che la valutazione globale 
delle entrate, fatta col preventivo 1936-37, verrà

TI. E. !.. trasformato quest'ultimo, con provve
dimento di questi giorni, in istituto di carattere

certamente raggiunta alla chiusura dei conti del- permanente per la gestione ed il finanziamento
Tesercizio.

Ed anche per U bUancio 1937-38, che è stato 
presentato con un disavanzo presunto di niiUoni 
3.173, possiamo ormai essere tranquilli che il

deUe imprese interessanti TAfrica ItaUana e Tauto- 
noniia economica deUa Nazione e per la progres-

progressivo sviluppo del gettito ha già trovato 
la sua piena conferma neU'andamento deUe entrate 
deUo Stato in questi ultimi mesi, andamento che
conferisce alle valutazioni di entrata del bilancio
in esame non soltanto una piena attendibilità,

siva liquidazione delle altre.
E. a proposito dell’I. E. I.. debbo dire all’ono

revole Brezzi che ho inteso con molto interesse i 
suggerimenti da lui dati, sia per promuovere una 
maggior economia nel consumo di ferro, che per 
predisporre la trasformazione degli impianti side-

ma anche un carattere di determinazioni pru
denziali.

L’onorevole Licci ha definito il bilancio di pre-

rurgici delle aziende, controllati dall’I. E. I. ù

visione 1937-38 quale un bilancio di attesa:
attesa sì, onorevole Eicci. ma vigile ed operante, 
che non è inerzia. Aggiungo che riterrei impru
dente il tarpare le ali aUe maggiori entrate, il cui 
afflusso, come il Senato ha visto daUe cifre dianzi 
da me citate, si fa di mese in mese più ingente, 
con degli aumenti di aliquota neUe imposte il 
cui effetto non potrebbe essere che deprimente e 
tale da compromettere il successo della riforma 
degli ordinamenti tributari, la quale si ripromette 
un aumento deUe enti’ate. più da tm razionale 
accertamento della base imponibile, che non da 
un aggi'avamento deUe tariffe.

Ho iUustrato le conseguenze che i provvedi
menti del 5 ottobre scorso hanno sul bilancio 
deUo Stato. Ma debbo aggiungere che. accanto ad 
essi, si è preso tutto un complesso di mistu'e intese 
ad assicurare, nel migUor modo, il conseguimento 
dei vantaggi che l’economia itaUana si è ripro
messa dalla operazione di aUineamento. Degne 
di particolare riUevo queUe millanti a contenere 
nei più ristretti limiti T'inevitabUe adeguamento 
dei prezzi al nuovo valore deUa moneta, attra
verso il rìgido controUo dei prezzi, assimto prima 
dal Partito, e attuato da esso con grande fermezza 
e competenza, ed ora demandato al Comitato cor
porativo centrale.

E meritevole di menzione anche il provvedi
mento che disciplina la rivalutazione degU im-_ 
pianti, vietando la distribuzione dei saldi attivi

direttamente daUo Stato, quale la Cogne, sugge
rimenti che hanno avuto già una parziale attua
zione nella normale 2202. in data 17 corrente, del 
Servizio Centrale del 5Iinistero dei Lavori PubbUei.

Pkestito Eeddublle .5 pee cento. — Trala
sciando le molte misure di carattere nettamente 
fiscale adottate nel 1936, conviene accennare ad 
un’altra importante operazione deUberata il giorno 
stesso in cui si decretava TaUineamento deUa lira. 
Con misura di evidente equità, veniva chiamata a 
concorrere aUe spese per la valorizzazione deU’Im- 
pero e per il potenziamento deUe Forze armate 
la proprietà immobUiare. che non aveva ancora 
dato U contributo che buona parte deUa proprietà 
mobUiare aveva già prestato, e che daU'aUinea- 
mento poteva sicuramente sperare di trarre, in 
prosieguo di tempo, non trascurabiU vantaggi. H 
prestito EedimibUe 5 per cento, al quale tutti i 
proprietari di immobUi erano tenuti a sottoscri-
vere, è stato congegnato in modo che il 
degU interessi e degli ammortamenti sia a:

servizio 
i curato

da una lieve imposta straordinaria, del 3,50 per 
niiUe. sugli immobili stessi. Altre norme regolano 
il riscatto deU'imposta e conciliano, attraverso 
un meccanismo di anticipazioni bancarie, gli inte
re: i dei contribuenti con quello dello Stato, cor
cando di non fare risentire eccessivamente il con
traccolpo di queste operazioni sulla circolazione
dell'istituto di emi: ione.

Quando fu annunciata Toperazione del prestito 
Eedimibile 5 per cento si erano soUevate alcune

risultanti da tale rivalutazione:

critiche che poteva sembrare 
fondamento.

ave: ero qualche

e così pure il
decreto che, ripristinando la libertà deUa distri
buzione degli utiU. crea Timposta straordinaria 
progressiva sui dividendi, proponendosi di evitare 
le forti osciUazioni speculative deUe quotazioni 
dei titoli e di mantenere gU amministratori deUe 
società su queUa via di prudenza neUa distribu
zione degli utili, per la quale erano stati istradati 
dal precedente decreto sulla limitazione dei divi
dendi.

Con TaUineamento, si è provveduto aUa riva- 
lutazione delle riserve deUa Banca d'ItaUa. ed

si era detto anzitutto che esso si sarebbe tra
dotto in gran parte in im aumento di circolazione 
monetaria e che tanto valeva quindi che il Tesoro
avesse attinto a questa direttamente, anzicchè
per mezzo del complesso congegno del prestito.

Altri temeva che Taggravio potè: e riuscire
insopportabUe per la proprietà tmmobUiare. spe
cialmente in conseguenza deU'obbligo aUa sotto
scrizione al prestito, quale sconto anticipato suUe 
25 annuaUtà future di imposta 3.50 per mille 
sul valore deUa proprietà.

I tecnici in materia finanziaria, non conoscitori
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però della passione, dello zelo con i quali i funzio
nari sanno affrontare anche i compiti nuovi che 
vengono ad essi affidati, temevano che gli Uffici 
sarebbero stati sommersi dall’improbo lavoro di 
dover prendere contatto in pochi mesi con oltre 
2.600.000 contribuenti, e definire la situazione di 
ognuno di essi, sia nei confronti del prestito che 
nei confronti dell’imposta futura. I fatti però 
hanno dato una chiara smentita ad ogni appren
sione manifestata per l’applicazione del prestito 
ed hanno pienamente confermato la bontà del 
meccanismo predisposto.

A tutto il 30 aprile, quando solo due rate su

i conti correnti di corrispondenza - specifico perchè
questo potrebbe fare ritenere che il risparmio è 
diminuito rispetto alle cifre denunciate - che.che,

giugno 1936 era di lire 54.481.987.000, è 
salito a lire 55.863.422.000 al 1° gennaio 1937
al 30

sei sono state riscosse, il Tesoro ha già potuto
introitare ben lire 5.376.424.052, di cui, per sot
toscrizioni lire 4.259.586.290 (ivi comprese com
plessive lire 955.420.100 di sottoscrizioni raccolte 
dall Istituti di assicurazioni ed in modo partico
lare dairi. N. A.) e, per riscatto, lire 1.116.837.761, 
pari al 90 per cento della rispettiva quota di sot
toscrizione, e corrispondente quindi ad un reale 
accertamento di lire 1.240.930.800.

Della predetta somma di lire 4.259.586.290, 
sono state procurate con anticipazioni e con la 
forma di abbinamento ad assicurazioni sulla vita:

dalla Banca d’Italia . . 
dalle altre Banche . . .

L.
))

449.516.654
1.454.082.453

Totale anticipazioni bancarie 
dagli Enti di assicurazione

L.
))

1.903.599.107
955.420.100

Totale generale . . L. 2.859.019.207

La Banca d’Italia, a sua volta, ha avuto richie
ste di anticipazioni dalle altre Banche soltanto 
per lire 251.097.367, e dagli Enti di assicurazione 
per lire 841.745.810; in totale lire 1.092.843.177 
di anticipazioni fatte in occasione del prestito, 
anticipazioni che, in aggiunta a quelle fatte dalla 
suddetta Banca d’Italia direttamente ai contri
buenti per lire 449.516.654, dànno un totale gene
rale di lire 1.542.359.831. Tale cifra rappresenta 
il contributo della circolazione alla operazione del 
prestito, contributo che, come ha ben detto il 
Governatore della Banca d’Italia nella sua annuale 
relazione alla adunanza generale dei partecipanti, 
potrà essere rapidamente riassorbito, poiché - sono 
le sue parole - «le Aziende di credito che hanno 
fatto ricorso a queste anticipazioni terranno pre
sente che al rimborso dovranno concorrere tanto 
il risparmio precostituito che quello di nuova 
formazione e che pertanto dovranno destinare a 
tale scopo, oltre le somme che i loro clienti an
dranno man mano versando ad estinzione, delle 
anticipazioni ottenute, anche una congrua quota 
delle disponibilità che in altro modo verranno 
formandosi presso di esso ».

Nè può dirsi che l’operazione del prestito abbia 
avuto l’effetto di distogliere notevole massa di 
risparmio dai depositi presso gli Istituti di credito, 
izjel complesso il risparmio globale italiano, esclusi

ed a lire 57.122.265.000 al 30 aprile 1937; mentre 
in pari tempo il Tesoro collocava sul mercato Buoni 
del Tesoro ordinari per ben 1818 milioni nel se
condo semestre 1936 e 1536 milioni dal 1^ gennaio 
al 17 maggio del corrente anno. Ciò senza che la 
massa di tale specie di titoli di Stato posseduti 
dalle Aziende di credito, comprese le Casse di 
risparmio, sia notevolmente cresciuta poiché essa 
è passata da 549 milioni di lire al 30 giugno 1936, 
a 1026 milioni al 30 dicembre 1936, e a 1.069 
milioni al 30 aprile 1937.

Queste cifre permettono di calcolare in circa 
6 miliardi il risparmio effettivo accumulato in 
Italia nei primi quattro mesi del 1937, di cui 5 mi
liardi investiti in titoli di Stato (Eedimibile 5 per 
cento e Buoni del Tesoro).

Nel complesso, si può dire che la riscossione del 
prestito ha proceduto in modo soddisfacente, 
anche con l’ausilio degli Istituti bancari e di 
quelli assicuratori a cui va tutta la riconoscenza 
della finanza per la collaborazione prestata in 
questa occasione.

Ma se così vasta operazione finanziaria, che 
per mole e complessità del congegno, non credo 
abbia altri esempi nella storia di altre Nazioni, 
ha potuto riuscire in modo che ha superato ogni 
migliore speranza, ciò è dovuto sopra tutto al 
patriottismo dimostrato anche in questa occa
sione dal contribuente italiano, specialmente dai 
piccoli e medi proprietari che più numerosi hanno 
richiesto il riscatto, nonché alla prontezza e dili
genza del personale della Amministrazione finan
ziaria, mostratosi meritevole del massimo enco
mio, prima nella preparazione dei ruoli, e, durante 
il periodo dell’esazione, nell’affrontare l’impo
nente affluenza di pubblico, superiore ad ogni 
previsione, specialmente nei primi giorni; affluenza 
che è stata subito disciplinata con adeguata orga
nizzazione degli Uffici e con opportune dilazioni 
concesse per i versamenti.

Politica commerciale. — Come ho già posto 
in evidenza, rallineamento monetario operato in 
Italia ha avuto specialmente il benefico effetto 
di riportare, sopra un piano di concorrenza mon
diale, l’economia italiana e di attuare quindi in 
questa un durevole risanamento. Esso ha quindi 
ridato alla lira nuova assoluta saldezza, per cui 
dal 5 ottobre scorso la lira è stata costantemente 
richiesta sulle principali piazze monetarie, nè 
per un solo giorno l’offerta di lire ha superato la 
domanda. Ne è riprova la quotazione della lira 
che è ancora oggi ferma a 19,002,^ nei confronti 
del dollaro, come era il 5 ottobre scorso.

Il valore intrinseco della lira in Italia è tuttora, 
in relazione ai prezzi interni e al costo della vita, 
tale da assicurarne pienamente il valore estrinseco 
nei confronti dell’estero. Ma, come ho già detto
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alla Camera, occorre non smobilitare nella strenua 
difesa della bilancia commerciale e di quella dei 
pagamenti fatta durante l’assedio economico che 
è stato ricco per noi di ammaestramenti.

Abbiamo inteso dal camerata Giannini bril
lantemente illustrare in Senato il complesso dei 
provvedimenti presi per fronteggiare la situazione 
creata ai nostri traffici al momento in cui, cessate 
le sanzioni, è stato necessario rivedere la nostra 
politica commerciale e portare i nostri traffici 
con l’estero sopra un nuovo piano di sistemazione 
e ricostruzione.

Sistemazione, in quanto il brusco arresto nei 
pagamenti, causato dalle misure adottate nei con
fronti dell’Italia, aveva fatto sì che si creasse 
una massa di debiti e crediti congelati, per i quali 
occorreva fissare, d’accordo con le Nazioni inte
ressate, le modalità e le condizioni di sblocca- 
mento.

Eicostruzione, perché la riapertura dei mercati 
esteri alle nostre merci rendeva urgente lo studio 
del problema della ripresa dei traffici e della ricon
quista dei mercati per le nostre esportazioni.

Il senatore Giannini ci ha descritto come questo 
lavoro sia stato svolto a ritmo accelerato, e ne é 
prova la numerosa serie di accordi commerciali sti
pulati dal luglio 1936 con i vari Paesi ex sanzio
nisti.

I criteri adottati nella stipulazione di tali accordi 
sono stati:

il contenimento delle nostre importazioni e 
loro indirizzo di preferenza verso le merci a noi 
necessarie;

la maggior spinta possibile alle nostre espor
tazioni, mediante l’otteniménto, dove la libertà 
non era possibile, di contingenti tali che ci con
sentissero di realizzare verso ogni Paese un supero 
di esportazione a nostro favore, da destinare allo 
sbloccamento di nostri debiti;

il netto rifiuto ad ogni richiesta di pagamento 
di debiti in divisa libera.

A distanza di nemmeno un anno si possono rile
vare gli effetti benefìci che sulla nostra bilancia 
commerciale, e, conseguentemente, su quella dei 
nostri pagamenti con l’estero, ha prodotto l’appli
cazione di questi criteri.

La forte ripresa delle nostre esportazioni ha 
infatti consentito il formarsi di notevoli saldi 
attivi per l’Italia, che sono stati utilizzati per la 
liquidazione di gran parte del debito arretrato. 
A titolo di esempio dirò che, a fronte dei debiti 
commerciali arretrati verso la Gran Bretagna, 
sono state già pagate circa un milione e seicento- 
mila sterline, pari a circa 150 milioni di lire italiane.

Il nuovo indirizzo dato al nostro commercio 
estero rese necessaria l’applicazione di provvedi
menti intesi ad agevolare i nostri importatori ed 
esportatori.

Così, ad evitare che gli esportatori verso Paesi 
con i quali vigono accordi di compensazione doves
sero attendere troppo a lungo il pagamento dei 
loro crediti per mancanza delle necessarie dispo

nibilità presso l’istituto nazionale per i cambi con 
l’estero, venne emanato il Eegio decreto 11 gen
naio 1937-XV, n. 1, contenente le disposizioni 
per i fìnanziamenti derivanti da affari di espor
tazione in clearing.

Così pure, per sollevare gli importatori ed espor
tatori italiani da gravosi rischi di cambio venne 
prevista per alcuni clearings (Olanda, Turchia, 
Norvegia, Svezia, Eomania, Portogallo), ad esem
pio, la concessione di apposite garanzie di cambio. 
Tali garanzie verranno man mano estese agli altri 
clearings in essere; mentre sono allo studio le 
modalità di applicazione della garanzia di cambio 
alle importazioni ed esportazioni da e verso i 
Paesi con i quali i pagamenti avvengono in divisa 
libera.

Oltre che alla riattivazione delle correnti dei 
nostri traffici con i paesi ex-sanzionisti, la nostra 
attività è stata anche rivolta al mantenimento 
ed al miglioramento delle relazioni commerciali 
con i Paesi non sanzionisti: i risultati conseguiti 
possono considerarsi del tutto soddisfacenti. :

Nei confronti dei Paesi non sanzionisti si verificò 
per motivi ovvii, durante il periodo delle sanzioni, 
una certa stasi nei pagamenti dei nostri debiti 
commerciali; non appena revocate le sanzioni i 
pagamenti stessi ripresero il loro ritmo normale.

I competenti organi di tutti i Ministeri hanno 
data la loro collaborazione con grande passione 
per giungere nel più breve tempo possibile alla 
stipulazione dei nuovi accordi commerciali, mo
strandosi degni della più ampia lode.

Tengo a segnalare con particolare compiaci
mento e riconoscenza l’azione che, in questo pe
riodo di febbrile lavoro per la ripresa dei traffici 
con i Paesi già sanzionisi, è stata svolta dal
Sottosegretariato di Stato per gli scambi e per le 
valute sotto la guida dell’ottimo e valente came
rata Guarneri. {Vivi applausi}.

Debbo poi segnalare a voi, Senatori, l’opera del 
nostro collega Giannini {vivi applausi}, poiché 
se si sono potuti conseguire i risultati sopra indi
cati ciò è molto dovuto alla valentia da lui dimo
strata, quale Presidente della Delegazione per i 
Trattati del Commercio, nel dirigere l’azione della 
delegazione stessa e nel trarre il massimo rendi
mento dagli ottimi suoi componenti.

Politica valutaria. — Il sopraddetto Sotto
segretariato ha continuato, in pari tempo, ad espli
care una profìcua attività per la raccolta e l’impiego 
delle divise estere liberamente spendibili, avvalen
dosi dell’opera dell’istituto Nazionale per i cambi 
con l’estero.

Sicché notevole é stato Pafflusso di mezzi di 
pagamento, che ci ha consentito di far fronte ai 
nostri bisogni di divise senza più intaccare, dal 
giugno 1936, la riserva aurea della Banca d’Italia.

L’andamento dell’esportazione verso i Paesi con 
i quali non vigono accordi di clearing odi compen
sazione é stato molto soddisfacente. Buoni i rica
vati per noli, assicurazioni, ecc.

Una voce attiva di grande importanza per noi

Discussioni^ U 427
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è quella del turismo. AU’incremento del traffico 
turistico sono state dedicate particolari cure nie- 
diante la creazione della « lira turistica », che é
stata uno dei fattori determinanti del forte afflusso 
di turisti di cui ha goduto l’Italia nell’ultimo anno. 
I risultati raggiunti, anche come apporto valutario 
alla nostra bilancia, sono confortanti.

I crediti ed i titoli esteri che i cittadini italiani 
furono chiamati a cedere allo Stato hanno contri
buito largamente a formare le nostre disponibilità. 
Ricordo a tale riguardo che, a seguito dell’alli- 
neamento della lira, si ritenne opportuno rivedere 
il corso del cambio di acquisto di tali titoli, in 
modo da renderlo adeguato al nuovo valore della 
lira nei confronti delle diverse monete estere.

Le riserve metalliche dell’istituto di emissione 
sono, come é stato ripetutamente detto, di 1.023 mi
lioni e, come ha ben detto nella sua relazione 
l’onorevole Eaineri, corrispondono ad una coper
tura di poco superiore a quel 25 per cento minimo 
indicato dalla conferenza di Londra quale copertura 
da considerarsi sufficiente garanzia della circola
zione cartacea.

In fine l’oro donato con tanto entusiasmo alla 
Patria dagli Italiani durante le sanzioni costituisce 
un’altra delle riserve sulle quali ci é dato di poter 
contare.

Mi rincresce al riguardo di non potere ancora 
contentare il senatore Eicci facendo luce su questo 
dato, la cui riservatezza é del resto evidente e 
non costituisce una prerogativa italiana, perché 
in altre Nazioni le cifre di cospicue masse di divise 
e riserve metalliche, quali i cosidetti fondi di sta
bilizzazione che hanno funzioni simili a quello 
maneggiato dall’istituto dei cambi italiano, sono 
tenute rigorosamente segrete. Confermo che la
soninia posta in entrata straordinaria nell’eser- 
cizio 1935-36, in 101 milioni, non costituisce che 
parte dell’oro donato, il cui ammontare non figura 
fra le riserve dell'istituto di emissione, ma costi
tuisce, insieme con l’oro acquistato in base al 
Eegio decreto-legge 11 novembre 1935, n. 1935, 
una speciale riserva presso l’istituto Nazionale per 
i cambi con l’estero.

Il sacrificio fatto in tale occasione dagli Italiani 
è valso, tra l’altro, a far loro conoscere quale valore 
abbia la disponibilità di oro in un Paese come arma 
di difesa e strumento di potenza economica nei 
confronti dell’estero. Non è quindi ammissibile 
pensare a qualunque forma di smobilitazione degli 
attuali mezzi escogitati a difesa dell’equilibrio 
della nostra bilancia dei pagamenti, finché non 
^avremo rifatta una congrua riserva metallica, tale 
da garantire ogni evenienza futura, e finché la 
nostra economia imperiale non sarà in grado di 
garantirci contro ogni possibilità di ritorno a cir)r>'
costanze simili a quelle che hanno permesso l’esodo 
di troppi miliardi in oro, faticosamente accumulati, 
con provvide operazioni di prestito al momento 
della stabilizzazione della lira, dal collega Volpi.

D’altro canto il mondo è diviso oggi iu due 
settori in cui vigono due mentalità troppo difte- 

renti per intendersi, quasi die il linguaggio eco
nomico parlato nell’uno non sia comprensibile 
per l’altro.

Vi é da un lato un complesso di Nazioni che 
lianuo raggiunto da secoli o da decenni una suffi
ciente autarchia, nazionale o imperiale, e che non 
intendono vedere disturbati i loro traffici mondiali 
dalla nascente autarchia delle Nazioni che sono 
in marcia per questa strada {Applausi}. L’obbiet- 
tivo é stato chiaramente ribadito per noi nel 
recente discorso del Duce in Campidoglio: « il 
massimo deU’autonomia economica della Nazione 

garanzia fondamentaleepresupposto necessario
della indipendenza politica e della potenza della
Nazione ».

Né qualsiasi blandizia possa essi lerci offerta varrà
a distoglierci da questo obbiettivo {Viri applausi}.

E bene ha detto il camerata Giannini, che, per 
quanto ha riguardo al controllo sui cambi, ai con
tingenti di importazioni e a tutte le altre bardature 
che regolano il commercio con l’estero, e in cui 
la maggior parte delle Nazioni ci hanno preceduto 
e ci furono maestre, non é possibile per ora rinun
ciarvi, pur considerando con letizia tale eventua
lità poiché non abbiamo alcun desiderio di im
porre ai nostri comniercianti con l’estero il cilicio 
di tali bardature oltre il necessario. Tale eventua
lità potrà quindi realizzarsi solo quando le altre 
Nazioni detentrici di oro ci avranno data la 
possibilità, attraverso durevoli e congrue punte 
attive dei loro traffici con l’Italia, di accumulare 
sufficienti riserve metalliche per affrontare l’alea 
dei liberi scambi. Ma per ora, quanto avviene 
nel mondo, ci fa credere che siamo ancora lontani 
da tale possibilità.

Assistiamo ancora oggi allo stridente contrasto 
tra Paesi in cui si scava l’oro dalle miniere per 
portarlo alla luce del sole e attribuirgli la sua 
normale funzione economica di mezzo di scambio; 
e Paesi dove si verifica il fenomeno inverso: si 
scava una fossa per nascondervi l’oro e sottrarlo 
alla sua funzione mondiale, con una operazione 
che, in stile nuovo, viene chiamata di sterilizza
zione.

Alcune Nazioni, tra cui l’Italia, sono tuttora 
costrette ad imporsi una dura disciplina negli 
scambi, per difendere la modesta riserva di me
tallo disponibile presso i propri istituti di emis
sione. Altre Nazioni invece, non solo vivono nel- 
rabbondanza di oro, ma provano l’incubo di una 
superproduzione che dal 1932 segna un crescendo 
impressionante che ha portato la produzione da 
22,3 milioni di oncie in queU’anno, a ben 35,2 mi
lioni di oncie nel 1936. La Eussia, da poco più 
di un milione di oncie nel 1920, é salita a ben 
7,5 milioni di oncie l’anno scorso. L’Italia, dopo 
la conquista deH’Etiopia, potrà forse tra un amio 
essere annoverata fra le Nazioni produttrici di 
tale metallo, poiché recenti accertamenti fatti in 
A. O. permettono di sperare bene al riguardo. Fi
niremo per dare anche noi il nostro contributo, sia 
pure piccolo, all’aggravamento di questa crisi
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dovuta alla pletora dell’oro. Ma non per colpa 
nostra siamo costretti a procurarci l’oro di cui 
abbiamo bisogno, facendone scavare a condizioni 
sia pure onerose; ciò dipende dal fatto che non 
ci è concesso di procurarcelo in misura adeguata, 
attingendolo ove esso è già disponibile, attraverso 
il gioco naturale degli scambi.

Politica Tributaria. — Per quanto concerne la 
politica tributaria ho già avuto campo di segnalare 
vari provvedimenti, di cui alcuni aventi portata 
più economica che fìscale, quale l’imposta straor
dinaria progressiva sui dividendi e le rivaluta-

Nel campo delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, che hanno dimostrata una particolare ela
sticità nel registrare, prime fra tutte le entrate, i 
segni della ripresa economica, vi è stata una atti
vità legislativa, quasi tutta negativa, nel senso 
che la maggior parte dei provvedimenti presi 
hanno avuto per oggetto nuove concessioni di 
privilegi e di eccezioni per una molteplicità di
casi. Segnalo questo fatto per la necessità di

zioni per conguaglio monetario in dipendenza 
deirallineamento della lira.

A proposito della prima l’onorevole senatore 
Broglia, che ringrazio sentitamente per la precisa 
ed efficace illustrazione già fatta della situazione di
bilancio, si preoccupa del maggiore aggravio fìscale
che può derivare alle società non azionarie, per
fì fatto che il regolamento per l’applicazione della
imposta straordinaria sui dividendi delle società 
commerciali considera, per le prime, il reddito 
accertato ai fìni della ricchezza mobile ritenendolo 
come interamente distribuito, mentre, per le 
seconde, il tributo colpisce solo ciò che effetti-
vamente va in distribuzione ai soci.

Come ho già dichiarato all’altro ramo del Par
lamento, il Governo ha il fermo proposito di non
dar luogo ad ingiustificati aggravi fìscali ed a
disparità di trattamento tra diverse categorie di
contribuenti; ha pure il fermo proposito di con
servare all’imposta straordinaria la sua caratte
ristica di essere, non una fonte di entrate tributarie.
ma uno strumento di disciplina, nel presente
periodo, nella condotta economica delle società.

Se il regolamento ha adoperato l’addizione che 
ha suscitato le preoccupazioni dell’onorevole Bro
glia, ciò è accaduto perchè, riguardando la legge 
istitutiva della imposta straordinaria tutte le
società commerciali. e non potendosi corretta-
mente parlare per queste ultime, di dividendi e di 
riserve, non potevasi che fare riferimenti ai soli 
dati noti alla Finanza, quelli cioè relativi ai red
diti accertati.

L’Amministrazione però s’è subito preoccupata 
del problema di non creare contrasti: ha intanto 
dichiarato che le società non legalmente costi
tuite non cadono sotto rapplicazioné della imposta 
straordinaria ed ha prorogato al 6 luglio il ter
mine per la dichiarazione da parte delle altre.

Prima di tale data saranno emanate norme ed 
istruzioni che elimineranno ogni motivo di preoc
cupazione.

Ho già commentato ampiamente il provvedi
mento per il prestito sulla proprietà immobiliare 
e relativa imposta straordinaria venticinquennale.

Posso quindi nel complesso segnalare come le 
disposizioni, riguardanti le dichiarazioni dei red
diti e le sanzioni in materia di imposte, si siano 
dimostrate particolarmente efficaci, portando il 
numero delle reclute contributive da 97.606 nel 
1930 a ben 202.978 nel 1937.

provvedere a limitare queste richieste e di far 
presto un passo indietro su queste troppo nume
rose concessioni, che vengono a sottrarre al Bilancio 
cospicue entrate.

Nel campo della legislazione doganale e delle 
imposte indirette debbo segnalare i provvedi
menti presi per la disciplina del regime fìscale degli 
alcool, sia in relazione alla necessità di trovare un 
nuovo sbocco alla distillazione del vino esuberante 
e delle vinacce, sia in relazione alla fabbricazione 
di bevande alcooliche, e più particolarmente del 
marsala, del vermout, del cognac e dei liquori. 
Ciò non solo per tutelare meglio gli interessi era
riali, favorendo l’impiego dell’alcool di legittima 
provenienza, ma anche nell’intento di promuovere 
il miglioramento qualitativo degli accennati pro
dotti, sia per il consumo interno, sia per l’esporta
zione.

Debbo in fine far presente che la vigente ta
riffa doganale del 1921, pur aggiornata con molte 
modificazioni intervenute, non risponde più, sia 
per la sua tecnica, sia per le sue funzioni fìscali 
ed economiche, alle esigenze del Paese nei riguardi 
non solo dello sviluppo e dei nuovi orientamenti 
agricoli, industriali e commerciali, ma anche delle 
relazioni con l’economia internazionale.

In considerazione di ciò, d’accordo con il Sotto
segretariato di Stato per gli scambi e per le valute, 
si sta predisponendo un nuovo progetto di tariffa 
doganale, prendendo a base del complesso studio 
lo schema di nomenclatura doganale internazionale 
redatto dal Comitato Economico della Società 
delle Nazioni.

È da notare subito che nella compilazione di 
tale progetto sono stati chiamati ad apportare il 
loro efficace contributo i rappresentanti degli 
Organi sindacali e corporativi, allo scopo di tener 
conto delle forze vive e vitali delle Nazioni e delle 
loro necessità, mentre TAinministrazione finan
ziaria, e più particolarmente la Direzione generale 
delle Dogane, vi concorre largamente con l’ausilio 
della sua profonda e lunga esperienza e della sua 
competenza tecnica.

È lecito presimiere, quindi, che la nuova tariffa 
doganale mercè il concorso degli anzidetti Organi 
tecnici, sia per nomenclatura che per misura di 
dazi riuscirà a fornire un regime doganale in
armonia con la cambiata fisionomia agTicola,
industriale e commerciale del Paese e tale da con
tribuire vieppiù al suo naturale sviluppo.

Per quanto concerne rAuiministrazione dei 
ZMonopoli di Stato è da rilevare il favorevole anda
mento del provento deH’Azienda tabacchi che,
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nei primi nove mesi del corrente esercizio. ha Lo stato dei lavori per il nuovo Catasto, riflet-
scanalo un aumento di oltre lice 112 milioni pari 
a 4.28 per cento in piu del gettito deiruguale
p e rio d o d el 1 e s e r e iz io scorso.

L'attrezzatura industriale ragghmta dal àlono- 
polìo ha consentito di far fronte alle sempre cre- 
crenti richieste di tabacchi per LA. O. I.. senza 
ricorrere ad acquisti all'estero. Per mettere l'in
dustria statale dei tabacchi in condizioni di prov
vedere all'approvvigionamento dei tabacchi la
vorati per il territorio dell'impero, è stata predi
sposta una eguazione straordinaria di lire òO mi-
lioni per potere ultimare, in breve periodo di 
anni, il piano di lavoro per la costruzione di nuovi
Cldifici ad uso di Alanifatture e 5Iagazziui di tabacchi.

Anche il provento della vendita dei sali, nei
primi nove mesi del corrente esercizio, ha regi
strato un aumento dell'l.ll per cento in confronto
dell'eguale periodo dell’esercizio scorso.

lli previsione di un ulteriore sensibile aumento 
del consumo del sale, il àlonopolio sta aumentando 
la potenzialità degli impianti esistenti per la lavo
razione del sale scelto. Ultimato ormai l'amplia
mento della Salina di àlargherita di Savoia, di
cui è nato raddoppiato il rendimento annuo, la
produzione del ale è tale da far fronte alle esi-
genze del consumo interno pure nelle annate di
sca rso raccolto e di a
zionale con la sola produzione delle

àctu’are il fabbisogno na
aline conti-

nentaU. anche quando si rendesse tliificile il rifor
nimento dalle isole.

Attualmente la produzione del sale lascia altresì 
disponibilità per l'esportazione, per cui il Alonopo- 
lio ha già orientato la piropria iniziativa verso questo 
campo di attività che presenta favorevoli prospet
tive.

Il Afonopolio delle cartine e dei tubetti per

tente soltanto il territorio dello Stato quale era
nel 1914 (ettari 28.763.479) 
seguenti cifre:
Rilevate le mappe per. . .

si riassume nelle

. . ha.
Eseguite le stime censuarie per . ))

24.866.745
23.291.976

iìrarette. nel primo esercizio in cui ha avuto
pien; attuazione, presenta risultati finanzia risupe-
riori al pre-sfisto.

Nei primi nove mesi deireseicizio in corso, il 
maggiore introito di tale Alonopolio è stato di 
oltre Ime 25 milioni in confronto ai 10 milioni 
dello stesso periodo deU'esercizio precedente, in 
cui vigeva il regime damposta. Calcolando in lire
10 milioni le spese il masTscior beneficio deU'Erario.
nell indicato periodo e tato di oltre 15 milioni.
per cui può dii'si che la monopolizzazione della
veniìita delle cartine e tubetti per sigarette ha già
ra^giimto gli scopi finanziari che suggerii’ono la 
emanazione del provvedimento, mentre il 5Iono- 
polio avi'à il vantagmo del controllo sulla produ
zione ed il commercio di tale articolo nei riflessi 
della lotta contro il contrabbando.

Per quanto riflette l'andamento del giuoco del 
lotto, si è verificata nei primi nove mesi dell’eser-
cizio una lieve contrazione nel profitto netto
deirEinrio. e ciò per effetto anche delle due gTandi 
lotterie nazionali di Tripoli e di àlerano. le quali, 
nel loro insieme hanno dato un utile netto allo 
Stato (tra bollo, ricchezza mobile, provento proprio 
della gestione lotteria) di circa 13 milioni e mezzo.

Pubblicati gli atti del nuovo Catasto
e risolti i reclami per . .

Decrctata la ce; azione dei vecchi Ca-
20.496.621

t ti e la loro sostituzione con il
nuovo O ’-Tli effetti liscali e civili in
Comuni 4.388 per

con un 
di lire.

» 16.595.646

imponibile di quasi 1 miliardo e 20 milioni

Tenuto conto della importanza singola delle varie
operazioni catastali rispetto al costo ed al tempo
occorrenti per giungere dall’inizio del lavoro al-
Pinizio della conservazione, si può ritenere che il
lavoro smora espletato equivalga al completo
allestimento del Catasto per poco meno deir82 per 
cento deirintera superficie del Regno, quale era 
prima della guerra mondiale.

Tale constatazione induce a ritenere che, ove 
le varie operazioni catastali continuino a svolgersi
con ritmo di questi ultimi anni, la imponente
opera di formazione del nuovo Catasto giungerà
al suo compimento in im avvenne ormai prossimo. 
E ciò anche per Timpmlso già dato ai lavori di 
rilevamento della fotogrammetria aerea, che sinora 
interessa una superficie di circa 170 mila ettari.

Tra i molteplici servizi affidati agli Uffici Tec
nici Erariali meritano particolare rilievo quello 
relativo alle imposte di fabbricazione - per le 
quali venne accertato un tributo di lire 1.922 mi
lioni - e quello per le valutazioni di immobili
so2’cretti a ta di trasferimento, per le quali
venne accertato tm valore trlobale di oltre lire 1
milioni.

Rieoealì degli OEDIV AMENTI TKIBUTAEI E
DELLA AALMINISTEAZIONE FINANZIAELi. ---- 511 SOllO
già dilungato presso Taltro ramo del Parlamento 
ad illustrare la portata dei nuovi ordinamenti 
tributari introdotti nella nostra legislazione finan-
ziaria con la riforma del 7 scosto 1936-Xr\L
n. 1639. portata di indubbia importanza, non solo
tecnica, ma anche politie poiché tale riforma
coordina srii ordinamenti della Amministrazione
finanziaria con quelli corporativi dello Stato
Fascista.

Intimamente legato a tale riforma è il riordina
mento dei ruoli dei personale delT Amministra-
zione fiuau ria. di cui al Regio decreto-legge
4 marzo 1937. n. 304. riordinamento che ebbi ici
occasione di dichiarare. in questa stessa aula.
indispensabile per adeguare i servizi della predetta 
Amministrazione, alle sue reali necessità, modifi- 
cand-o. contemporaneamente, i suoi ruoli organici.

li riordinamento dei servizi riguarda particola r-
mente la costituzione presso il Ministero delle
finanze di un Utììcio di coordinamento tributario e 
di studi legislativi, e al ripristino della Direzione
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generale del Demanio che ha preso il nome di 
Direzione generale del Demanio pubblico e del 
Demanio mobiliare.

Il primo basa la sua origine sulla riforma degli 
ordinamenti tributari, della cui attuazione dovrà 
essere vigile coordinatore e informatore presso il 
Ministro, dovendo esercitare il suo compito di 
studio e di collegamento in tutta la materia dei 
tributi. Ad esso spetterà di tenere il polso della 
pressione tributaria della Nazione:

a) in applicazione dell’articolo 1 della riforma, 
che delega al Ministro delle finanze, come ha qui 
ricordato il senatore Appiani, la competenza per 
l’applicazione di qualsiasi tributo in conseguenza 
del principio già più volte richiamato della unicità 
dei tributi e delle possibilità contributive della 
Nazione;

b) in applicazione ed estensione del concetto 
espresso dal comma secondo dell’articolo 9 della 
medesima riforma, che fa obbligo agli Ispettorati
compartimentali « di fornire annualmente alla
Amministrazione centrale, dati ed elementi rela
tivi all’ammontare presimtivo annuo del reddito 
globale attribuibile alle grandi categorie di attività 
produttive operanti nella propria circoscrizione ?).

L’esatto riscontro del reddito nazionale, per 
interi settori di produzione, dovrà consentile al 
Ministro di vagliare quelle che sono le possibilità 
contributive per ogni singolo settore, e individuare
dove eventualmente la pressione sia ecce; ava.
dove invece vi sia la possibilità di accrescere la
pressione fiscale, e dove in fine po e; ervi l'op
portunità di preparare nuova materia di ta a-
zione, eccitando la formazione di redditi nuovi, 
con opportune provvidenze di Governo.

Ciò non vuol dire che il nuovo Ufficio debba 
invadere il campo riservato ad altre Amministra
zioni dello Stato e ad altri uffici del ALnistero 
deUe finanze: esso sarà piuttosto come im centro 
di collegamento e di orientamento tra le diverse 
competenze che svolgono la loro attività in materia 
di imposizione: e dovrà improntarle a criteri di

nuova Direzione generale la cui funzione è ben 
distinta da queUa che viene ora attribuita all'isti
tuto di Piicostruzione Industriale, il quale ha il 
compito di dare ai pacchetti azionari, già posseduti, 
un coordinamento per interi settori industriali, 
con criteri unitari, che, in base aUe direttive cor
porative, saranno dati dal Governo, pur mante
nendo aUe Società controllate caratteristiche squi
sitamente industriali e privatistiche.

Per quanto riguarda il riordinamento dei ruoli 
del personale la riforma ha fatto ritorno aUa sepa
razione del ruolo del personale del Alinistero da 
quello delle Intendenze.

È noto che la fusione di taU ruoU era stata 
concretata per assiemare ima certa uniformità di 
carriera e di inquadramento ai funzionari del Alini- 
stero e delle Intendenze, neirintento. per di più, 
di avvicendare i funzionari dal centro alla peri
feria e viceversa.

Questo non è stato possibile. E non certo per 
incapacità dei funzionari, ma per la precipua 
differenza di attribuzioni e di competenze che 
rendono diversi i compiti del centro e della peri
feria.

D’altra parte, la fusione aveva portato non lievi 
inconvenienti nelle carriere, rallentando parti
colarmente quella, del Alinistero.

Donde la necessità di addivenire alla separa
zione dei ruoli, e ciò anche in considerazione dei 
nuovi compiti attribuiti alle Intendenze di finanza 
dalla riforma degli Ordinamenti tributari.

H decreto del 4 marzo ha apportato, infine, 
notevoli modificazioni negli organici del personale 
delle amministrazioni esterne, in relazione alia 
necessità di porre riparo alle condizioni parti
colarmente diffìcili, nelle quali tali uffici svolgono 
il loro compito per deficienza numerica di per-
sonale. Si tratta di potenziare quella che 
termine militare, si può chiamare la mas

con 
a di

uniformità. applicando le direttive di politica
tributaria impartite dal Ministro, da cui direi la- 
nieute dipenderà.

La ricostituzione della Direzione generale del 
Demanio corrispondeva ad una sentita necessità. 
I servizi del Demanio erano divisi tra il Provve
ditorato generale dello Stato e rispettorato delle 
Aziende patrimoniali, con conseguente difetto di 
unicità di indirizzo, tanto più dannoso ove si tenga 
conto deirimportanza attualmente assuma dalle 
Aziende patrimoniali dello Stato e da taluni 
servizi del Demanio, come quelli delle acque pub
bliche e dei canali.

D’altra parte accanto al Demanio immobiliare 
è andato in questi ultimi anni sorgendo nn De
manio di carattere mobiliare, di mia consistenza 
ragguardevole, che trova la sua origine nell in
tervento diretto dello Stato, nelle più importanti 
attività industriali del Paese.

Di ciò si è inteso affidare ramministrazione alla

manovra della pubblica finanza, che. per i gravosi 
compiti di istituto e per i quotidiani contatti con 
il pubblico sopporta i maggiori oneri di lavoro 
in materia tributaria.

L’efficienza di questi uffici è la prima condizione 
indispensabile per il raggiimgimento dei fini di 
bilancio e di giustizia tributaria che la finanza
si prefigge ed è stato perciò, più che nece, ario.
doveroso, di portare gli organici a limiti di ragio
nevole consistenza numerica.

Posso però a leurare che gli aumenti di organico
sono stati contenuti in quei termini di severa eco
nomia, che costituisce la legge inderogabile della 
finanza italiana e che essi corrispondono esclusi
vamente ad imprescindibili necessità di servizio, 
accuratamente valutate.

Finanza locale. — La recente riforma degli 
ordinamenti tributari, applicata con Eegio decreto- 
legge del 7 agosto 1936. n. 1639, ha voluto giusta
mente afftermare aU’articolo 1 come sia indispen
sabile seguire ima unicità di indirizzo finanziario.
Se gli Enti ta atori sono vari. Stato. Provincie,
Comuni, Sindacati, Enti assistenziali. Istituzioni
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sociali, ecc., unica è la massa contributiva suscet
tibile di tassazione.

Il reddito nazionale rappresenta un tutto che è 
perfettamente solidale nei vari prelievi che ven
gono fatti su di esso, per fornire a detti Enti 
congrui mezzi, nel senso che ove uno di tali Enti 
abbia mietuto troppo, poco o nulla rimane per 
l’altro da mietere.

È quindi da auspicare, che, sia pure gradual
mente, possa conseguirsi appieno lo scopo di 
coordinare non soltanto la finanza locale, ma 
quella derivante dall’applicazione di ogni sorta di 
tributi e contributi, con quella dello Stato, avendo 
di mira il razionale impiego dei proventi tributari 
da attuarsi, mercè una perequata e non eccessiva 
tassazione delle varie fonti della ricchezza nazio
nale.

Solo in tal modo potranno eliminarsi, casi come 
quelli segnalati dal collega Appiani, e di cui uno 
dei più significativi è certamente quello del Co
mune di Massa.

La permanenza e la continuità del controllo da 
parte dei vari organi della Amministrazione cen
trale sulla percezione delle pubbliche entrate 
potrà non solo garantire la regolarità di gestione, 
per tutti gli Enti predetti, ma anche la equa ripar
tizione dei carichi fiscali nei confronti delle varie 
categorie dei contribuenti.

Il Governo Fascista, peraltro, tende a migliorare 
anche la legislazione sulla quale poggia il sistema 
tributario locale promuovendo i ritocchi e le 
integrazioni che, in relazione alla esperienza 
acquisita e alle mutate condizioni della econo
mia nazionale, si rivela necessario apportare al 
testo fondamentale approvato con Regio decreto 
14 settembre 1931, n. 1175.

Cosi, seguendo le autorevoli segnalazioni fatte 
dalla Giunta del Bilancio nel decorso esercizio, è 
stato di recente integrato il procedimento conten
zioso, con Regio decreto-legge 26 dicembre 1936, 
n. 2391, istituendo un terzo grado di giurisdizione 
amministrativa per soli motivi di diritto, da eser
citarsi da una apposita Sezione della Commissione 
centrale per le Imposte dirette. Con ciò si è resa più 
efficace la tutela del contribuente er si è data ad 
esso la possibilità di valersi di una procedura 
semplice ed economica, analoga a quella stabilita 
per i tributi diretti erariali, per la difesa dei propri 
diritti eventualmente offesi dall’attività fiscale 
degli Enti locali.

Per quanto concerne il carico dei tributi locali, 
il camerata Buffarmi, nella sua interessantissima 
esposizione sul Bilancio dell’interno al Senato, 
ha messo giustamente in evidenza, i dati risultanti 
dalla ottima elaborazione statistica fatta dalla 
Direzione generale per la finanza locale, presso il 
Alinistero delle finanze, sui bilanci comunali e 
provinciali per l’anno 1935, da cui risulta come 
dal 1928 al 1935 il carico effettivo delle entrate 
per il complesso dei Comuni del Regno è sceso da 
5.309.578.277 a 5.292.214.038 diminuendo di lire 
17.364.250. Le spese effettive sono diminuite in

pari tempo di 376.325.763: da 6.333.571.621 a
5.957.255.768.

Il che dimostra che la riforma dei tributi locali, 
ha avuto, nel suo complesso, il benefico effetto di 
contenere le spese nonostante gli accresciuti 
bisogni.

È interessante rilevare poi come di fronte a 
1.878 milioni riscossi per dazio consumo nel 1929 
(3012 una spesa di 285 milioni, sono stati riscossi 
nei 1935 milioni 1.865 con una spesa di 216 milioni, 
e quindi con un maggiore provento netto di 56 mi
lioni, ciò che sta a provare la maggiore economicità., 
del sistema di esazione introdotto con l’abolizione 
delle cinte daziarie.

Assestatosi ormai il nuovo ordinamento, non
rimane che apportarvi - con attenta cautela - 
quegli ulteriori adattamenti suggeriti dal l’espe
rienza e riconosciuti necessari allo scopo di meglio 
distribuire il carico dell’importante cespite.

La recente creazione dell’istituto Nazionale per 
la gestione delle imposte di consumo, e l’istitu
zione, con Regio decreto 1 marzo 1937, n. 302, 
di un ruolo ispettivo per la Finanza locale, ver
ranno ulteriormente a perfezionare e completare 
tale ordinamento.

Può comunque con soddisfazione affermarsi
che, nel complesso, l’ordinamento tributario locale 
tende ad assestarsi e ad avere una organica 
disciplina, dando modo agli Enti di ritrarre i 
mezzi necessari per l’espletamento della loro 
attività.

Questo risultato soddisfacente si è potuto rag
giungere mercè la concorde azione svolta di con
certo fra i due Ministeri delle finanze e dell’in
terno, presso cui espleta la sua opera encomiabile 
la Commissione centrale per la finanza locale, 
supremo organo consultivo in materia, e che 
esercita anche una rigida funzione di tutela spe
ciale, valida in modo particolare per taluni Comuni 
in condizioni difficili di bilancio.

Concordo ad ogni modo pienamente con il 
camerata Buffarmi neH’affermare come sia nel 
momento attuale più che mai doveroso escludere 
per gli Enti locali la possibilità di applicare ulte
riori aggravi tributari, e come occorra quindi che 
Comuni e Provincie riducano ancora le spese o 
per lo meno vedano di contenerle in quelle stretta
mente necessarie all’espletamento di pubblici 
servizi, {Approvazioni}, evitando altresì la assun
zione di nuovi debiti per la esecuzione di opere 
pubbliche che non rivestano carattere di assoluta 
urgenza ed inderogabilità. {Applausi}.

La Nazione è mobilitata in un compito di 
troppo grande importanza, perchè i Comuni e le 
Provincie non comprendano come sia indispensa
bile in questa ora, più che mai, dare il passo alle 
esigenze della finanza statale.

Onorevoli Colleghi, conchiudo. Il senatore Ricci 
richiamandosi particolarmente agli accertamenti 
della complementare, ha rinnovato anche questo 
anno il rilievo che questa imposta dimostra una 
scarsa efficienza, specialmente nei confronti dei
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maggiori reddituali. Egli ha chiesto che la finanza 
fascista si prefigga per obiettivo di attingere le 
nuove entrate, più che dalla massa dei redditi 
piccoli, dalla schiera, meno numerosa, ma più 
suscettibile, di gravami fiscali, dei più ricchi.

Eispondo all’onorevole Eicci che appunto perciò 
si è realizzata la riforma degli ordinamenti tri
butari, che, come ho spiegato alla Camera, deve 
richiamare al loro dovere i renitenti alla leva con
tributiva; i maggiori possidenti più che i meno 
abbienti.

EICCI. Vana speranza !
THAON DI EEVEL, ministro delle -finanze. 

Stia tranquillo onorevole Eicci, le cose saranno 
fatte !

Non per nulla si è provveduto a riordinare gli 
organici deH’Amministrazione finanziaria; occor
reva poter operare con adeguatezza di mezzi ed 
anche con sufficienza di elementi per colpire giusto, 
e non a caso.

Nè può certo rimproverarsi alla finanza fascista 
di non fare una politica fiscale di particolare ri
guardo per le masse meno abienti.

La politica di sgravio delle imposte indirette 
e di consumo, attuata in occasione deH’allinea- 
mento monetario ne è una evidente riprova. E 
così pure la decisione presa proprio in questi 
giorni, per espresso volere del Duce, per cui si è 
provveduto ad elevare i minimi mensili salariali 
colpibili di ricchezza mobile, categoria C , da 
lire 600 a lire 720 allo scopo precisamente di 
non decurtare, in benché minima misura, gli 
aumenti salariali concessi alle masse operaie per 
adeguarne il reddito al nuovo livello del costo della 
vita.

Coi fatti, e non con le parole, posso quindi assi
curare il Senato che la finanza fascista dimostra 
di essere ossequente al dettame del Duce di 
«andare verso il popolo». (Vivissimi generali ap
plausi. Molte congratulazioni}.

PEESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale, passeremo all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Art. 1.

Il Governo del Ee è autorizzato ad accertare 
ed a riscuotere, secondo le leggi in vigore, le Im
poste e le tasse di ogni specie ed a fare affluire, 
nelle Casse dello Stato, le somme ed i proventi 
dovuti per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937 
al 30 giugno 1938 giusta lo stato di previsione per 
l’entrata annesso alla presente legge (tabella A).

È, altresì, autorizzato a rendere esecutivi i 
ruoli delle imposte dirette per l’esercizio mede
simo.

(Approvato).

Art. 2.

Ai sensi dell’articolo 4 del Eegio decreto-legge 
8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nella legge 
6 dicembre 1928, n. 3474 e deH’articolo 22 del 
Eegio decreto-legge 13 gennaio 1936, n. 70, con
vertito nella legge 4 giugno 1936, n. 1342, la 
quota percentuale dei proventi lordi dei monopoli 
dei tabacchi, dei sali e delle cartine e tubetti 
per sigarette, da considerare come imposta sul 
consumo dei generi medesimi, è stabilita, per 
l’esercizio finanziario 1937-38, nelle seguenti mi
sure:

a) in ragione dell’8O per cento del provento 
totale della vendita dei tabacchi nel Eegno, escluse, 
oltre i tabacchi esportati, le provviste di bordo ed 
i canoni di rivendite;

6) in ragione deir80 per cento del provento 
della vendita del sale commestibile;

c) in ragione del 45 per cento del provento 
della vendita delle cartine e tubetti per sigarette. 

(Approvato).

Art. 3.

Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare le 
spese ordinarie e straordinarie del Ministero delle 
fìnanze, per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1937 al 30 giugno 1938, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge (tabella E).

(Approvato).

Art. 4.

Per gli effetti di che all’articolo 40 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta
bilità generale dello Stato, sono considerate spese 
obbligatorie e d’ordine quelle descritte neH’elenco 
n. 1, annesso alla presente legge.

(Approvato).

Art. 5.

Per il pagamento delle spese indicate nell’elenco 
n. 2, annesso alla presente legge, i Ministri po
tranno autorizzare aperture di credito a favore 
dei funzionari da essi dipendenti, ai termini del
l’articolo 56 del Eegio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità dello Stato.

(Approvato).

Art. 6.

I capitoli della parte passiva del bilancio a
favore dei quali è data facoltà al Governo di in
scrivere somme con decreti Eeali o con decreti 
del Ministro delle finanze, in applicazione del 
dsposito dell’articolo 41 del Eegio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
dello Stato, sono quelli descritti, rispettivamente, 
negli elenchi numeri 3 e 4 , annessi alla presente 
legge.

(Approvato).
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Art. 7. Art. 10.

L’efficacia di tutte le disposizioni che hanno 
autorizzato concessioni di indennità temporanee 
mensili, soprassoldi od altri assegni, indennità
o miglioramenti economici sotto qualsiasi forma
o denominazione, a favore delle varie categorie di 
personale civile e militare dipendente dallo Stato, 
è prorogata a tutto l’esercizio finanziario 1937- 
1938, nei modi e limiti in cui le disposizioni mede-
siine, per effetto di successivi provvedimenti,
siano rimaste in vigore al 30 giugno 1937. 

(Approvato).

Art. 8.

Fermo il disposto degli articoli 180, 181, 182 
e 183 del Eegio decreto 11 novembre 1923, nu
mero 2395, e dell’articolo 113 del Eegio decreto 
30 dicembre 1923, n. 3084, l’efficacia di tutte le 
disposizioni, non contrarie a quelle degli articoli 
citati, contenute nel decreto luogotenenziale 14 set
tembre 1918, n. 1311, concernente le indennità 
di viaggio e di soggiorno, con le modificazioni 
apportate dal Eegio decreto-legge 20 febbraio
1921, n. 221, e da successivi provvedimenti, è
prorogata a tutto l’esercizio finanziario 1937-
1938.

(Approvato).

Art. 9.

È prorogata a tutto l’esercizio finanziario 1937- 
1938 - nei modi e limiti in cui le singole norme.
per effetto di successivi provvedimenti. siano
rimaste in vigore al termine dell’esercizio finan
ziario 1936-37 - la efficacia delle disposizioni dei 
Eegi decreti 31 luglio 1919, n. 1304 e 7 settembre 
1919, n. 1730, della legge 26 dicembre 1920, nu
mero 1827 e del Eegio decreto-legge 29 dicembre 
1921, n. 1964, convertito nella legge 17 aprile 
1925, n. 473, concernenti le concessioni di assegni 
mensili a favore dei pensionati, nonché delle di
sposizioni riflettenti gli assegni medesimi, di cui 
ai commi secondo e terzo dell’articolo 10 del disegno 
di legge relativo allo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l’anno finanziario 
1923-24, reso esecutivo con la legge 17 giugno 
1923, n. 1263, sull’esercizio provvisorio del bilancio.

È, del pari, prorogato a tutto l’esercizio finan
ziario 1937-38 l’assegno temporaneo mensile di 
cui al piimo comma deU’articolo 11 del Eegio 
decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1383, convertito 
nella legge 21 marzo 1926, n. 597, per i militari
con diritto ad assegno ’di nona categoria, già
liquidato, o che potrà essere Uquidato, in base 
al disposto del terzo comma dell’articolo 65 del 
Eegio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, per gh esiti 
di ferite, lesioni od infermità derivanti da evento 
di servizio avvenuto anteriormente al 19 lugho 
1923, e per loro successive modificazioni.

(Approvato).

Le somme da inscrivere negli stati di previ-
sione della spesa delle singole Anmiinistrazioni, 
per l’esercizio finanziario 1937—38, in dipendenza 
di speciaU disposizioni iegislative, restano stabi- • 
Ute neU’importo degli stanziamenti autorizzati
con gli stati di previsione medesimi.

(Approvato).

Art. 11.

È estesa agli stati di previsione deUa spesa dei 
vari Ministeri, per l’esercizio finanziario 1937-38, 
l’efficacia delle disposizioni di cui agU articoU 11 
e 12 della legge 11 giugno 1925, n. 869, secondo le 
quali gli amnenti di stanziamenti che possano 
occorrere durante l’esercizio stesso, debbono, essere 
compensati da diminuzioni su altri capitoli, fatta 
eccezione per i casi speciali previsti negli articoU 
medesimi.

(Approvato).

Art. 12.

Ferma la devoluzione degli altri proventi asse-
mali alla Cassa di ammortamento del debitoO'

o

pubbUco interno, a norma deU’articolo 7 del Eegio 
decreto-legge 28 aprile 1930, n. 424, convertito
neUa legge 31 dicembre 1931, n. 1711,- modificato 
con l’articolo 14 del Eegio decreto-legge 30 giugno 
1934, n. 1059, è sospeso, per l’esercizio 1937-38, il 
versamento del maggior introito per imposta sul 
consumo dei tabacchi, di cui agli articoli 6 del
predetto ■ Eegio decreto-legge 28. aprile 1930,
n. 424 e 2 del Eegio decreto-legge 5 gennaio 1931, 
n. 5, convertito nella legge 9 aprile 1931, n. 365.

(Approvato).

Sono autorizzate.

Art. 13.

per l’esercizio finanziario
1937-38, a favore deU’Istituto centrale di Sta
tistica, le seguenti assegnazioni straordinarie:

di lire 610.000, per contributo neUe spese di 
funzionamento deU’Istituto;

di lire 5.000.000, per l’esecuzione del censi
mento industriale e commerciale deU’anno 1938.

(Approvato).

Art. 14.

È autorizzata, per l’esercizio finanziario 1937- 
1938, l’assegnazione di lire 40.000.000 da erogarsi 
per il servizio deUe poUzze ai combattenti.

(Approvato).

Art. lo.

Il ^Ministro per le finanze lia facoltà di emettere 
buoni ordinari del Tesoro, secondo le norme che 
saranno stabilite con suo decreto, anche a modifi-
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cazione, ove occorra, di quelle previste dal rego
lamento per la contabilità generale dello Stato.

(Approvato).
Art. 16.

Movimento di capitali.

Entrata 
Spesa .

L.
»

5.439.365.251,60
1.678.729.705,04

L’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato è autorizzata ad accertare e riscuotere lo 
entrate ed a provvedere allo smaltimento dei ge
neri dei monopoli medesimi, secondo le tariffe 
vigenti, nonché a far pagare le spese per l’esercizio 
finanziario dal lo luglio 1937 al 30 giugno 1938, 
ai termini del Regio decreto—legge 8 dicembre 
1927, n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre 
1928, n. 3474, in conformità del bilancio di pre
visione allegato alla presente legge. (Appendice 
n. 1, tabelle G e D).

(Approvato).

Avanzo .

Entrata 
Spesa .

L. + 3.760.635.546,56

Riassunto generale.

Avanzo finale. .

(Approvato).

L.
»

L. +

26.035.960.666,67
25.448.276.863,42

587.683.803,25

Alt. 17.
L’Amministrazione del Fondo di massa del 

Corpo della Regia guardia di finanza è autoriz
zata:

a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi 
in vigore, le proprie entrate, riguardanti l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1937 al 30 giugno 1938, 
in conformità dello stgto di previsione annesso 
aUa presente legge. (Appendice n. 2, tabella U);

b) a far pagare le proprie spese ordinarie e 
straordinarie, relative all’esercizio finanziario dal 
1° lugbo 1937 al 30 giugno 1938, in conformità 
dello stato di previsione annesso aUa presente 
legge. (Appendice n. 2, tabella F).

Per gb effetti di che aU’articolo 40 del Regio 
decretò 18 novembre 1923, n. 2440, suUa conta
bilità generale dello Stato, sono considerate spese 
obbbgatorie e d’ordine, deU’Amministrazione del 
Fondo di massa del Corpo deUa Regia guardia di 
finanza, queUe descritte neU’elenco A, annesso ai 
detti stati di previsione.

Per il pagamento deUe spese indicate neU’e
lenco B, annesso ai medesimi stati di previsione.
potrà rAniministrazione del Fondo di massa
autorizzare aperture di credito a favore di funzio
nari delegati.'O'

(Approvato).
Art. 18.

È approvato l’unito riepilogo da cui risulta 
l’insieme deU’entrata e della spesa previste per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937 al 30 giu
gno 1938, cioè:

Questo disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto.'53

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 11 gennaio 
1937-XV, n. 4, riguardante il con ferimento al 
Segretario del Partito Nazionale Fascista del 
titolo e delle funzioni di Ministro Segretario 
di Stato » (N. 1746). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati). .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, 
n. 4, riguardante il conferimento al Segretario 
del Partito Nazionale Fascista del titolo e delle 
funzioni di ^Ministro Segretario di Stato ». ( Vivi 
applausi).

Prego il senatore segretario di darne lettura. 
DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 4, riguardante il conferi
mento al Segretario del Partito Nazionale Fa
scista del titolo e delle funzioni di Ministro Se
gretario di Stato.

Allegato. Regio decreto-legge 11 gennaio 1937 - 
Anno Xr, n. 1, pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale n. 18 del 23 gennaio 1937-XV.

RIEPILOGO

Entrata e spesa effettiva.

Entrata 
Spesa .

L.
»

20.596.595.415,07
23.769.547.158,38

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia 
Imperatore d'Etiopia

Disavanzo effettivo . L. 3.172.951.743,31
Vista la le,gge 24 dicembre 1925-IV, n. 2263;
V isto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 

1926-IV, n. 100;

Dùougsionif f. 128
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Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di 
provvedere;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

solo ripetere
tito che e;
tamente

' - che il Segretario del Partito ed il Par
eo-fi rappresenta, sono due termini stret- 
inscindibili. Il Partito Nazionale Fascista,

P'

nazionale di tutte le forzecioè l’organizzazione
materiali del Paese, diretta ad un unicomorali e

scopo, l’interesse generale u.ci 
carattere speciale, storico e

■enerale della Nazione, ha un
costituzionale: la

Articolo unico.
Al Segretario del Partito Nazionale h ascista, 

ferme restando le attribuzioni previste dallo 
Statuto del Partito Nazionale Fascista e dagli 
altri ordinamenti in vigore, sono anche confe
riti il titolo e le funzioni di Ministro Segretario
di Stato.

Le attribuzioni relative saranno determinate
con Regio decreto su proposta del Capo del Go-
verno. Primo Ministro Segretario di Stato.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffidale
del Regno e sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge.

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segre
tario di Stato, proponente, è autorizzato a pre
sentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiuiiQue spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini,

Visto, il Guardasigilli'. Solmi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

CHIMIENTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CHIMIENTI. Onorevoli colleghi, l’applauso 

del Senato mi consiglia di essere anche più breve 
di quanto è mio costume. Io penso che un disegno 
di legge di questa importanza debba avere in 
questa Assemblea qualche breve delucidazione. 
Il Senato è stato sempre in questi ultimi anni di
travagliata storia italiana, favorevole a tutti
quegli avvenimenti che, per la guerra e dopo la 
guerra, hanno portato alla Rivoluzione Fascista 
e alla assunzione del potere da parte del Capo
di quella Rivoluzione.

Questo disegno di legge avrebbe potuto essere, 
in forza della legge del 25, per le attribuzioni de
mandate al Capo del Governo, emanato con decreto 
Reale; ma il Capo del Governo ha voluto dare ad 
esso una sanzione legislativa ed io, anche in omaggio 
a questa decisione del Capo del Governo, prendo
la parola.

L’importanza del disegno di legge non ha biso-

unicità. mi consenta il Senato diA onesto proposito, mx --------- - - - .
’ustoso precedente in materia diricordare un S articolo editoriale de L’A-Partito unico: un ---------settembre 1920. In questo articolovanti » del 26

si sosteneva che una rivoluzione, giunta alla con
come consequista del potere, porta con se, 

inevitabile, la costituzione di un Partito 
«Signori imbrattacarte della borghesia.guenzate

unico.
diceva l’articolo, preparatevi 
storica; un solo Partito e col

a ' 
’P

questa necessità
maiuscolo». E

so<»giungeva: «Noi non diciamo se ciò è bene o male, 
diciamo che è una necessità storica, condro lama

quale non si può andare », 
« La rivoluzione continua ».

E l’articolo finiva:

Il Partito Nazionale Fascista, che mantiene 
le sue origini rivoluzionarie, è oggi un’istituzione 
costituzionale dello Stato ed un Organo fiduciario 
della Nazione, ma conserva le ragioni del suo nasci
mento, cioè, i germi del terreno storico nel qua e
è nato. .

La rwoluzione continua nel costume rinnovato, 
nell’opera legislativa, nella disciplina morale della 
condotta dei singoli e delle loro categorie, nella 
politica totalitaria dello Stato Fascista.

Di quest’opera continuata il Partito Nazionale
Fascista è lo strumento nazionale più efficiente.
A Traverso quest’opera quotidiana si fa sempre 
più la fusione della Nazione e dello Stato.

Il Partito Nazionale Fascista è l’organo fidu
ciario e rappresentativo della Nazione accanto 
allo Stato e dentro lo Stato.

L’attività del Partito entra in cavità della vita 
nazionale, e fa quello che le Amministrazioni 
centrali dello Stato non potrebbero fare. Al segre
tario del Partito spetta il compito di svolgere 
questa attività e rinnovarne i tratti secondo le 
nuove necessità ed agli ordini del Duce. Questo 
compito pare superiore alle spalle di un figlio 
di Adamo.

Amarezze nel punire, ansie nel preparare la
risoluzione dei problemi a Lui affidati dal Duce;
difficoltà, e ve ne sono ancora, cfie incontra sulla 
sua strada. Gli sono di supremo conforto la gioia 
e la consolazione morale dell’approvazione del
Capo.

Partito unico, cioè solo. E pare che il grande 
Segretario fiorentino lo sapesse quando scriveva 
che « egli è necessario essere solo a volere ordinare 

o al tutto fuori degliuna repubblica di nuovo, 
ordini antichi riformarla ».

Soli erano i primi agitatori del movimento 
Fascista e soli hanno governato, non per una 
intransigenza o per una ingordigia di potere, ma

gno di essere spiegata e commentata. Mi piace perchè essi avevano in mano la cosa e sentivano
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con la coscienza più vivace degli uomini tempe
rati, sereni ed equilibrati quello che occorre fare 
per continuare il ritmo della Eivoluzione. In 
ordine a questa, è buona l’occasione per tranquil
lizzare quei giuristi e quei conservatori che tro
vano un contrasto in queste parole « il diritto 
della rivoluzione ». Ma tutta la civiltà non è stata 
rivoluzionaria ? Le monarchie in tutto il mondo 
non hanno avuto una carriera rivoluzionaria 1 
Carlo Alberto, Vittorio Emanuele II, non fecero 
opera rivoluzionaria ? E Vittorio Emanuele III, 
il nostro grande Ee, quando ricevette il Capo della 
Eivoluzione Fascista al Quirinale non fece opera 
rivoluzionaria ? (Applausi).

Si è detto che il Partito unico è illogico e se 
dobbiamo credere al grande scrittore del diritto 
pubblico romano, il Mommsen, l’gffermazione è 
vera; ma nel senso che « quando si entra nel campo 
del diritto pubblico, si entra nel campo dell’il
logico, perchè gli istituti sono germogliati su 
terreno storico e bisogna individuarli ed interpre
tare la loro funzione nell’unità del sistema». Ma 
è una illogicità individualista. La nascita di questi 
istituti invece ha la sua logica nella storia e, nel 
tempo nostro, nella politica dello Stato Fascista.

Si è detto anche che il Partito Nazionale Fa
scista è come il fìgliol prodigo della Bibbia che 
torna alla casa paterna,cioè allo Stato, con la 

. testa coperta di cenere.
Anche questo è un giudizio antistorico.
Ma quale pratica costituzionale più illogica 

della pratica del regime parlamentare, non con
sacrata in alcuna legge scritta dallo Stato? Eppure 
esso fu anche in Italia la chiave di volta della 
vita dello Stato e della sua politica.

Ma facciamo rispondere al Duce alla maniera 
, sua classica, come è nel suo temperamento e nel 

suo stile.
« Questi giuristi non hanno alcuna conoscenza 

della realtà: non si tratta dunque di un edifìcio 
campato nel vuoto, di una ideologia astratta, ma 
di un sistema di ordinamenti positivi, di carattere 
essenzialmente storico e politico. Tutto ciò dimo
stra e signifìca di non aver compreso niente di 
niente della realtà della situazione, ciò che del 
resto è un’abitudine degli intellettuali astratti, 
dei giuristi puri, di coloro che scambiano il segno 
con la cosa ».

Una delle caratteristiche fondamentali del Par
tito è quella di avere organizzato quelle tendenze 
morali che pur vivono nel corpo sociale c nell’a- 
nima' dei cittadini di buona volontà; per l’assi
stenza sociale, per l’obbedienza all’autorità dello 
Stato, per la santità della famiglia, per l’educa
zione dei giovani e del loro spirito militare.

Queste qualità morali operavano per virtù di 
personali impulsi; il Partito Nazionale Fascista 
le ha coordinate e rese totalitarie verso un fine 
unico; e ne impose e ne impone l’esercizio dove 
fu ed è necessario.

Mi consenta ora il Senato un breve esame tecnico 
del disegno di legge. Il Segretario del Partito 

diventa Ministro del Ke e Membro componente 
il Governo del Ee in Parlamento. Non si è creata 
una nuova Amministrazione centrale dello Stato, 
perchè ciò sarebbe stato in contrasto con la natura 
deirOrganizzazione nazionale fascista. Come Mi
nistro del Ee egli ha le attribuzioni dei Ministri. 
Può, quando lo creda, presentare disegni di legge;
emanare, col consenso del Capo del Governo,
decreti e regolamenti obbligatori per tutti, rispon
dere a nome del Governo, quando altri membri 
intitolati alla materia in discussione sono assenti 
o per delegazione del Capo del Governo.

Naturalmente - e qui comincia il contatto col 
Parlamento - accettare, se lo crede, come ogni 
Ministro, le interrogazioni e le interpellanze da 
parte dei membri delle due Camere.

Da qualcuno si è accennato alla possibilità che 
vi sia un bilancio del Partito. Credo sia facile 
intendere che questa ipotesi non è affatto fon
data, nè in diritto nè in fatto. Si tratta di contri
buzioni volontarie e di fìni da raggiungere com
plessi e delicati^ A ciò bastano la visione ed il 
controllo del Duce del Fascismo.

Il disegno di legge ha associato alla istituzione 
del nuovo Ministro, il nome di Achille Starace, 
ricordando, in Parlamento, le sue benemerenze.

Sia lecito anche a me parlare di lui. Egli è 
veramente quello che gli inglesi chiamano « uomo 
diritto in diritta posizione ».

L’opera sua è stata al livello del compito affì- 
datogli.

Egli fece le sue prime armi di propaganda, 
nella nostra Puglia. È nota la sua condotta nella 
grande guerra e poi in quella contro l’Etiopia 
africana ed europea, e nota è la parte avuta e che 
ha nella lotta per l’autarchia della Nazione.

Sopratutto io voglio dire, perchè mi sento sem
pre un buon provinciale, che una delle caratte
ristiche più salienti dell’opera di Achille Starace è 
stata quella di tenere sempre l’occhio alla peri
feria.

È alla periferia, nella vita di provincia, che 
tutte le leggi, tutti i provvedimenti trovano il 
loro punto concreto di attuazione e la loro prima 
difficoltà di ascensione.

Come la vita giuridica dello Stato si riassume 
nel momento solenne in cui un uomo, il magi
strato, fra due contendenti dice all’uno: « tu hai
ragione », ed all’altro: « tn hai torto »; cosi in
questo momento di vita fascista la nuova organiz
zazione giuridica e politica dello Stato, si rias
sume nel momento in cui un gerarca, intervenendo 
in un conflitto o in un dissidio, specie di natura 
sindacale-corporativa, consiglia una soluzione, in
dica un provvedimento con l’autorità del Partito.

Quanto e più che la parola scritta della legge, 
quello che conta è la sua esecuzione; specie oggi 
che la necessità tecnica del governare unitario e 
totalitario ha aumentato la facoltà dei governanti 
al centro ed alla periferia.

Cura principale di Achille Starace è stata ed 
è di vigilare la periferia, provvedere che i dirigenti
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diano sempre garanzia di rettitudine di vita pas
sata e posseggano qualità adeguate alla difficile 
bisogna e alla responsabilità che assumono non 
solo per sè, ma anche, sopratutto, per il Partito 
di fronte al Duce ed alla Nazione.

La esecuzione leale e competente dà anima e 
vita alle fredde disposizioni delle leggi, che non 
debbono rimanere solo l’esponente giuridico delle 
grandi riforme sociali e politiche. La esecuzione 
trova la sua principale forza nella scelta dei degni 
e dei competenti.

Ma lasciamo parlare il Duce, la cui attività 
personale, costruttrice e pedagogica, da venti 
anni dà agli italiani il grande modello di come si 
serve la cosa pubblica.

Nella prefazione^a 11 Gran Consiglio nei primi 
dieci anni delVE. F. scriveva: In ogni seduta«
dei Gran Consiglio non sono mancati appelli a 
capi e gregari! perchè fossero e siano degni della 
rivoluzione. La rivoluzione è un’idea che ha trovato 
delle bajonette, le bajonette sono portate dagli 
uomini: tutto torna agli uomini, e la rivoluzione, 
nella sua vita sarà legata alla capacità, alla tempra, 
al carattere degli uomini ».

E nelle riunioni deH’ll e del 15 novembre 1927 
(82. e 84. del Gran Consiglio) egli insisteva sulla. 
« necessità di rendere più serrato, severo e deciso 
il controllo sui dirigenti e più efficaci le funzioni » 
e che « il controllo sui dirigenti sia esercitato con 
criteri! sempre più rigidi e severi ».

La parola del Duce suona un monito sacro per 
tutti, come sempre !

Ed ora, per finire, mi consenta il Senato di 
prendere atto del cammino fatto nel mondo dalla 
dottrina e dalla pratica della politica totalitaria 
del Regime. Negli Stati Uniti d’America, in questo 
travaglio di crisi costituzionale, che pare forse 
oggi in via di risoluzione con l’approvazione, da 
parte della Suprema Corte americana, di un prov
vedimento del Presidente dichiarato incostituzio
nale dalla Corte di uno degli Stati dell’Unione, il 
Roosevelt parla spesso con molta disinvoltura 
della necessità di una politica totalitaria, onde è 
che dai suo! avversari egli è qualificato come il 
Mussolini degli Stati Uniti. {Commenti}.

Proprio così.
Nel Giappone la gioventù, specie tra le forze 

armate, si è dichiarata sinceramente fascista.
In Grecia, il signor Metaxas, Capo del Governo, 
è per la sua politica qualificato Dittatore.

La Polonia ha già elaborato un programma di 
riforme sul tipo sindacale corporativo. L’Austria, 
l’Ungheria hanno già imitato l’esempio dell’Italia.

Un Ministro dell’Argentina ha fatto coraggiosa
mente professione di politica fascista. E qualche 
cosa è accaduta anche in Inghilterra {Rumori}. 
Sicuro, anche in Inghilterra, dove rintervento 
dello Stato nella vita economica del Paese procede 
fatalmente.

Il signor Baldwin, che giudica il Fascismo una 
minaccia alla democrazia elettorale e parlamen
tare, giorni fa, annunziando ai fidi elettori il suo 

ritiro dall’ufficio di Primo Ministro e da quello 
ri deputato, diceva malinconicamente che per 
sostenere la carica di Primo Ministro occorrerebbe 
almeno un periodo di 12 mesi di governo conti-

lealmente appoggiato.nuato e
È proprio il Fascismo che ha fatto il Tempo, 

alleato della Politica. ,
Ed ora mi permetta ci Senato di rivolgere al 

mio conterraneo Achille Starace, un augurio fer
vido e sincero; che egli possa per molti anni ancora 
avere la fiducia del Duce e del Re e vivere, forse 
il solo privilegiato in Italia, in comunità spiri
tuale con un genio come è il nostro grande ita
liano Benito Mussolini. {Applausi}.

E finisco, ringraziando il Senato della sua 
benevola accoglienza ricordando alcune solenni 
parole del Duce del marzo del 1930.

« Rivolti come siamo sempre stati, e come siamo, 
con tutte le nostre forze verso il futuro, il ricordo 
per noi non è che un momento del nostro spirito, 
immediatamente superato dalla nostra ansia di 
agire, di realizzare, di tradurre, nella più grande 
mole di opere, gli ideali per cui la giovinezza delle 
Camicie Nere corse al sacrificio con entusiasmo 
e fierezza ! ».

« Durante undici anni, il Fascismo ha avuto 
ragione di mille difficoltà d’ogni specie, ma mol
tissime altre - non meno gravi - restano dinanzi 
a noi. Questo impone, sempre più perentorio, il 
comandamento della disciplina unitaria, per cui 
Popolo italiano e Fascismo devono essere sempre 
più intimamente una cosa sola ». {Vivissimi e pro
lungati applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. II disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 febbraio 1937-XV, n. 463, contenente mo
dificazioni al Regio decreto-legge 4 ottobre 
1935-XIII, n. 1827, sul perfezionamento e coor-

»dinamento legislativo della previdenza sociale
(N. 1703). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, 
n. 463, contenente modificazioni al Regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, sul perfe
zionamento e coordinamento legislativo della pre
videnza sociale ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È conv^ertito in legge il Regio decreto-legge 

4 febbraio 1937-XV, n. 463, contenente modifica-
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zioni al Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1827, sul perfezionamento e coordinamento le
gislativo della previdenza sociale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

25 marzo 1937-XV, n. 540, riguardante la disci
plina dei concorsi a premi.

PcRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 524, contenente modifi
cazioni al Testo Unico approvato col Regio 
decreto 20 settembre 1934-Xn, n. 2011, sui 
Consigli.provinciali delle Corporazioni» (Nu
mero 1709). - (Approvato dalla Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 28 aprile 1937-XV, 
n. 524, contenente modificazioni al Testo Unico 
approvato col Regio decreto 20 settembre 1934 - 
Anno XII, n. 2011, sui Consigli provinciali delle 
Corporazioni ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico,
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 aprile 1937-XV, n. 524, contenente modifica
zioni al Testo Unico approvato con Regio decreto 
20 settembre 1934-XII, n. 2011, sui Consigli 
provinciali delle Corporazioni.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 580, riguardante la 
estensione ai benemeriti delle operazioni mili
tari nell’Africa Orientale dei benefici a favore 
degli ex combattenti preveduti nelle leggi e
nei regolamenti professionali » (N. 1720). -
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 28 aprile 1937-XV, 
n. 580, riguardante la estensione ai benemeriti 
delle operazioni militari nell’Africa Orientale dei . 
benefici a favore degli ex combattenti preveduti 
nelle leggi e nei regolamenti professionali ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 aprile 1937-XV, n^ 580, riguardante la esten
sione ai benemeriti delle operazioni militari nel- 
l’Africa Orientale dei benefici a favore degli ex 
combattenti preveduti nelle leggi e, nei regola
menti professionali.

PEESIDENTE. È aperta la discussione -su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 marzo 1937-XV, n. 540, riguardante la di
sciplina dei concorsi a premi » (N. 1712). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 25 marzo 1937-XV,. 
n. 540, riguardante la disciplina dei concorsi a 
premi ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 596, contenente disposi
zioni per gli atti di acquisto e di alienazione 
di beni immobili da parte dei Fasci di com
battimento e delle Federazioni dei Fasci di 
combattimento» (N. 1721). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 aprile 1937-XV, 
n. 596, contenente disposizioni per gli atti di 
acquisto e di alienazione di beni immobili da parte
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dei Fasci di combattimento e delle Federazioni 
dei Fasci di combattimento ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

PI PONATO, segretario:

I

q
Serra d’Aiello, aggregato con Regio decreto 

aprile 1928-VI, n. 87.3, al Comune di Aiello
Calabro;

Altilia e Beisito, a,ggregati con Regio decreto

unico.

1.5 aprile 3928-VI, n. 886, al Comune di Malito; 
Crosta, aggregato con Regio decreto 26 aprile

192S-VI, 11. 1087, al Comune di Calopezzati;
È convertito in legge il Regio decreto—le'gge

Cervicati, aggreg’ato con Regio decreto .31

lo aprile 193* -XV. n. 596, contenente disposi
zioni per gli atti di acquisto e di alienazione di
beni immobili da parte dei Fasci di combatti- 
mento e delle Federazioni dei Fasci di combat
timento.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. R disegno cU le, 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

gge

Approvazione del disegno di legge: « Ricostitu
zione di sedici Comuni in provincia di Cosenza s>
(N. 1723). - {Approvato dalla Camera dei Depu- i 
tati}. j

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: k Ricostituzione 
di sedici Comuni in Provincia di Cosenza ».

1

maggio 1928-VI, n. 1506, al Comune di San Marco 
Argentano;

Tortora, riunito col Comune di Aieta, in 
forza del Regio decreto 29 marzo 1928-VT, n. 81.3, 
neH’unico Comune di Praia a Mare.

È inoltre ricostituito il Comune di Aieta, dalla 
cui preesistente circoscrizione resta però esclusa 
la frazione Praia a Mare, cbe viene eretta in 
Comiuie distinto. Con decreto Reale, su proposta 
del Ministro deU’interno, sarà determinato il 
confine fra i due comuni.

(Approvato).

Art. 2.

Gli organici del personale per i comuni ricosti-
tuiti saranno stabiliti dal Prefetto, sentita I, 

1 l’rim'ITQ Ti rì-ì o 1 r* r-i -i-» 7 4-.i-31 Giunta provinciale amministrativa.
a

A coprire i posti d’organico sarà, per quanto 
possibile, assimto, per cbiamata, personale in

--------- - ! . .
Prego U senatore segretario Pi Fonato di darne ; quelli ricostituiti.

servizio presso i comuni dai quali vengono stac-

lettura. ì

PI DONATO, segreto rio. legge lo stampai
In caso di contestazione deciderà il Prefetto, i

•1,
mero 1723.

to nu

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su questo disegno di legge. Nessuno cbledendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degU articoli che rileggo:

i contro il cui provvedimento è ammesso ricorso 
! al Ministro deU’interno.

(Approvato).

Art. o

Il Prefetto, Intesa la Giunta
Art. 1.

Sono ricostituiti in provincia di Cosenza, nei 
limiti delle circoscrizioni preesistenti, i seguenti 
comuni:

Marzi e Santo Stefano di RogRano, aggre-
gati con Regio decreto 15 gennaio 1928-VI, n. 87, 
al Comune di Rogliano;

Carpanzano e Pedi vigliano.
Regio decreto 19

aggregati con
gennaio 1928-XXf, n. 106, al

Comune di Scigliano;
San Benedetto Filano e San Vincenzo La

Costa, aggregati con Regio decreto 22 marzo ’
192S-VI, u. SII, al Comime di Montalto Fffugo;

San Pietro in Amantea, aggregato con Regio 
decreto 9 aprile 192S-VM, n. 861, al Comune di 
Amantea;

Longobardi, aggregato con Regio decreto 9 
aprile 1928-VM, n. 870, al Comune di Fiumefreddo 
Bruzio;

i

provinciale ammi-
nis^^ativa, provvederà, al regolamento dei rap-
porti patrimoniali e finanziari fra i comuni rico-
stituiti con la presente legge e quelli cui
precedentemente aggregati.

(Approvato).

erano

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: <MudUlva- 
zione all articolo 16 lettera ^) della legge 

ugUo 1926, n. 1178, sull’ordinamento della 
Regia marina > (N. 1725) - 
Camera dei Deputati).

€ Modifica-

{Approvato dalla

Spezzano Piccolo, aggregato con Regio de-
creto 9 aprile 1928-VI, n. 872, al Comune di Spez
zano della Sila;

I presidente. L’ordine d i 
j discussione sul disegno di leo'cre: \ 

all'articolo 16, lettera g} della'legge 
n 1178, sull’ordmamento deUaAv-g.a ...

‘ 'Senatore segretario Di Donato di dame

del giorno reca la
« Modificazione

8 luglio 1926,
Regia marina ».

’ lettura.



Atti Parlamentari — 3203 — SeTMto del Regno

LEGISLATUPvA XXIX — SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1937

DI DONATO, segretario, legge lo stampato nu
mero 1725.

SU
PEESIDENTE. È aperta la discussione generale 
questo disegno di legge. Nessuno cliiedendo di

parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo:

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge.

SECHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SECHI. Io credo pacifico e che siamo tutti 

d’accordo nel ritenere che le fonti naturaU di 
reclutamento degU ufficiaU di complemento deUa 
Regia Marina sono: per gU ufficiaU di vasceUo

Art. 1.
La lettera g} dell’articolo 16, comma A, della 

legge 8 luglio 1926-IV, n. 1178, suU’ordinamento 
deUa Regia marina e sue successive modificazioni, 
è abrogata e sostituita dada seguente:

« g} gU ufficiaU del C. R. E. M. divisi nei se
guenti ruoU: servizi nautici, servizi tecnici, servizi 
radiotelegrafici, servizi macchina e servizi conta- 
biU.

Il Corpo degU ufficiaU predetti comprende anche 
un sottotenente direttore del Corpo musicale».

(Approvato).

gU studenti degU istituti nautici, sezione capitani; 
per gli ufficiaU macchinisti, gU studenti degU 
itsLiLLiLi iiauLAvi, sezione macchine, gU studenti 
deUe facoltà di ingegneria per U Genio navale.
istituti nautici

ovviamente gli studenti di medicina per i medici;
non parlo del Commissariato e delle Capitanerie

Art. 2.
Per la prima appUcazione deUa presente legge 

si osservano le seguenti norme:
a) gli ufficiaU del C. R. E. M. in servizio per

manente e delle categorie in congedo, inscritti
nel ruolo « Servizi tecnici » e provenienti daUa 

«radiotelegrafisti» sono, con decretocategoria
del Ministro per la marina, trasferiti nel nuovo
ruolo « Servizi radiotelegrafici »;

&) i quadri di avanzamento ai vari gradi di 
ufficiale del C. R. E. M., ruolo « Servizi tecnici » 
per l’anno 1937 restano in vigore, ma sono scissi 
dal Ministro per la marina, con suo decreto, in 
quadri per ruolo « Servizi tecnici » e quadri per 
il ruolo « Servizi radiotelegrafici », seguendo i cri
teri di cui àUa lettera a} del j^resente articolo.

(Approvato).

di porto per brevità.
Se non sbagUo, queUe che ho menzionato sono 

attualmente le uniche fonti di reclutamento; ecce
zioni si ebbero durante la guerra ma decaddero 
al suo termine. Il disegno di legge in discussione, 
senza fare cUscrinUnazione alcuna per i vari corpi; 
dice che gU ufficiaU di complemento deUa Regia 
Marina potranno reclutarsi anche fra gU studenti 
deUe Regie Università che seguiranno determi
nati corsi presso la Reale Accademia Zs avale: 
nulla dice la legge deUa maniera di presciegUerU, 
e dei criteri di esclusione se le domande superano 
il numero di ammittendi in pectore deU'Ammim- 
strazione.

Alle fonti naturaU di reclutamento, dianzi 
ricordate si aggiunge cosi una fonte infimtamente 
più vasta, sopratutto infinitamente più generica. 
A mio avviso essa è ammissibile solo quando 
risulti che per gli ufficiaU di vasceUo e per gU uffi
ciaU di macchina sia troppo scarsa, in relazione 
aUe necessità, la fonte naturale degU Istituti 
nautici; e credo questa sia la ragione del disegno 
di legge, sebbene la relazione ministeriale nuUa 
accenni, e neppure sia troppo chiara in proposito 
la relazione deU’Ufficio centrale del Senato, neUa 
quale vedo si parla bensì di contrazione del nu-

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge; «Istituzione 
presso la Regia Accademia navale di corsi 
preUminari navali allievi ufficiali dì comple
mento della Regia marina per studenti univer
sitari » (N. 1726). — [Approrato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Istituzione presso 
la Regia Accademia navale di corsi preliminari 
navaU^^alUevi ufficiaU di complemento deUa Regia
marina per studenti umversitari ».

Prego il senatore segi’etario Di Donato di darne
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato 
mero 1726.

ilU-

mero 
china 5

dei patentati, ufficiali di coperta e di mac- 
annualmente provenienti dagli Istituti

nautici e che finora formavano la gran massa 
degU ufficiaU da richiamarsi aUa mobiUtazione, 
ma nessun dato statistico è fornito specie sul 
numero attuale dei giovani che frequentano gU 
Istituti nautici. Comunque, se contrazione o megUo 
deficienza vi è, ben venga il disegno di legge, che 
altrimenti riterrei superfluo, e preferirei restasse 
riservato ai provenienti da queste scuole U reclu- 
mento degU ufficiaU di complemento di vasceUo 
e di macchina, anche per non ostacolare ai meri- 
tevoU l’accesso al grado cU ufficiale di comple
mento, e costringerU a prestar servizio nel Corpo 
Reale equipaggi marittimi.

Voterò quindi più volentieri U disegno di legge, 
se l’onorevole Sottosegretario di Stato alla marina 
riterrà dare qualche notizia in proposito; ancora 
più volentieri lo voterò, se EgU vorrà dare assicu
razione al Senato che neUa scelta degU studenti 
universitari di cui si tratta si terrà massimo conto 
deUe loro conoscenze di matematiche elementari.
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specialmente della trigonometria almeno piana, e 
deUe loro attitudini al calcolo mentale; conoscenze 
e attitudini che non credo si acquistino in suf
ficiente misura in tutti gli Istituti secondari, tanto 
meno in talune facoltà universitarie; se vorrà 
infine l’onorevole Sottosegretario dare assicura
zione che la Legge non sarà applicata per gli 
ufficiali macchinisti di complemento, servizio al 
quale possono avere sufficiente attitudine soltanto 
i macchinisti navali.

CAVAGNARI, sottosegretario di ,Stato per la 
marina. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVAGNARI. sottosegretario di Stato per la 

marina. TI senatore Sechi ha rilevato come, nel 
disegno di legge che è presentato aU’appro- 
vazione del Senato, non si faccia accenno aUe 
fonti di reclutamento degU studenti allievi uni
versitari di Marina, ammessi aU’Accademia na
vale. Dico subito che il disegno di leggevale. Dico subito che il disegno di legge, che 
istituisce questi corsi preliminari navali degli allievi
ufficiali di complemento, non entra in dettagU 
circa le differenti facoltà di provenienza per l’am
missione ai diversi corsi e ciò è stato fatto per 
non creare barriere troppo restrittive aU’ammis-
sione e non frustrare lo scopo principale dell’isti
tuzione dei corsi che sarebbe quello di ottenere 
una graduale e forte immissione di ufficiab, pro
venienti dai corsi universitari, nel Corpo dello 
stato maggiore e negli altri Corpi, ma anche e 
soprattutto per elevare il bvello della cultura 
degli ufficiali di complemento della Eegia marina.

Oltre a ciò io aggiungo che, come ha chiesto 
il senatore Sechi, posso affermare che il gettito 
degli Istituti nautici effettivamente ha avuto
una contrazione nella preparazione degli allievi, 
Non solo una contrazione numerica, ma potrei 
dire, in certi casi, anche una contrazione qualita
tiva. Questa è la ragione principale che ci ha 
guidati.

SECHI. Allora siamo d’accordo perfettamente.
CAVAGNAEI, sottosegretario di Stato per la 

marina. Io non domando di meglio che con
vincerla./

Oltre a questo, fino al 1930 i titoli che erano ri
chiesti per le ammissioni alle Accademie navali 
erano ristretti ai Licei scientifici, agli Istituti tec
nici e - leggo per essere più preciso - agli Istituti 
nautici. Invece, e giustamente, dal 1931 è stata 
estesa la fonte di reclutamento anche agli Istituti 
di commercio, di ragioneria, di agraria e per i 
geometri. Allora il 3Hmstero della marina ha pen
sato che, se si è adottato per gli ufficiali per il 
servizio attivo permanente l’ordine di idee che ad 
un aumento di necessità organiche naturalmente 
corrisponda un aumento di possibilità di recluta
mento e di larghezza di scelta tra i giovani che po
tevano essere preparati per la carriera di marina, 
non vi sarebbe stata alcuna ragione di restringere le 
fonti di provenienza per gli ufficiali di comple
mento dello stato maggiore per la Eegia marina, 
quando si erano allargate queste per gli ufficiali 

in servizio attivo permanente. Quest’anno ai corsi 
preliminari navali per il Corpo di stato maggiore
sono stati ammessi i provenienti dalle Facoltà
di ingegneria e di matematica; solo in via ecce
zionale è stata concessa facoltà di concorso ai 
provenienti dai corsi di legge, di economia e di 
commercio o scienze poUtiche, purché avessero 
seguito con buoni risultati i corsi di storia e poli
tica navali che attualmente sono svolti all’uni
versità di Eoma. Sopra 76 ammessi al Corpo di 
stato maggiore 74 provengono dalla Facoltà di 
ingegneria, uno proviene dalla Facoltà di legge e 
l’altro dalla Facoltà di economia e commercio. 
Però, onorevoli Senatori, manco a farlo apposta, 
il primo dei 76 è stato l’avvocato, il secondo è 
stato l’ingegnere e il terzo queUo della Facoltà 
di economia {Si ride}.

Comunque, onorevole Senatore, io la ringrazio 
di avere apportato al disegno di legge il contributo 
deUa sua esperimentata competenza ■ e le posso 
assicurare che terrò buon conto dei suoi suggeri
menti sia neU’applicazione deUa legge che neUa 
sua regolamentazione {Applausi}.

SECHI. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SECHI. Eingrazio T onorevole Sottosegretario 

delle sue dichiarazioni che sono soddisfacenti e 
tranquilUzzanti; esse confermano che il disegno 
di legge dipende essenzialmente daUa insufficienza 
delle fonti naturali per il reclutamento degli 
ufficiali di complemento nel numero che le at
tuali esigenze della Eegia marina richiedono: per
tanto merita piena approvazione.

Quanto allo studente in legge risultato primo 
in guaduatoria per l’ammissione, desidero sapere 
se è stato assoggettato a un esame di trigonometria 
piana e sferica.

CAVAGNAEI, sottosegretario di Stato per la 
marina. Non vi è l’esame di trigonometria piana, 
perchè quella materia non fa parte dei programmi 
e si studia invece nel terzo anno di liceo.

PKESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare. dichiaro chiusa la discussione generale. Pas
seremo alla discussione degii articoli che rileggo:

Art. 1.

Sono istituiti presso la Eegia accademia navale 
di Livorno corsi preliminari navali allievi ufficiali 
di complemento per studenti universitari.

Detti corsi saranno regolati da appositei/cLti luisi b<iianno regolati da apposite norme, 
da emanarsi dal IMinistro per la marina, di con
certo con i Ministri per le finanze, per l’educazione 
nazionale e col Segretario del Partito Nazionale 
Fascista, Ministro Segretario di Stato.

(Approvato).

Art. 2.
GU studenti universitari che, in seguito e do

manda, ottengano l’ammissione ai corsi preUmi- 
nari navali, di cui al precedente articolo 1, sono

< I
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senz’altro arruolati, qualora già non lo siano, nel 
Corpo Reale Equipaggi Marittimi, purché abbiano 
compiuto il 17° anno di età ed inviati in congedo 
illimitato provvisorio in attesa della chiamata 
alle armi.

Essi sono obbligati e frequentare i corsi preli
minari navali ai quali sono inscritti e non possono 
essere dimessi dai corsi stessi e prosciolti daU’arruo- > 
lamento se non nei casi previsti per gli altri arruo
lamenti nella Regia marina dalle disposizioni in 
vigore ed in seguito a determinazione del Ministro 
per la marina.

(Approvato).

Art. 3.
I giovani che abbiano contratto l’obbligo di 

frequentare i corsi preliminari navali allievi uffi
ciali di complemento, se si renderanno inadem
pienti alla frequenza ai corsi, senza giustificato 
motivo, incorreranno, nella loro qualità di mili
tari in congedo illimitato provvisorio, nelle san
zioni stabilite dall’articolo 2 della legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1067.

(Approvato).

Art. 4.
Gli inscritti ai corsi preliminari navali non 

seguono i corsi allievi ufficiali di complemento per 
studenti universitari del Regio esercito.

Essi, se non hanno usufruito della sessione 
autunnale degli esami universitari, sono ammessi 
a sostenere tali esami a febbraio in sessione straor
dinaria.

(Approvato).

Art. 5.
I giovani che abbiano frequentato con esito 

favorevole i corsi preliminari navali sono, all’atto 
della chiamata alle armi, nominati aspiranti di 
complemento.’

Ad essi è accordata la riduzione di servizio 
alle armi da 28 a 14 mesi da compiersi due col 
grado di aspirante e dodici col grado d’ufficiale.

(Approvato).

Art. 6.
La presente legge sarà attuata in guisa che 

gli oneri finanziari restino 'contenuti nei normali 
stanziamenti autorizzati annualmente con la 
legge di bilancio.

(Approvato).
Art. 7.

Il Ministro per la marina è autorizzato ad ema
nare le norme esecutive per l’applicazione degli 
articoli 2 a 5 della presente legge.

(Approvato).

Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 aprile 1937-XV, n. 562, sull’applicazione 
alle navi mercantili degli Accordi di non in
tervento nel conflitto spagnolo» (N. 1731). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 19 aprile 1937-XV, 

562, sull’applicazione alle navi mercantili deglin.
Accordi di non intervento nel conflitto spagnuolo ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 aprile 1937-XV, n. 562, relativo all’applicazione 
alle navi mercantili degli accordi di non inter
vento nel conflitto spagnuolo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 marzo 1937-XV, n. 304, concernente il rior
dinamento dei ruoli del personale dell’Ammini
strazione finanziaria» (N. 1736). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 marzo 1937-XV, 
n. 304, concernente il riordinamento dei ruoli del 
personale deH’Amministrazione finanziaria ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

'Avicolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 marzo 1937-XV, n. 304, concernente il riordi
namento dei ruoli del personale deU’Amministra- 
zione finanziaria, con la seguente modificazione:

All’articolo 10, dopo il comma, sono inseriti 
i seguenti:

« Sono soppressi i posti di grado sesto, settimo 
ed ottavo di gruppo A previsti, per il direttore, 
il vice-direttore e per il chimico della Regia 
zecca, dalla tabella n. 5 annessa al Regio decreto 
11 novembre 1923, n. 2395. Sono correlativamente 
aumentati:

Discussioni, /. 429
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un 
riera ,

posto di Capo divisione nel ruolo della car-
annniuistrativa deU’Amministrazione cen-

frale delle finanze, di cui all’annessa tabella A;
un posto di grado settimo nel ruolo degli 

ingegneri del Catasto e dei servizi tecnici 
riali, di cui all’annessa tabella A;

era-

od a motore, le mansioni relative alla propria 
specialità tecnica, sono esonerati daH’esperimento 
per ■ l’avanzamento •• ad ■ anzianità a maresciallo 
maggiore.

Non possono fruire di tale vantaggio i mare-

un posto di grado ottavo nel ruolo del per
sonale dei laboratori chimici delle dogane, di cui 
alla tabella annessa al Regio' decreto 
1935, u. 716.

scialli capi già ésonerati, per effetto di prece-

magglo

I funzionari che attualmente ricoprono i posti 
come sopra soppressi sono trasferiti, rispettiva
ménte, nei ruoli suindicati, con collocamento tra
i funzionari di
di grado.

ugual grado, in base all’anzianità

Le funzioni di direttore, vice-direttore e chi
mico della Regia
tivamente, a funzionari di

zecca saranno affidate, rispet

sopraindicati ».
pari grado dei ruoli

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo dùsegno di legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di le 
Sara poi votato a scrutinio segreto.

cro'A

Approvazione del disegno di legge: 
sull’avanzamento dei sottufficiali' Disposizioni
ouii avanzamento dei sottufficiali e dei militari 
di truppa del Corpo deUa Regia guardia d 
fina^a > (N. 1741). - {Approvato dalla Gamendi
(lei Deputati). 'a

PRESIDEATE. L’ordine del giorno reca la 
discussione snl disegno di legge: «Disposizioni 
sull'avanzamento dei sottufficiali e dei militari di 
trigipa del Corpo della Regia guardia di finanza ».

Prego 11 senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

gge:■e « Disposizioni

^^aretario, legge lo stampato nu-
1 . 1 1mera 1741.

PRESIDEATE. E aperta la discussione gcuc- 
rale su questo disegno cù legge. Nessuno chiedendo 
di parare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discui.sione degli articoli che rileo’go;

ssione gene-

T marescialli

Art. 1.

iiuauza sono tratti dai
maggiori della Regia guardia di

marescialli capi per uu
-zo a scelta e per due terzi in ordine di anzia

nità. medi arte appo.siti esperimenti.
I marescialli capi del ramo 

frequentato con buon esito il
mare che abbiano
corso di abilita

zione al comando di unità navali del Corpo
corso meccanici alla ‘scuola

0 il

di fuochista motorista navale alla ; 
chisti Motoristi Navali della Regia 
abbiano esercitato per almeno

meccanici o il corso

&

scuola Euo- 
marina ed

cinque anni, di
CUI due co. graoo attuale, in comando od in dire
zione di macchina di unità di crociera a vapore

denti disposizioni, dagli esami per l’avanzamento 
a maresciallo.

(Approvato).

Art. 2.

I marescialli capi, i marescialli ordinari e i
brigadieri sono tratti rispettivamente dai ma
rescialli ordinari, dai brigadieri e dai sottobri-
gadieri per un terzo a scelta per esami 
due terzi lu ordine di anzianità. •

(Approvato).

Art. 3.

e per

TI grado di màrescialio ordinario è conferito
ai brigadieri per coprire i posti vacanti nel
ruolo complessivo dei marescialli ordinari e dei 
marescialli capi.

(Approvato).

Art. 4.

I sottufficiali trasferiti nella posizione ' di
servizio sedentario, aventi grado inferiore a 
quello di maresciallo maggiore, possono ottenere
ulteriori avanzamenti ad
giuiigimeuÉo del 25°

anzianità fìno al ra;

(Approvato).

Restano fe:

anno di servizio.

Art. 5.

a

irme, per il reclutamento dei sottuf-
fìciali, le disposizioni del penultimo comma del- 
ai ticolo 13 del Regio decreto-legge

Della legge 22 dicembre 
i930, n 16y9 e dell’articolo 12 del Regio decreto- 
.egge 4 ottobre 1935, n. 1961, 
9 gennaio 1936, n. 75

(Approvato).

Gli

30 ottobre

convertito nella legge

Art. 6.

appuntati sono tratti dalle guardie in or-
dme di anzianità.

(Approvato).

Art. 7.
La permanenza mìnima in ciascun grado ne

cessaria per poter conseguire l’avanzamento al
rado superiore, è fissata in:

n) per l’avanzamento ad anzianità: . 
due anni, per il grado di maresciallo capo;
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due anni, per il grado di maresciallo ordi
nario;

tre anni, per il grado di brigadiere;
due anni, per il grado di sottobrigadiere;
tre anni, per il grado di guardia;,

b) per l’avanzamento a scelta nei gradi di 
sottufficiale:

un periodo non inferiore alla metà di quello 
prescritto per l’avanzamento ad anzianità.

(Approvato).

dei reparti di truppa della legione allievi o della 
scuola sottufficiali.

(Approvato). >

Art. 12.

Art. 8.

Ai fini deiravanzamento al grado di appun
tato, in favore delle guardie che contano già 
tre anni di grado, viene computato anche il 
periodo di servizio eventualmente prestato in 
altre forze armate dello Stato, in ragione, però, 
della metà della durata complessiva di esso, tra
scurando le frazioni di giorno.

(Approvato).

Per l’avanzamento ad anzianità od a scelta dei 
marescialli capi, brigadieri e sottobrigadieri im
piegati in cariche di carattere particolarmente 
tecnico, che saranno specificate dal regolamento, 
e per Va'/anzanicnto dei sottufficiali trasferiti 
nella posizione di servizio sedentario, non è ri
chiesto il requisito di comando o di servizio di 
cui al precedente articolo 9.

(Approvato).

Art. 13.

Art 9.

Il sottufficiale, escluso il maresciallo ordinario, 
non può essere preso in esame per l’avanzamento 
ad anzianità, nè partecipare agli esperimenti od 
esami stabiliti per l’avanzamento ad anzianità o 
a scelta se non ha compiuto col grado attuale i 
seguenti periodi di comando o di servizio:

. a) maresciallo capo: un anno di comando ti
tolare di reparto o di unità navali, o di appar
tenenza alla polizia tributaria investigativa o ad 
una brigata volante;

h) brigadiere: un anno di servizio in reparti 
di confine alpestre o della Libia o dell’Africa 
Orientale Italiana oppure sulle unità dei naviglio 
del Corpo;

c)-sottobrigadiere: sei mesi di servizio d’isti
tuto o di imbarco sulle unità navali o di appar
tenenza ai reparti del naviglio del Corpo.

(Approvato).

I sottufficiali dichiarati idonei• all’avanzamento 
a scelta sono promossi, in ciascun anno, in or
dine di anzianità intercalati tra i promossi ad 
anzianità, nella proporzione di uno a scelta e 
due ad anzianità e con precedenza del promosso 
a scelta.

Coloro che al termine dell’anno risultino in
eccedenza sono promossi in concorrenza con

Art. 10.

Non possono essere giudicate, ai fini dell’avan- 
zamento al. grado di appuntato, le guardie che 
non abbiano compiuto almeno un anno di ser
vizio in reparti di confine o della Libia o del
l’Africa Orientale Italiana oppure sulle unità del 
naviglio del Corpo.

(Approvato).

Art. 11.

I sottobrigadieri, esclusi quelli della posizione 
di servizio sedentario, non possono essere adi
biti a comandi od uffici od essere comunque im
piegati in compiti diversi da quelli dell’effettivo
servizio d’istituto o del naviglio del Corpo o

quelli che abbiano superati gli esperimenti od
esami negli anni successivi, ferme restando le 
disposizioni di cui al comma precedente.

In mancanza di promovibili a scelta, le pro
mozioni avranno luogo fra gli inscritti nel qua
dro di avanzamento in ordine di anzianità.

(Approvato).

È data

Art. 14.

facoltà al Comando generale della
Regia guardia di finanza di determinare di 
volta in volta i limiti di anzianità entro i quali
debbono trovarsi compresi i sottufficiali di
ogni grado e le guardie per poter essere inscritti 
nel quadro d’avanzamento ad anzianità, nonché 
i limiti entro i quali debbono trovarsi compresi 
i sottufficiali per poter essere ammessi agli espe
rimenti od esami d’avanzamento a scelta.

(Approvato).

Nessuno può

Art. 15.

conseguire la promozione al
grado superiore se non ne è riconosciuto piena-
mente idoneo.

L’idoneità all’avanzamento dei sottufficiali 
dei militari di truppa è dichiarata in seguito 
giudizi di grado, pronunziati successivamente.

(Approvato).

Art. 16.

e
a

T giudizi di avanzamento di cui all’articolo 
precedente sono pronunziati dalle autorità ge-
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rarcbiche che saranno determinate dal regola
mento, nei modi e con le formalità che saranno 
stabilite dal regolamento stesso.

(Approvato).

Art. 17.

Per Tavauzamento ad anzianità dei sottuffi
ciali e delle guardie è decisivo il giudizio di 
maggior grado.

»

Per l’avanzamento a scelta dei sottufficiali, il 
indizio decisivo spetta al comandante generale

del Corpo. 
(Approvato).

Ai-t. 18.

I -sottufficiali e militari di truppa che, oltre 
il possedere qualità morali ed intellettuali tali 
da dare affidamento di disimpegnare in modo 
distinto le attribuzioni del grado superiore, ab
biano reso servizi di speciale importanza rive
lando particolare perizia e spiccate qualità pro-
fessionali, possono essere promossi al grado
superiore indipendentemente da esperimenti od 
esami e dalle aliquote concesse alla scelta e al
l'anzianità.

Tale avanzamento può essere conseguito dai 
sottufficiali e dai militari di truppa entro il li
mite massimo di un trentesimo dei posti vacanti 
annualmente nel grado da attribuire, sempre che 
vi siano posti disponibili in organico. Inoltre i 
sottufficiali dovranno aver raggiunto la metà del 
proprio ruolo.

(Approvato).

I

ferito all’atto della nomina, a tutti gli effetti, il 
grado di maresciallo maggiore.

(Approvato).

Art- 21.

I musicanti prime e seconde parti sono tratti 
mediante concorso per esami, osservate le norme 
stabilite dal regolamento.

Tutti gli aspiranti dichiarati vincitori del con
corso sono soggetti ad un periodo non superiore 
a tre mesi di esperimento nella banda.

Compiuto questo con buon esito, essi sono 
trasferiti in servizio effettivo nella banda col 
grado minimo previsto per la parte da coprire, 
fatta eccezione per quelli provenienti dai musi
canti in servizio o in congedo delle forze armate 
dello Stato, i quali possono essere assunti sin 
dall’inizio dell’esperimento col maggior grado
eventualmente già rivestito, purché previsto per
la relativa parte.

Durante l’esperimento, agli aspiranti ai quali 
non sia da conferire il grado già rivestito viene
attribuito quello di guardia col trattamento cor-
rispondente, salvi i benefìci concessi ài musicanti 
effettivi del medesimo grado.

I nuovi arruolati devono contrarre la ferma 
stabilita per i inilitari del servizio ordinario del 
Corpo, salvo ad esserne prosciolti ove l’esperi 
mento abbia esito negativo.

(Approvato).

Art. 22.

Gli allievi musicanti sono tratti mediante esa-
Art. 19.

Sull avanzamento a scelta per meriti eccezio
nali, di cui al precedente articolo, decidono:

il Ministro per le finanze per Tavanzamento

mi dalle guardie e dagli allievi guardia che ab
biano ultimata l’istruzione militare, osservate le 
norme stabilite <lal regolamento.

dei sottufficiali;
il Comandante ■onerale del Corpo della

Regia guardia di finanza per l’avanzamento dei
militari di truppa.

Le proposte per l’avanzamento anzidetto, da 
inoltrarsi con apposita relazione, possono essere 
fatte da qualsiasi autorità gerarchica. Dette
poste, però, devono pervenire all’autorità

pro

spetta di dare il giudizio decisivo, munite dei 
giudizi di grado, e solo nel caso che sia concorde
il giudizio di tutte le autorità chiamate 
nunciarsi.

a pro-

(Approvato).

Art. 20.

Il vice direttore della banda

L avanzamento degli allievi musicanti è- rego
lato dalle disposizioni in vigore per i militari
del servizio ordinario del Corpo.

(Approvato).

Art. 23.

La permanenza minima in ciascun grado di 
militare musicante, necessaria per potere conse-
guire l’avanzamento, è fissata in:

due anni, per il grado di maresciallo ordi
nario;

tre anni, per il grado di brigadiere musi 
caute prima parte, e quattro anni, per il grado
di brigadiere musicante seconda---------- parte;

sei mesi, per il grado di sottobrigadiere
sicante prima parte.

mu
e un anno, per il grado di

— musicale del 
Corpo e tratto por concorso per titoli e per esa
mi, osservate le norme stabilite dal regolamento. 

AI vincitore del concorso suddetto

sottobrigadiere musicante seconda parte;
sei mesi, per i gradi di appuntato e guardia

musicante effettivo.

parte;

viene con-
La permanenza minima nel grado di mare-

scialio ordinario è ridotta ad
to

un anno per i mu-
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sicanti che abbiano rivestito il grado di briga
diere per almeno cinque anni.

(Approvato).

sottufficiale, sono stabiliti con decreto ministe
riale.

(Approvato).

Art. 21.

I militari musicanti che aspirino all’avanza
mento debbono suonare effettivamente uno degli 
strumenti previsti per la parte da coprire.

(Approvato).

Art. 25.

Oltre ai requisiti di cui ai precedenti articoli 
23 e 24. per conseguire le promozioni, i militari 
musicanti debbono possedere il requisito della 
buona condotta, l’istruzione letteraria e la capa
cità artistica necessaria per il grado cui aspi
rano.

(Approvato).

Art. 26.

Non è consentito avanzamento oltre il grado 
di maresciallo capo per i musicanti prime e se
conde parti.

(Approvato).

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
E FINALI

Art. 31.

Nel Quinquennio decorrente dalla data di en
trata in vigore della presente legge, le guar
die con dodici anni di servizio, computato se
condo le norme di cui al precedente articolo
8, sono promosse appuntati entro il limite
massimo di 3300 unità comprensive dell’organico 
stabilito per tale grado dal Regio decreto-legge 
25 gennaio 1937, n. 116, nonché degli appuntati
che trovansi « fuori quadro » per l’Africa Orien
tale Italiana e per altre assegnazioni.

L’eccedenza di appuntati eventualmente esi
stente alla scadenza del Quiquennio sarà rias
sorbita limitando annualmente le promozioni ai 
primi tre quinti delle vacanze disponibili e de
stinando la rimanente aUquota di due quinti 
ali’assorbimento dell’eccedenza stessa.

(Approvato).

Art. 27.
Art. 32.

xAjiche dopo il compimento del 25“ anno di ser
vizio, il sottufficiale od appuntato musicante 
può chiedere ed ottenere di essere trattenuto, 
anno per anno, fino al compimento del 30° anno 
di servizio, quando ciò sia consigliato da speciali 
esigenze di funzionamento e di efficienza arti
stica del corpo musicale.

(Approvato).

Art. 28.

te

L’organico della banda musicale della Regia 
uardia di finanza sarà stabilito dal regola

mento.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad 

emanare le norme per l’organizzazione e il fun
zionamento della banda.

(Approvato).

L’onere derivante dalla disposizione di cui al 
precedente articolo 31 sarà fronteggiato mante
nendo in meno, rispetto alla forza organica del 
Corpo, il numero di guardie e di allievi guardia 
che sarà necessario,

(Approvato).

Art. 33.

Le disposizioni contenute negli articoli 9 e 
10 cbe risultino in contrasto o comunque incom
patibili con quelle vigenti alla data di pub
blicazione della presente legge, non si applicano 
ai sottufficiali e alle guardie inscritti o da in
scrivere sui quadri di avanzamento ad anzianità 
od a scelta fino al 1939 compreso.

(Approvato).

Ar t. 29. Art 31.

T sottufficiali e i militari di truppa della Re
gia guardia di finanzi possono conseguire la
promozione al grado superiore per merito di 
guerra nei casi e nei modi stabiliti per i pari
te rado del Regio esercito. 

(Approvato).

È data facoltà al Ministro per le finanze, per 
la prima applicazione della presente legge, di 
emanare, con decreto ministeriale, speciali nor
me esecutive nell’attesa della pubbRcazione del 
regolamento.

(Approvato).

Art. SO. Art 35.

Le norme ed i programmi relativi agli avanza
menti ad anzianità ed a scelta nei vari gradi di

Il Governo del Re, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri e udito il parere del
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Consiglio di Stato, è autorizzato a pubblicare 
il testo unico delle leggi e dei decreti- legisla
tivi riguardanti rordinamento della Regia guar
dia di finanza, eon facoltà di coordinare fra 
loro le varie disposizioni, di porle in armonia 
con le altre leggi e decreti legislativi e di ap
portarvi modificazioni di forma, di denomina
zione e di intitolazione rese indispensabili dalla 
riunione e dal coordinamento o necessarie per 
togliere antinomie, duplicazioni 
zioni.

(Approvato).

e sovrapposi-
; ■ i

Art. 36.

La presente legge entrerà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale • 
del Regno.

(Approvato).

Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

autonome per l’esercizio finanziario 1936—1937, 
nonché altri indifferibiU provvedimenti; e sono 
convaUdati i decreti ReaU: 8 marzo 1937—XV, 
n. 308; 25 marzo 1937-XV, n. 372 e 29 aprUe 
1937-XV, n. 563, con i quaU sono stati autoriz
zati prelevamenti dal fondo di riserva per le 
spese impreviste, inscritto nello stato di pTevi- 
sione della spesa del Ministero deUe finanze per 
l’esercizio medesimo.

PRESIDENTE. È uperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione, 
dei disegni di legge testé rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 554, recante variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci 
di Aziende autonome per l’esercizio finanziario 
1936-37, nonché altri indifferibili provvedi
menti ; e convalidazione dei Regi decreti : 
8 marzo 1937-XV, n. 308, 25 marzo 1937-XV, ' 
n. 372 e 29 aprile 1937—XV, n. 563, relativi a 
prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo » (N. 1742). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 29 aprile 1937-XV, 
n. 554, recante variazioni allo stato di previsione 
deU’entrata, a quelli della spesa di diversi Mini
steri ed ai bilanci di Aziende autonome per l’eser
cizio finanziario 1936-37, nonché altri indifferibiU 
provvedimenti; e convalidazione dei Regi decreti: 
8 marzo 1937-XV, n. 308, 25 marzo 1937-XV, 
n. 372 e 29 aprile 1937—XV, n. 563, relativi a 
prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste deU’esercizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

29 aprUe 1937-XV, n. 554, concernente variazioni 
aUo stato di previsione deU’entrata, a quelU deUa 
spesa di diversi l^linisteri ed ai bUanci di Aziende

Approvazione del disegno di legge : Modifica-«

zione alle vigenti norme sul controllo gover
nativo delle Amministrazioni dei Comuni capo- 
luoghi di Provincia » (N. 1743) - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}..

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Modificazione 
alle vigenti norme sul controllo governativo delle 
amministrazioni dei Comuni capoluoghi di Pro
vincia ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato nu
mero 1743.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Nel secondo c?mma dell’articolo 97 del testo 
unico della legge comunale e provinciale, ap
provato con Regio decréto 3 marzo 1934, n. 383, 
alle parole: « all’approvazione della Giunta pro
vinciale amministrativa» sono sostituite le se
guenti: «a speciale approvazione».

(Approvato).

Art. 2.

All articolo 99 del detto testo unico sono ag
giunti i seguenti capoversi:

« Per i Comuni capoluoghi^ di provincia, salvo 
il disposto dell’articolo 332, le deliberazioni riri-
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guardanti il bilancio preventivo e quelle che 
importino impegni ultraquinquennali sono sotto
poste aH’approvazione del Ministro dell’interno, 
che provvede, sentito il parere della Giunta pro
vinciale amministrativa e della Commissione 
centrale per la finanza locale.

Al Ministro dell’interno è, inoltre, trasmesso 
mensilmente da ciascun Prefetto un elenco delle 
altre deliberazioni dell’amministrazione del ri
spettivo capoluogo, che impegnino con un prin
cipio di spesa continuativa i bilanci futuri. 
Entro trenta giorni dalla recezione dell’elenco il 
Ministro può chiedere la trasmissione delle deli
berazioni, comprese nell’elenco, che danno luogo 
ad osservazioni ed avocarne a sè l’approvazione.

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti 
per la viticoltura e la produzione vinicola » 
(N. 1745). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati},

sentita la Giunta provinciale amministrativa 
la Commissione centrale per la finanza locale.

Pino alla scadenza del suindicato termine

e

e.
in caso di richiesta della deliberazione, fino al

Iprovvedimento del Ministro dell’interno l’esecu- '
zione dell’atto rimane sospesa. 

(Approvato);
I
I

Art. 3.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Provvedimenti 
per la viticoltura e la produzione vinicola ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato nu
mero 1745.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge.

MAROZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAROZZI. Su questo importante progetto di 

legge mi limiterò a fai’e alcune brevi segnalazioni. 
La prima è questa: poiché si realizza finalmente

I una disciplina deUa produzione viticola, si deve 
! tenere conto,della necessità di consentire, prima

Nel primo comma dell articolo 100 del testo uj. aiu-itu cf5ocjj.i5njjuLc licu-oj vuituiin vilicuiìx,

unico alle parole: «Nei Comuni aventi popola- i l’estensione di questa coltivazione nelle piccole 
71 nnn cnnn-nì t OH 00/1 z-» i 10O OAA • 2 Ji_  ij Ji_n_ i.   __ i _ _ ji _ t

di qualunque altra estensione della cultura viticola,

zione superiore ai 20.000 e non ai 100.000 abi ' aziende risultanti dalla bonifica integrale e dal-Itanti, o che, pure non avendo popolazione su- ' l’appoderamento e ciò allo scopo di rendere pos- 
periore ai 20.000 abitanti, siano capoluoghi di ' sibilo la razionale utilizzazione delle preziose forze
provincia » sono aggiunte le parole seguenti: lavoratrici di quella unità che è la famiglia rurale.
« salvo per questi quanto è disposto nei capo-
versi dell’articolo precedente »

La seconda segnalazione, che credo opportuno 
fare, è questa: È assolutamente necessario in

(Approvato). 1
i Italia disciplinare immediatamente la produzioneI

Art. 4.

Al quarto comma dell’articolo 306 del testo 
unico è sostituito il seguente:

« Le autorizzazioni a sovrimporre alle imposte 
erariali sui terreni e sui fabbricati fino al terzo 
limite sono date dalla Giunta provinciale ammi
nistrativa per i Comuni che non siano capo- 
luoghi di provincia ' e dal Ministro dell’interno, 
udite la Giunta provinciale amministrativa e la 
Commissione centrale per la finanza locale per i 
Comuni capoluoghi di provincia. Per le provincie 
io autorizzazioni a sovraimporre alle imposte 
erariali sui terreni, e sui fabbricati entro il li
mite normale sono date dal Ministro dell’interno, 
udita la Giunta provinciale amministrativa.

(Approvato).

delle uve da tavola, in quanto noi che abbiamo 
un clima adattissimo alla produzione di uve di 
primissima qualità, purtroppo finora abbiamo tra
scurato questa produzione e abbiamo un eccesso 
di qualità e francamente non abbiamo potuto 
conquistare, come avremmo potuto, i mercati 
esteri ed aumentare anche il consumo interno.

Ancora mi sembra opportuno segnalare la neces
sità di favorire, con la disciplina nuova che si va 
realizzando, la coltivazione delle uve atte alla 
produzione delle uve secche, in quanto queste 
uve possono dare un aumento di consumo interno 
e possono anche essere un grandissimo' ausilio, 
come vedremo, per la produzione déU’alcool.'

Nei riguardi del secondo titolo che si riferisce 
alla produzione alcoolica, credo di dovere calda
mente rac.comandare a tutti gli organi dello Stato

Art. 5.

Nel nono comma dell’articolo 306 del testo 
unico alle parole: «autorizzazione delle sovrim-
poste provincial sono aggiunte le parole: «e
di quelle per i Comuni capoluoghi di provincia». 

(Approvato).

di favorire, in tutti i modi possibili, la distilla
zione delle vinacce. Negli ultimi anni abbiamo 
avuto, per un complesso di cause che è inutile 
adesso esaminare, una contrazione nel numero 
delle distillerie: lo sviluppo delle distillerie in 
determinate località adatte alla produzione indu
striale, e la scomparsa di molte distillerie carat
teristiche in località agricole.

La conseguenza è stata che la quantità di vinacce 
che si distillano in Italia oggi è ridotta a circa la
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metà di quella che si distillava parecchi anni
addietro.

È opportuno ricordare che la vinaccia è un
sottoprodotto che può dare notevoli vantaggi 
economici alla Nazione, perchè se ne ottiene; 
alcool; olio di vinacciuoli, che allo stato

stro dell’agricoltura e deUe foreste, che decide in 
via definitiva.

(Approvato).

alcool; Olio eli vinacciuoli, che allo stato greggio 
può avere una funzione industriale, ma raffinato 
è un ottimo olio alimentare; sali tartarici, che ven
gono usati dalla industria. Di più in una distil
leria di yinacce bene organizzata, con i residui 
compressi di queste vinacce, si ottiene del combu
stibile, e vi sono in Italia esempi di stabilimenti di 
distillazione che producono il calore e l’energia 
elettrica loro occorrente con i residui di vinacce

e r energia

distillate.
Queste sono le segnalazioni principali che credo 

di dover fare, in quanto è veramente doloroso 
vedere che mentre noi con tutti gli sforzi e con 
la massima disciplina tendiamo aU’autarchia eco-
nemica, vediamo sciupato un ottimo sottopro
dotto che, bene utilizzato, può servire ad abbas-
sare il costo di produzione del vino. 

Queste sono le brevi raccomandazioni, o per
megho dire segnalazioni che credo di dover
su questo ottimo progetto di legge.

fare

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione generale. Pas
seremo alla discussione degli articoli che rileggo;

Titolo I.

DISCIPLINA DELL’IMPIANTO 
E DELLA RICOSTITUZIONE DI VIGNETI

Art. 1.

Chiunque intenda impiantare o ricostituire vi
gneti devo chiederne, secondo le norme che sa
ranno stabilite nel regolamento 
della presente le;

norme che
per l’esecuzione

-gge, 1 autorizzazione al Consor
zio per la viticoltura, competente 
costituito ai per territorio, 

sensi dell’articolo 15 della leggo, Licuiu IO aeiia Jeg’s’c
b giugno 1931-IX, n. 987, e relative modificazioni 

ed integrazioni contenute nel Eegio decreto-legge
23 giugno 1932-X, n. 913,feiuguo lydZ-A, n. 913, convertito in legge 
la legge 22 dicembre 1932-XI, 
22 dicembre 1932-XI, n. 1933, 
legge 11 giugno 1936-XIV, ’ 
leggo con la lega-

e

Art. 2.

Nei casi e con le norme che saranno stabiliti 
nel regolamento i proprietari di terreni sono te
nuti a denunciare al Consorzio per la viticoltura, 
competente per territorio, la superfìcie dei terreni 
stessi coltivata a vite.

(Approvato).

Art. 3.

I dati raccolti mediante le denuncio di cui al
l’articolo 2 della presente legge e quelli relativi 
alle autorizzazioni concesse a norma dell’arti- 
colo 1 verranno trascritti, a cura del Consorzio 
per la viticoltura, in uno schedario conforme alle 
prescrizioni che saranno impartite dal Ministero 
delFagricoltura e delle foreste, sentita là Fede
razione nazionale dei consorzi per la viticoltura.

(Approvato).

Art. 4.

Il controllo deU’adempimento dell’obbligo della 
presentazione delle deniincie e dell’esattezza dei 
dati contenuti nelle denuncio presentate e di 
quelli contenuti nelle domande di autorizzazione 
all impianto o alla ricostituzione di vigneti è af-
fidato ai Consorzi per la viticoltura.

In caso di omessa denuncia o di dichiarazione
non conforme a verità le spese sostenute dal Con
sorzio per il controllo sono a carico degli ina
dempienti.

(Approvato).

Art. 5.
Le denuncio prescritte dalla legge 26

1920, n. 136.3, relativa al eoutrollo sulla produzione 
e sul commercio delle

settembre

viti americane, dovranno

con
n. 1871, nella legge 
nel Regio decreto-

n. 1530, convertito in
’g’ge 18 gennaio 1937-XV, n 428

1 consorzi deliberei‘anno sulle domande di auto-. . ------------------- UJVCXXV ^IVULlUUUf

rizzazione secondo le disposizioni che
emanate, anno saranno
coltura
viti-vinicola.

a 11 Ministro dell’agri-
e delle foreste, sentita la Corporazione

li autorizzazione potrà essere subordinata ai 
X osservanza di determinate
cuzione dell’impianto

Contro la decisione
prescrizioni nell’ese- 

o della ricostituzione.

ricorso, entro un dei Consorzi è ammesso
mese dalla notificazione, al Mini-

essere fatte al Consorzio per la viticoltura, 
petente por territorio, che provvederà agli
tameuti e controlli relativi. 

I conduttori

com-
accer-

a qualsiasi titolo di vivai di viti 
fiovranuo attenersi, por quanto riguarda la specie,o-G 1 . / la specie,

jT ® sia americani che europei,alle prescrizioni che
stero deH’agricoltiiri

saranno impartite dal Mini-
p i . - e delle foreste, sentita la
federazione nazionale dei 
coltura.

(Approvato).

a.

Art. 6.

consorzi per la viti

Chiunque impianti o ricostituisca vignetiIn -xx u xicosuiiuisca Vigneti senza
xinpìcr' ^^^^^/zzazione o non osservi le pre-

10111 a 0 quali 1 autorizzazione è subordinata
o non osservi le pre-
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a norma dell’articolo 1 è punito con rammenda 
da lire trecento a lire cinquemila per ogni ettaro 
o frazione di ettaro impiantato o ricostituito.

(Approvato).

Titolo II.

Agli effetti della determinazione della quantità 
di vino che il vinificatore è tenuto a consegnare 
per la distillazione, saranno dedotti i quantita
tivi occorrenti per il consumo familiare del l’ob
bligato, nella misura e con le norme ehe saranno 
stabilite nel suddetto decreto, entro il limite di 
ettolitri due per ciascun componente della fami
glia e fino al massimo di ettolitri quindici per 
famiglia.

DIFESA DELLA PRODUZIONE VINICOLA E 
INCREMENTO DELLA PRODUZIONE DI 
ALCOOL DA MATERIE VINOSE.

Art. 7.

DI FRASSIh<ETO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI FRASSINETO. Desidero fare una semplice.

brevissima raccomandazione all’onorevole Ili-

Con decreti del Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste, di concerto col Ministro delle corpora-
zioni, sentita ia Corporazione viti-vinicola, 
ranno disposte:

sa-

a) ogni anno, la denuncia, da presentare al 
Podestà non oltre il 20 novembre, da chiunque 
abbia proceduto alla vinificazione di uve proprie 
o di uve acquistate, delle quantità di vino pro
dotte;

ò) ogni cinque anni, o eventualmente a più 
lunghi intervalli di tempo, la denuncia delle quan 
tità di vino detenute da produttori e da com
mercianti.

Gli accertamenti e i controlli relativi alle de- 
nuncie sono affidati aH’Eiite di cui aU’articolo 11, 
con la collaborazione degli uffici comunali, dei 
Consigli provinciali delle corporazioni, dei Con
sorzi per la viticoltura e delle organizzazioni sin
dacali delle categorie interessate, ciascuna per la 
parto di sua competenza.

Nel decreto che ordina la denuncia di cui alla 
lettera a.} sarà fatto obbligo, a chiunque proceda 
alla vinificazione, di accantonare, ai fini dell’ar
ticolo seguente, una parte del vino prodotto con 
le uve dell’annata.

(Approvato).

nistro nei riguardi della seconda parte di questo 
articolo.

È stabilito nella medesima che, agli effetti 
della determinazione della quantità di vino che 
il vinificatore è tenuto a consegnare per la distil
lazione, nella misura e con le norme che saranno 
stabilite in un decreto da emanare nel mese di 
dicembre di ogni anno, saranno dedotti i quanti
tativi occorrenti per il consumo familiare del
l’obbligato entro il limite di ettolitri due per 
ciascun componente della famiglia e fino al mas
simo di ettolitri quindici per famiglia.

L’onorevole Marescalchi, nella sua relazione, mol
to opportunamente ha fatto presente come sarebbe 
giusto che l’esenzione venisse estesa anche agli 
operai agricoli fìssi deH’azienda. Mi permetterei 
di aggiungere che sarebbe opportuno che l’esen
zione stessa venisse estesa anche agli impiegati.

Ma quello che soprattutto mi preme di fare 
rilevare è che il quantitativo di ettolitri quindici
in moltissimi casi risulterebbe completamente

Art. 8.

Ai fini della produzione di alcool da materii
vinose, ai sensi del Regio decreto-le ĝge 27 aprile
1936-XIV, n. 635, relativo al regime fiscale degli 
spiriti e a! nuovo assetto della loro produzione 

.0 del loro impiego, con decreto del Ministro deh 
Tagri colf ara e delle foreste, di concerto coi Mi
nistri delle finanze e delle corporazioni, da ema
nare ogni anno entro il 20 dicembre, sarà fatto 
obbligo, alle persone tenute a presentare le de- 
nude di cui alla lettera o) deU’articolo prece
dente, di mettere a disposizione deU’Ente, di cui

insufficiente specialmente nei riguardi delle fa
miglie coloniche. Vi sono tra queste quelle, le quali 
raggiungono le 20, le 30 ed anche le 40 persone. 
Ora quando una famiglia colonica ha 20, 30, 40 
componenti, quindici ettolitri non sono sufficienti 
per il consumo familiare. E non si tratta soltanto 
di provvedere a quello che è l’effettivo consumo 
della famiglia colonica. Bisogna infatti tenere 
presente che in determinati periodi dell’anno, 
specialmente per il taglio dei fieni, mietitura e 
trebbiatura, verificandosi lo scambio di opere tra 
i mezzadri e per assunzione di braccianti, il con-
suino del vino viene ad essere notevolmente 
mentalo.

an-

all’articolo 11 della presente le;ìgge, per la desti-

Non chiedo certo sia modificato l’articolo, data 
l’opportunità di non ritardare l’approvazione del 
presente disegno di legge. Mi permetto soltanto 
di raccomandare che in sede di regolamento e 
nelle istruzioni da impartirsi dal Ministero, si 
cerchi di dare a tale misura un significato più 
esteso, in modo da togliere l’obbligo di dovere

nazione alla distillazione, la quantità di vino ac
cantonata a norma deirultimo comma del prece
dente articolo o parte di essa, restando, nel se
condo caso, di libera disponibilità dell’obbligato 
la parte residuale della quantità accantonata.

Discussioni^ 430

tassativamente attenersi al limite
quindici ettolitri, obbligo suscettibile di

massimo di
creare

tra i coloni un senso di vivo malcontento, che è 
opportuno evitare.

Voglio quindi sperare che l’onorevole Ministro
terrà conto di questa raccomandazione, nnica-
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mente ispirata al convincimento del preciso do
vere da parte dei proprietari di preoccuparsi che 
siano sempre efficacemente tutelati i legittimi 
interessi dei coloni. (Ajjpìaiisi).

ROSSORI, ministro délPagricoltura e foreste. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROSSONI, ministro delVagricoltura e foreste. Una 

norma precisa, a questo riguardo, era indispensabile. 
Convengo però coll’onorevole senatore Di Fras
sineto, sulla necessità di applicare la norma nel 
miglior modo, specie nei confronti delle famiglie 
numerose. In sede di regolamento, vedremo per 
questi casi di non applicare il massimo, visto che 
quando la famiglia è numerosa, il massimo sarebbe 
superato automaticamente, 
di due ettolitri per persona.

data rassegnazione

Queste stesse osservazioni mi erano state fatte 
dal senatore Pranipolini ed io gli ho detto che 
la difficoltà da superare non è grave. Accetto
quindi la raccomandazione e vedrò di tradurla 
in pratica. Desidero però osservare al Senato che 
transigere per le questioni di piccolo conto come 
questa non infirma l’insieme di tutta la disciplina 
che diamo al vino. Se un grande quantitativo di 
vino sfuggisse al nostro controllo, non si raggiun
gerebbero più gli scopi che ci proponiamo. {Ap
provazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare pongo ai voti l’articolo 8.

(È approvato).

sarie ad altre industrie locali, conforme al criterio 
insindacabile del Consiglio provinciale delle cor
porazioni, competente per territorio) e gli, altri 
sottoprodotti alcoolici della vinificazione conse
gnati alle distillerie durante o dopo la vinifica-- 

anche anteriormente all’emanazione delzione, wx.-------
decreto di cui all’articolo 8, saranno computati.
a favore dell’obbligato, in deduzione del quanti
tativo di vino da consegnare a termini del decreto 
stesso. ;

(Approvato).

Art. 11.

È costituito, presso la Federazione nazionale 
dei consorzi per la viticultura, l’Ente nazionale 
per la distillazione delle materie vinose.

L’Ente ba il compito dell’organizzazione di tutte 
le operazioni inerenti alla raccolta dei vini, vi
nelli, vinacce ed altri sottoprodotti alcoolici della 
vinificazione, destinati alla distillazione, nonché 
alla consegna di essi alle distillerie, secondo le 
norme che saranno dettate nello statuto-regola
mento deU’Ente, il quale dovrà essere sottoposto 
all’approvazione del Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste, di concerto coi Ministri delle finanze 
e delle corporazioni, sentita la Federazione na
zionale dei consorzi per la viticoltura.

(Approvato).

I
I

Art. 12.
Art. 9.

I vinificatori, detentori di vino e vinelli, da 
destinare alla distillazione ai sensi del Regio 
decreto-le: e 16 luglio 1936-XIV, n. 1606, e del-
Tarticolo 12 del Regio decreto-legge 2 settembre 
1932-X, n. 1225, convertito in legge con la legge 
22 dicembre 1932-XI, n. 1701, porranno i detti vini 
e vinelli a disposizione deU’Ente di cui all’arti
colo 11 della presente legge.

La detenzione degli anzidetti prodotti da parte 
del vinificatore, dopo che egli li abbia posti a 
disposizione deU’Ente ai sensi del comma prece
dente, non costituisce infrazione ai divieti di cui 
al Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, n. 1606,
c all’ articolo 12 del Regio decreto-legge 2 set 
tembre 1932-X, n. 1225.

Il divieto di detenzione delle vinacce oltre il 
termine stabilito a norma dell’ articolo 16 del 
Regio decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, non 
si applica nei riguardi delle vinacce poste a di
sposizione deU’Ente.

(Approvato).

Art. 10.

I vini, i vinelli, le vinacce (con inclusione, per 
queste ultime, delle quantità eventualmente neces-

II.Consiglio di amministrazione deU’Ente na
zionale per la distillazione delle materie vinose 
è nominato con decreto del Ministro dell’agricol
tura e delle foreste ed è presieduto dal Presidente 
della Federazione nazionale dei consorzi per la 
viticoltura e composto di sei membri, designati 
rispettivamente dalla Confederazione fascista de 
gli agricoltori, dalla Federazione nazionale dei 
consorzi per la viticoltura, dalla Confederazione 
fascista dei lavoratori dell’agricoltura, dall’Ente 
nazionale fascista della cooperazione, dalla Fede
razione nazionale fascista degli industriali di vini, 
liquori e affini e dalla Federazione nazionale fa
scista dei commercianti di vino e prodotti affini.

La gestione deU’Ente è sottoposta al controllo 
di un Collegio di revisori, costituito di tre mem
bri, nominati con decreto del Ministro dell’agri
coltura e delle foreste e designati rispettivamente 
dal predetto Ministro, dal Ministro delle finanze 
0 dal Ministro delle corporazioni.

I componenti del Consiglio di amministrazione 
e del Collegio dei revisori durano in carica tre 
anni e possono essere riconfermati.

Il ^Ministro dell agricoltura e delle foreste ha 
facoltà di sciogliere, in ogni tempo, il Consiglio 

1 amininistrazione deU’Ente, nominando un com- 
missario per durata non superiore ad un anno.

(Approvato). /
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Art. 13.

La funzione di organi periferici dell’Ente è af
fidata ai Consorzi per la viticoltura, ciascuno per 
la rispettiva circoscrizione.

Tale funzione sarà esercitata da ciascun Con
sorzio secondo le direttive di un Comitato, dipen
dente dall’Ente e composto del Presidente del 
Consorzio e di sei membri nominati rispettiva
mente dalle Unioni provinciali fasciste degli agri
coltori, dei lavoratori dell’agricoltura, degli indu
striali e dei commercianti, dal Consorzio per la vi
ticoltura e dalla Segreteria provinciale dell’Ente 
nazionale fascista della cooperazione. Quando il 
Consorzio per la viticoltura ha circoscrizione in-

Art. 16.

Chiunque omette la denuncia prescritta a nor
ma dell’articolo 7 della presente legge o fa di
chiarazioni non conformi a verità è punito con 
l ammend.-i fino a lire mille.

Chiunque non esegue, entro il termine e nei 
luogo stabiliti e nel quantitativo dovuto, la con
segna del vino prescritta a norma dell’articolo 8, 
è punito con l’ammenda da lire duecento a lire 
diecimila.

(Approvato).

terprovineiale, i membri del Comitato, rappre
sentanti degli agricoltori, dei lavoratori dell’agri-

Art. 17.

Con decreto del Ministro dell’agricoltura e delle

coltura, degli industriali, dei commercianti e delle
foreste, «li concerto coi Ministri delle finanze

organizzazioni cooperative sono nominati dalle 
1 ispettive Confederazioni e dall’Ente nazionale 
fascista della cooperazione. *

(Approvato).

delle corporazioni. saranno stabiliti anno pei’
anno, su proposta dell’Ente, concordata con il 
Consorzio nazionale fra i distillatori di spiriti di 
seconda categoria, di cui all’articolo 20, i prezzi 
che le distillerie dovranno corrispondere rispetti-

Art. 14.

Con decreto del Ministro deH’agTicoltura e delle 
foreste, di concerto coi Ministri delle finanze e

vamente per i vini, i vinelli, le vinacce e gli altri
sotto prodotti alcoolici della vinificazione, ad esse
consegnati in esecuzione della presente legge.

I suddetti prezzi souo unici per tutto il Regno,
delle corporazioni, saranno disciplinati i rapporti
lia 1 Ente di cui all articolo 11, la Eederazione

per ciascuna materia vinosa consegnata.
La distilleria, all’atto del rice'zimento delle

nazionale dei Consorzi per la viticoltura, i ConX » X u. X X V LXL A Az I 1 "

sorzi federati e il Consorzio nazionale fra i di
stillatori di spiriti di seconda categoria, di cui
all articolo 20 della presente legge, ai fini del-A-'-*-vv. di JJlli tAt/i

1 organizzazione deH’avviamento delle materie vi
uose alla distillazione. 

(Approvato).

vi-

Art. 15.

Ogni anno, dopo la pubblicazione del decreto
di cui all articolo 8, l’Ente, a mezzo dei propri
organi, renderà noto a ciascun vinificatore obbli-
gaio, con preavviso di giorni quindici, la data in 
cui egli dovrà effettuare la consegna del prescritto 
quantitativo di vino da destinare alla distillazione.

È in facoltà dell’obbligato di consegnare, con 
le modalità stabilite dall’Ente, in parziale o to
tale sostituzione del proprio vino, altro vino o
/inacce o altri sottoprodotti alcoolici della vinifi
cazione, in quantità equivalente per. complessivo
contenuto in alcool.

Quando un vinificatore non esegua, entro il ter
mine e nel luogo stabiliti e nel quantitativo de
vuto, la consegna del vino prescritta a norma 
dell articolo 8, l’Ente potrà provvedere aH’acqui-
sto dei vino sul mercato, nella quantità corri
spondente in base al contenuto in alcool, e alla 
consegna alla distilleria, per conto e a spese del
l’inadempiente, a

corri-

favore del quale sarà compu-
tato 1 importo stabilito a norma del quarto comma
dell’articolo 17.

(Approvato).

terie
ma

vinose- consegnate da ciascun vinificatore
obbligato, verserà all’Ente Timporto corrispon-
dente alle rispettive quantità, aumentato di una
aliquota, unica per tutto il Regno e da stabilirsi 
col decreto di cui al primo comma, comprensiva 
delle spese di trasporto e di un contributo nelle 
spese di gestione dell’Ente.

L Ente verserà al vinificatore, entro i quindici 
giorni successivi, 1 importo delle materie vinose
consegnate, in base ai prezzi stabiliti
del primo comma, aumentato delle rispettivi

a norma
e spese

di trasporto dalla cantina alla distilleria, calco
late sulla base di una quota media per quintale
e per chilometro, stabilita dall’Ente, 
anno.

anno per

Per i 'Zini e i vinelli, sia il prezzo che l’ali-
quota di cui al terzo 
per unità di alcool.

comma saranno stabiliti

Per le vinacce, il prezzo sarà stabilito per quin
tale ed in rapporto al contenuto in alcool e in
altri prodotti ricavabili, mentre l’aliquota di 
al terzo comma sarà stabilita in una misura per-
centualo sul prezzo.

cui

Il prezzo delle vinacce destinate ad altre indu
strie, a norma dell articolo 11, non dovrà essere 
inferiore a quello fissato per le vinacce destinate 
alla distillazione.

(Approvato).

La quantità delle
Art. 38.

singole materie Vinose con
segnate e il rispettivo contenuto in alcool e in
altii piodotti ricavabili, ai fini della determina-
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zinne ile! b.ro importo in base ai prezzi stabiliti i 
a norma dei precedente articolo.

stabiliti, tra l’altro, i compiti e la composizione
pre

ebb

o la distilleria ricevente.
Ciniiioo. pei accordi tra lEute e il vinificatore 

igato. 1 Ente provveda al tMsnnrtn Hoiia mg. .
tene vinose per conto del

saranno accer- 1 del Consiglio di amministrazione, nonché i con-

provveda al trasporto delle
vinificatore, questi po-

tra. al momento della consegua all'Ente, far 
it-vaie campioni delle materie consegnate.levare

Ai fini della risoluzione

j tributi CUI ciascuna azienda sarà tenuta a ver -
sare al Consorzio per metterlo in grrado di fun-
zionare e
di0] ufficio

pre- ' aziende consorziate.

norme per l’esercizio della funzione 
endita dello spirito prodotto dalle

delle eventuali conte
Nei c i in cui il Consorzio, nell'esercizio del

oompiro di cui alla lettera a) del comma terzo d77i77eEt.;;,g“g ?’■ g’)g““azione della ffra- deU-artieolc. precedente. - ’ ___ fi
If circo-'-rit-n “ Iriiiuio incaricato, per ! Tenditi! di spirito di prima categoria, è consentito
^1 fifiX fil-intenento nel Concio di ^hministfiSX fi 

disposizioni contrà cfifidi fi II “ ’'‘"!’r-"‘««ante dei distiUatori di spirito di
nel comme-cio dei sin “ Preparazione e : prima categoria, designato dada Confederazione

, ' fascista degli industriali.
(Approvato!. : / <Approvato:.

^luzioni na valore la determinazione della
debba provvedere alla

cuzione delle
nel io dei vini. prima eategori:

Art. 19. Art. 22.
Alle spe?e di g 

rimborsi alla Fe
per
provveduto;

re.MÌone dell Ente, ivi comiipp-ii ì ti

aerazione nazionale dei consorzi zi^ne 3ie ‘ attrezzatura di distilla-
viucoEui-a e ai consorzi federati, sara

ivi compresi i

<7» col
con Ci dell

e ai

settito dell’aliquota
artieolo 17

igenze della organizzazione correla
tiva alla distillazione di materie vinose da con- 

' segnarsi obbligatoriamente da tutti i vinificatori 
P e i»ta nel terzo ; del Eesno, con decreto de! Alinistro delle corpo-

che, entro il limite
contributo dello Stato nella

sar 
nis

1 iscr 
pi-ev 
fores 
deìlo

annualmente
'o de’ì icolt

o delle fina

ma imo di lire 2.0oò.riO0. ; l'Ent'C

: razioni, tfi concerto coi Ministri delle fin 
mi- deiragricolinra e delle f1 Oreste,

di etti all'articolo 11.

anze e
su proposta che

sentito il Consorzio^abilita con decreto del Ali- ' ro-zi -n-i- ■’ t -n • ' ' -----
■a e delie foreste, di concerto ' '' di 2» t ■

™11O tre mesi dalla nomina del suo Con.sic-lio 
di ammimstrazione. — ~ze. È all'uopo

categoria, presen-
^^^-ze. r. all uopo autorizzata ( 

izione nella parte ordinaria dello stato di ' 
iMone uel^ AJinisrero deU'agricoltura e delle ‘ 

partire dall'esercizio finanziario 1937-SS 
Mangiamento occorrente.

parte ordinaria dello saranno stabilite le località

e.

(Approvato).

E co

ero ueliagricoltura

Art. 20.

, 11 Consorzio nazionale fra i di<til-
latori di spiriti di seconda categoria. ' “ * 

arte obbH~-‘ ' ■ '

Cede quali dovrà provveaersi allimpianto lE 
ampliamenti o trasforma- 

ziom di quelle esistenti, nonché la potenzialità

provvedersi aU'inipianto

3-333'““'“"' '’.‘’/'i’‘??jaii?ere in dette locaUtà 
meiDame i nuovi impianti 
traotormazioni suddetti.

o gli ampliamenti
effetti, il trasfe-

' lùs^illeria da una ad altra località
e Considerato ------ •

- - seconda
. f sjiao p;-;rte obblisatc.riataeute de! Consorzio ’ 
tutti 1 prouuitori di spiriti, definiti di secondo s 
caiegoria ùall'articolo ' '

(Approvato).
come nuovo impianto.

Art

aprile 1930-Xn',
Il Consorzio he

2 del Eegio decreto-le 
633.

.0.
e

rj. \ p
1 seguenti

muovere a

aranno conshlerate rispondenti alle finalità
scopi: ( articolo precedente le distillerie.

cipliuare la produzione f r o r che gì nuovo impianto o ampliale 
categoria: ' -^/ta^ìormate, le quali ”

te n rispondenti

ì esi nti che di 1

dello spinto di seconda
ÓJ asmmere ed esercitare la funzione di cd.- - t

ucxo veuGìta dello spinto prodotto dalle aziende ( b^^dazion^ imenore a yir^, e
’ ” , ' - - -2te- J zioim 'Sr'’' ^^jazzini di raccolta e di con
to dall'articolo U del Peno Gr i fi" macerie vinose e di

aprile 1933-XIV, n. 635. " f <;eUa.cool prodotto, della capacità occorrente in
Aa produzione giornaliera della distil- 
economia dei trasporti 

ricevimento delle

assumere ed uf- '
'' " ' abbiano una produzione
' 333: 7: 7312“ ettanidri d,

Ct

consorziate, nonebè delio spirito di prima
goria ”-— • ' -

provv non inieriore a

nel c
decreto-le

so prev' ) zione defie
siano 

serva-
27

(Approvato).
n. 635. f rapporto

i leria. alla

Con Be.

conservazione

Art. 21.
f zazione del delfiorganiz-

gio decreto.ri su proposta del àlinistro !

‘ EO'C 7 'arie materie vi-
' scemare zom *- zOric„ per znnr?.j. per zona.

--a proposta di cui alfa 
! eoutenere:

celle corporazioni, di concerto coi Alinistri delle !
dell agricoltura e delle foreste, sarà 

^^ito-t'cgolamento del Con-oryin i - "■ i^ominativo delM •
1 CUI ali-articolo precedente, nel qnale sa;a.no„ | 37X3“ ±7773'’“ ubichion7." della

finanze e
approvato lo Si

concerto coi Afinì
e delle foreste,

ai l'elenco
nel qnale saranno

rticolo precedente dovrà

effi

lornaliera e della capacità dei ma-
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gazzini di raccolta e conservazione delle materie 
prime e delFalcool prodotto;

b) Felenco nominativo delle distillerie da 
mettere in efficienza, con Findicazione, oltre che 
dei dati di cui alla lettera a), degli ampliamenti 
e delle trasformazioni da compiere in rapporto

per singole zone vinicole e di vini di tipo uni
forme rispondenti alle esigenze dM mercato.

È tuttavia in facoltà del àlinistro dell’agricol 
tura e dede* foreste di autorizzare i suddetti eno 
poli alla vinificazione di uve di qualità inferiore.

alle esigenze della
L’attivlrà degli enopoli s e 1, sia ai fini della

zona;
c) 1 elenco delle località nelle quali è neces

sario 1 impianto di nuove distillerìe, con Fiudica- 
zione della produzione giornaliera che si ritiene

produzione dei vini, sia ai fini della vendita di
.1, sarà coordinata dalla Federazione nazionale

dei consorzi per la viticoltura. secondo le norme

nece ario debba avere il nuovo impianto e della
che saranno dettate con decreto del Ministro

capacità dei relativi magazzini di raccolta e di 
conservazione delle materie prime e delFalcool 
prodotto.

(Approvato).

Art 24.

Qualora
'del decreto di

entro un anno dalla pubblicazione
cui alParticolo 22, Tiniziativa

individuale non abbia provveduto, in tutto o in
parte, Ma messa in efiicienza delle distillerie de; 1
gnate e ai nuovi impianti
del decreto stesso, nell'anno succe

delFagricoitura 
(Approvato).

e delie foreste.

Art. 25.

Per tutti li enopoli e i magazzini per la
raccolta ed il confezionamento delle uve ria
tavola istituiti ai sensi degli articoli 1, 2 e .5 dei
Regio decreto-legge 9
convertito in legge con la legge

ttembre 1932-X, n. 112.5,
22 dicembre

1932-XI, n. 1701, eia
coltura terrà unica gestione.

un Consorzio per la viti-
1 1a quale. separata

da quella inerente alle altre attività i^tituzio-secondo le Tuescrizioni ,. , _nati, e affidata alia Commisivo e per la ione amministra-
parte che risulti ineseguita, dovrà provvedervi il 
Consorzio nazionale di cui all’aiTicolo 20.

trice del Consorzio. A tale Commissione sono
altresì trasferiti i compiti attribuiti dagli arti-

Tr; orso il bienmo suddetto e sempre per la
parte cbe risulti non eseguita dovrà provvedervi 
la Federazione nazionale dei Consorzi per la viti-
coltura sia mediante la costruzione di nuovi
stabilimenti, sia mediante i'acquisto e l'eventuale
ampiliamento di distillerie già esLstenii.

Per le spese occorrenti per la costruzione e 
1 acquisto dei fabbricati per Fimpianto delle sud
dette distillerie e per Fattrezzatura tecnica di 
esse, nonché per Famplìamento e gli adattamenti 
che sia necessario di apportare ai fabbricati e 
agli impianti acquistati, il Ministro delFagricol- 
tura e delie foreste ha facoltà di concedere alba
Federazione contributi nella misura ma ima del
trenta per cento, con le norme di cui al penul-
timo comma delFartieoIo 3^•JO della presente legge.

Gou decreti del Ministro delle finanze
provveduto all crizione, nella parte

Sara
straordi-

naria dello stato di previsione della spesa del | 
Ministero delFagricolturti e delle foreste, a de- j
correre dalFesercizio finanziario 1939-40 ed entro
iì limite m; imo di dieci milioni di lire, degli
stanziamenti occorrenti per la conce;
contribud di cui 

(Approvato).

ione dei
sopra.

Art. 2.5.

coli 3, 4 
Consìgli

£ del suddetto decreto agli special 
amministrazione.

(Approvato).

n vino conferito
sorzi per m
conferite

ArE 27.
1

viticoltura 
lì enopoli

i enopoli stituiti dai Con

e
prietà dei rispettivi conferenti.

Il produttore, per il fatto del

quello prodotto da uve 
■ssi rimangono di pro

conferimento
del vino o delluva, dà alFenopolio un mandato
irrevocab
zioni inerenti alle

e per Fesecuzione di tutte le opera
vinificazione delle uve, al mi-

lioramento e alla unificazione dei
mini dell’articolo
dotti a
correnti pi*r le au

-) •j.

vini, a’ ter-
per la costituzione dei pre

itrauzia delle operazioni di credito oc-
ipazioui ai conferenti, nonché

per la vendita dei prodotti medesimi alle condì 
zioni e modalità previste nel regolamento interno 
dell’enopolio.

Gli eventuali diritti creditori di terzi suIFuva
e sul vino conferiti all’enopolio
valere- soltanto

possono I a

sull importo della liquidazion.e
spetùante al conferente, a seguito della vendita. 
A tale scopo i terzi creditori potranno notificare
alFenopolio i loro eventuali diritti creditori.

(Approvato).
Gli enopoli di cui all’articolo 2 del Regio | 

decreto-legge 2 settembre 1932-X, n. 1225, '
tito_iu legge con la legge 22 dicembre 1932-Xl, J Gli enopoli istituiti dai Consorzi per la 
II. liól, nello svolgimento delFattività loro demau- j coltura, esclusivamente al fine di procurarci ’ 
data dalla predetta legge dovranno indirizzarsi mezzi occoinenti per le antìeipazioui 
alla produzione di vini di pregio caratteristici t dei conferenti, hanno facoltà di cedere in garanzia

conver- Art. 25,
1932-XT, i 
de man- )

Gli enopoli is
esciusivi

viti

a favore



Atti Parlamentari — 3218 — Seri ara del Regna

LEGISLATIVA XAIA — 1^ SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1937

iìd istituii di credito il vino esistente negli eno- Art. 31.
poli ste: t-

Pette operazioni sono privilegiate sul vino e 
sul ricavi) della vendita.

Tale privilegio segue immediatamente il pri
vilegio per i prestiti agrari di conduzione pre
visto dal primo comma dell’articolo S del Eegio 
decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, per l’ordi
namento del credito agrario.

Se le cambiali rappresentative del credito pri- 
xilegiato per le anticipazioni di cui al presente 
articolo vengono girate, la girata produce anche 
il trasferimento del privilegio.

Gli enopoli hanno l’obbligo di versare all’isti
tuto finan./iatore il ricavato delle vendite effet-

Le disposizioni contenute nella legge 29 di
cembre 1930-IX, n. 1737, recante provvedimenti 
per la costruzione di cantine sociali ed altri sta
bilimenti cooperativi di produzione agricola, sono 
estese anche alle distillerie istituite dalla Fede
razione nazionale dei consorzi per la viticoltura.

(Approvato).

Art. 32.

La re ione dei conti della Federazione nazio-
naie dei consorzi per la viticoltura è affidata a

tua te. nian mano che
estinzione

ci e
totale dell anticipazione

hanno luogo, fino ad
un Collegio di quattro revisori, nominati con
decreto del Ministro deiragricoltura e delle fo

ricevuta.
La misura dell anticipazione sarà determinata 

dal Comitato dei Ministri per la difesa del ri
sparmio e lesercizio del credito, su proposta del 
Ministro dellagricoltura e delle foreste.

(Approvato).

Art. 29.

Il Ministro deU’agricoltura e delle foreste di-
sporrà la costituzione, entro sei mesi dalla pub
blicazione della, presente legge, dei
la viticoltura.

consorzi per
a norma della legge IS giugno

l.*òl-IA. n. 9Si, e del Regio decreto-legge 11 giu
gno 1936-XlV, u. 1530. convertito in legge con
la legge IS gennaio 1937-XV, n. I2S, per Te zone 
viticole dei Reg’uo nelle quali
già costituiti, ad esclusione della

non siano stati
provincia di

Zara, per il cui territorio le fimzioni di Con
sorzio per la viticoltura sono assimte diretta- 
mente dalla Federazione nazionale dei consorzi 
per la viticoltura.

(Approvato).

Art. 30.

Indipendentemente dall’aumento previsto dal 
sesto comma dell'articolo 15 della legge IS giugno 
1931-IX, n. 9S7, e successive modificazioni e inte
grazioni. na contribuzione annua di cui al quinto 
comma dello stesso articolo 15 potrà, con decreto 
uel Ministro dell’agricoltura e delle foreste di 
imncerto col Ministro delle finanze, essere aumen
tata ui non piu di lire 5 e di lire 2.50 rispettiva
mente per ogni ettaro di

e

rispettiva-

reste e designati rispettivamente dallo stesso
Ministro, dal Ministro delle finanze, dalla Confe
derazione fascista degli agricoltori e dalla Confe
derazione fascista dei lavoratori deU’agricoltura.

Il regolamento interno della Federazione nazio-
naie dei consorzi per la viticoltura è soggetto 
all’approvazione del Ministro deH’agricoltur■a e
delle foreste, di concerto col Ministro delle 
finanze.

(Approvato).

Art. 33.

Il Ministro delFagricoltura e delle foreste ha 
facoltà di concedere ai Consorzi per la viticol-
tuia contributi nelle spese per la costruzione e
X acquisto dei fabbricati occorrenti per l’impianto 
degli enopoli che saranno istituiti dopo l’entrata 
in vigore della presente legge e per l’attrezza- 
tui'a tecnica di essi, nonché per li ampliamenti
e gli adattamenti che sia necessario di appor
tale ai fabbricati all uopo acquistati.

Analoghi contributi potranno e:
tare

agli enti ere concessi
cooperativi costituiti fra agricoltori, 

per le cantine sociali istituite dopo l’entrata in 
vigore della presente legge, aventi per scopo la 
produzione dei vini indicati nel primo comma 
nell articolo 25, in conformità di direttive appro- 
ale dal Ministero deH’agricoltui-a e delle foreste, 

contributi di cui ai comma precedenti sa-
rauno concessi nella misura

primo comma
ve appro-

massima del trenta
per cento delle spese occorrenti e fino alllmporto
complessivo di

e- di terreno vitato non specializzato,
anche

vigneto specializzaio

in appezzamenti separati.
considerato

Con lo stesso decreto sarà stabilita quale parte
-I gettito derivante dall aumentodel

buzioue dovrà e: della conlri-

Federazione nazionale dei
ere dal Consorzio versata alla

consorzi per la viti

e all esecuzione dei
«ll’ese'reìzio' dele

dalla presente legge. 
(Approvato).

compiti demandatile

ventisette milioni di lire.
La ael contributo previsto nel

presente articolo ax-rà luogo sulla base dei
concessione del

etti tecnici e dei
istati dall'ispettore

daU’uffieio del

contributo
pro

piani finanziari dell’opera.
agrario compartimentale

genio civile, competente
e

per ter-ritorio. La liquidazione
T7Ì • n et UUiì mitili It?.

V In “^'^^amento dei lavori
M&tato dall'ispettore

avrà luogo gradualmente.

dall ufficio del compartimentale agrario e
nnno nìi i civile, i quali prowede- 
sTò Un collaudo dell’opera. Il contributo
ScllTcì 11 nn 1 fipo ciiiin fi?

—a spe^a enettiva accertata nel 
i limiti di quella

sarà liquidato sulka
collaudo, entro

preventivata.
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Per i contributi di cui al presente articolo è 
inscritto, nella parte straordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delPagricol
tura e delle foreste, lo stanziamento di tre mi
lioni di lire per l’esercizio finanziario 1937-38, 
di sette milioni di lire per ciascuno dei tre suc
cessivi esercizi e di tre milioni di lire per l’eser
cizio finanziario 1941-42.

(Approvato).

Art. 37,

A partire da un anno dalla pubblicazione del 
decreto di dichiarazione di vino pregiato di de
terminata origine e di delimitazione della zona
di produzione di e o, il nome del vino di cui

Art. 34.

La concessione dei contributi di cui al presente 
titolo esclude ogni altro concorso statale previsto 
dalle vigenti disposizioni sulla bonifica integrale 
e sul credito agrario.

È abrogata la legge 6 gennaio 1931-IN, n. 22, 
contenente provvedimenti a favore delle cantine 
sociaR.

(Approvato).

Trroi.o III.

DISCIPLINA DELLA PRODUZIONE E DEL 
COMMERCIO DEI VINI PREGIATI DI DE

TERMINATA ORIGINE

Art. 35.

AgR effetti della presente legge sono conside
rati vini pregiati di determinata origine i vini 
genuini, anche speciali, i quali, avendo origine 
accertata per zona di produzione, per terreno, 
per vitigni, per provenienza da una produzione 
per ettaro contenuta entro i limiti normali di 
queUa propria della varietà, del vitigno e del 
sistema di allevamento, nonché per metodi di 
preparazione, abbiano caratteri organolettici co
stanti e tali da conferire ad essi particolare 
finezza e bontà,

(Approvato).

Art. 36.

La dichiarazione di vino pregiato di deter
minata origine, Findicazione dei suoi requisiti e 
delle sue caratteristiche, in relazione al disposto 
del precedente articolo, nonché la delimitazione 
della zona di produzione del vino stesso veng’ono 
pronunciate con Regio decreto, su proposta del
Ministro delPagricoltura e delle foreste, di con-
certo coi Mànistri delle corporazioni e deU’interno, 
udita la Corporazione vi ti-vinicola.

Con lo stesso decreto potrà anche e: ere de
mandato al Ministro delPagricoltura e delle fo
reste di consentire, in circostanze e limiti da
stabilire nel decreto, Vimpiego di uve.
vini provenienti da altri vitigni o du 
viticole.

(Approvato).

mosti o
altre zone

al decreto stesso è riservato ai vini prodotti in 
detta zona e aventi i requisiti e le caratteristiche 
indicati nel decreto.

Dalla stessa decorrenza:
a) è vietato di commerciare, fra produttori 

e fra produttori e commercianti, col nome di 
vino pregiato, vini non provvisti del certificato 
di cui alParticolo 39;

b) è vietato di vendere o detenere per la
vendita, per il consumo diretto, col nome del
vino pregiato.
di cui alParticolo 41. 

(Approvato).

vini non provvisti del marcliio

Art. 3S.

I Couisorzi per la viticoltura, nella cui circo-
scrizione territoriale si producono vini per i
Quali sia stata pronunciata la dicliiarazione di
cui all’articolo 36, istituiranno e terranno ag
giornato l’elenco dei vigneti costituiti da vitigni•es

produttori di tali vini.
Per ottenere l’iscrizione del vigneto nell’elenco 

il proprietario dovrà presentare domanda al Con
sorzio, competente per territorio. Trascorsi quat
tro mesi dalla pubblicazione del decreto di cui
all articolo 36, la domanda può essere presentata
anche dal conduttore a qualsiasi titolo.

Per i vigneti impiantati o ricostituiti succes
sivamente alla formazione dell’elenco la domanda
di iscrizione nell'elenco stesso può essere presen
tata anche dal conduttore, ove il proprietario non
vi abbia provveduto entro
o dalla ricostituzione.

un anno daH’impianto

Il Consorzio procederà alViscrizione del vigneto
nell'elenco, dopo controllo delle
contenuti nella domanda. 

(Approvato).

notizie e dati

Art, SS.

L attestazione che un vino può e:
ciato, ai sensi della lettera ci_) dell’articolo

sere commer
37, col

nome di un vRio per il quale sia stata pronunciata 
la dichiarazione cR cui all’articolo 36, é data con 
un certificato rilasciato dal Consiglio provinciale 
delle corporazioni, competente per territorio.

Per ottenere il rilascio di tale certificato, il 
produttore deve farne domanda al Consiglio pro
vinciale delle corporazioni entro il 31 dicembre 
dell’anno nel quale il vino è stato prodotto.

La domanda dovrà
reuti per ridentifìcazicne del

contenere tutti i dati oecor-

prescrizioni del regolamento
della presente legge. Tali dati.

vino, secondo le 
per Pesecuzione 
previ i controlli
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e le rettifiche del caso, dovranno essere trascritti 
nel certificato.

I produttori di vino con uve o mosti acquistati 
dovranno accompagnare la domanda con una 
dichiarazione del Consorzio per la viticoltura, 
comprovante che le dette uve o mosti proven
gono da un vigneto iscritto nell’elenco di cui al 
precedente articolo e che la produzione unitaria 
per ettaro ottenuta nell’annata dal vigneto stesso 
è nei limiti previsti dal decreto di cui all’articolo 36.

(Approvato).

Art. 40.
Il Consiglio provinciale delle corporazioni 

provvederà al rilascio del certificato previsto dal 
precedente articolo, previo controllo delle notizie 
e dei dati forniti dal richiedente e in conformità 
dei criteri che saranno stabiliti dal Comitato di 
cui all’articolo 44.

Ai fini del controllo suddetto, il Consiglio pro
vinciale delle corporazioni ha facoltà di provve
dere, durante e dopo la vinificazione, anche con 
sopraluoghi presso i produttori, agli accerta
menti riguardanti la razionalità dei procedimenti 
tecnici impiegati e i requisiti e le caratteristiche 
del vino ottenuto.

Per l’esecuzione dei controlli il Consiglio pro
vinciale delle corporazioni istituirà un partico
lare Ufficio tecnico e amministrativo, a carico 
del provento del diritto, di cui all’articolo 52.

Qualora questo risultasse insufficiente, per dif
ficoltà dipendenti da speciali condizioni locali, 
sai'à in facoltà del Consiglio provinciale delle 
corporazioni, previa autorizzazione del Ministro 
delle corporazioni, di concerto con quello delle 
fìnanze, richiedere contributi dal Consorzio per 
la viticultura competente per territorio, o dal 
Sindacato provinciale fascista degli industriali di 
vini, liquori ed affini.

(Approvato).

Art. 41.

Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste è 
autorizzato ad istituire, di concerto col Ministero 
delle corporazioni, marchi distintivi per i vini 
per i quali sia stata pronunciata la dichiarazione 
di cui all’articolo 36.

Il marchio ha valore di garanzia per il con
sumatore e porterà, oltre ad un segno grafico, 
l’indicazione del vino al quale si riferisce.

Il marchio sarà trascritto a norma della le; 
sui marchi di fabbrica.

(Approvato).

■ge

conforme parere 
colo 44.

del Comitato di cui aH’arti-

L’autorizzazione viene pubblicata nell albo del 
Consiglio provinciale delle corporazioni.

(Approvato).

Art. 43.
Per ottenere la concessione del marchio gli 

interessati debbono farne domanda, su apposito 
modulo, al Consiglio provinciale delle corpora
zioni, competente per territorio.

Alla domanda debbono essere allegati:
a) il certificato di. iscrizione alla competente 

organizzazione sindacale;
b} il certificato di iscrizione nel registro delle 

ditte del Consiglio provinciale delle corporazioni 
nella cui circoscrizione il richiedente ha la pro
pria sede, al completo di tutte le indicazioni con
tenute nella denuncia di esercizio, qualora il 
richiedente del marchio abbia l’obbligo di tale 
iscrizione;

c) i marchi privati, compresi quelli-collettivi 
e le etichette, che debbono restare depositati 
presso 
zioni;

il Consiglio provinciale delle corpora-

d) la bolletta dell’ufficio del registro com
provante l’eseguito pagamento della tassa di 
concessione governativa di cui al n. 57 della 
tabella A, allegata alla legge 30 dicembre 1923, 
n. 3279.

Su questo articolo ha chiesto di parlare il sena- 
toré Sarrocchi, il quale, con un metodo un po’ 
nuovo, ha presentato due emendamenti di carat
tere alternativo.

Prego il senatore segretario Di Donato di dar 
lettura degli emendamenti.

DI DONATO, segretario:
IO emendamento:

«Il deposito dei marchi privati o collettivi di 
cui all’articolo 43, lettera c) produce gli effetti 
della registrazione a senso del Regio decreto 13 set
tembre 1934, n. 1602, per quanto attiene alla 
protezione del marchio ».

2° emendamento:
« I viticultori della zona di protezione di uh 

vino pregiato - riuniti in numero non inferiore 
a 20 - anche se non fanno parte di una associa
zione legalmente costituita, possono chiedere la 
registrazione di un marchio collettivo per distin
guere i loro prodotti vinicoli a senso del Regio 
decreto 13' 'settembre 1934, n. 1602 e per tutti 
gli effetti previsti nel decreto stesso ».

Art. 42.

L’autorizzazione all’uso del marchio è rilasciata 
dal Consiglio provinciale delle corporazioni, com

PRESIDENTE. Domando se,•ì a termini del
regolamento, le proposte di emendamento del

petente per territorio, della zona delimitata, su
senatore Sarrocchi sono appoggiate. 

Le proposte sono appoggiate.
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Ha facoltà di parlare il senatore Sarrocchi 
illustrare i suoi emendamenti.

per

SAEEOCCHI. L’illustre Presidente mi ha detto
molto garbatamente che è un sistema nuovo
quello di proporre emendamenti dì carattere al-
ternativo; ed io che riconosco esatta questa 
osservazione, aggiungo che il sistema apparirà 
ancor più nuovo, quando dirò che la scelta po
trebbe farsi non solo fra questi due emendamenti

riconosco

il riconoscimento del marchio e per la sua prote
zione legale: e i Consorzi non erano legalmente 
costituiti.

Per porre il quesito in termini esatti è necessario 
riportarsi alla legge sui marchi di fabbrica del 
13 settembre 1934 e particolarmente all’articolo 85 
della legge stessa che prevede e regola l’uso
dei marchi collettivi: « Gli enti, le associazioni

da me proposti, ma anche fra dieci o venti altri 
che potessero portare allo stesso risultato: di dare 
alla norma di legge un vigore, che nello stato 
attuale del disegno assolutamente le manca. 
Ad ogni modo io lascio la scelta della nuova for
mula all’onorevole Ministro, il quale non potrà 
non riconoscere che senza questo emendamento le
disposizioni relative ai marchi collettivi non
potranno raggiungere il loro fine pratico.- 

Per la mia rapida dimostrazione prendo le
mosse dal raffronto fra l’articolo 43, che ammette 
i marchi collettivi
disegno di legge.

e l’articolo 41 del presente

L’articolo 41 ha carattere di disposizione fon
damentale perchè definisce la funzione del mar-
chio. «Il marchio ha valore di garanzia per il
consumatore ... ». Quando è però che un marchio 
ha valore di garanzia per il consumatore ì Quando 
si sa che lo adopera solamente chi ne ha il diritto 
e che se altri ne abusa è colpito dalle sanzioni 
della legge, in modo che coloro che acquistano la 
merce coperta da quel marchio, possano essere, 
sicuri di ricevere quella merce che veramente 
intendono di acquistare.

Ora io posso facilmente provare che senza le 
modificazioni da me proposte questa garanzia 
non c’è: e spero di raggiungere così lo scopo che 
mi sono prefìsso e cioè quello di indurre l’onore
vole Ministro ad adottare uno degli emendamenti 
da me proposti o qualche altra formula pratica- 
mente equivalente.

Io mi occupo - sia ben chiaro - di quei marchi 
collettivi ai quali ha reso omaggio nella sua rela
zione l’onorevole Marescalchi. E citando questa 
relazione dimostro che la questione di cui mi 
occupo ha una effettiva portata pratica. « L’uso del 
marchio - egli: ha scritto - ha già fatto buona
prova sia nei Consorzi volontari che si sono costi
tuiti e funzionano all’infuori della legge statale 
in alcune zone del Chianti, sia per l’esportazione 
dei vini agli Stati Uniti di America ».

I marchi collettivi, dunque, hanno fatto buona 
prova anche all’infuori della legge statale, nella zona 
del Chianti e dovunque, pur avendosi vini pregiati 
da difendere, fino ad oggi non si sono potuti costi
tuire i Consorzi; ma hanno fatto buona prova sol
tanto come segno di una organizzazione e di una 
disciplina della produzione che è per se stessa ra
gione di accreditamento • del prodotto. Essi però 
non hanno potuto difendere i produttori contro 
il danno degli abusi dei nomi di origine e delle 
frodi dei contraffattori, perchè la regolare costitu
zione di un Consorzio era condizione essenziale per

legalmente costituite possono ottenere che siano 
registrati come marchi collettivi, appositi segni 
distintivi ed hanno facoltà di concederne l’uso ai 
produttori... ». Coordinando gli articoli 41 e 43 della 
legge che si discute con l’articolo 85 della legge 
del 1934 si arriva dunque a questa conclusione: 
che il marchio collettivo riconosciuto e protetto 
dalla legge, possono averlo soltanto gli enti o le 
associazioni legalmente costituite. Ora mi sarà 
permesso di fare osservare che tra proprietari 
terrieri che si riuniscono soltanto per vigilare con 
un reciproco controllo sulla bontà del prodotto 
della loro zona, e per accreditarne il nome - o per 
impedirne almeno il discredito — senza propositi 
di speculazione commerciale, ma vogliono conser
vare la propria indipendenza di gestione nelle sin
gole aziende agricole, non è facile costituire un’asso
ciazione che abbia personabtà giuridica e che possa 
invocare l’articolo 85 della legge sui marchi di 
fabbrica rivolgendosi al Magistrato civile o penale 
per promuovere la giusta azione riparatrice contro 
le possibili contraffazioni.

Mi spiegherò con un esempio.
Non si sa per ora che cosa avverrà delle vecchie 

zone e sottozone: non si possono prevedere i limiti 
territoriali deUe zone di produzione dei singoli vini 
pregiati, perchè questo disegno di legge riserva uni
camente al Ministro dell’agricoltura, con l’inter
vento del Ministro delle corporazioni - ed anche, 
in seguito ad un emendamento introdotto avanti 
la Camera dei Deputati, del Ministro dell’interno - 
la facoltà di delimitare queste zone. E perciò pos
siamo procedere soltanto per via di ipotesi. Suppo
niamo, dunque, senza desiderarlo, che si torni a 
riconoscere come zona di produzione del vino 
Chianti un territorio più ampio di quello che col 
decreto ministeriale, creatore delle Sette zone del 
Chianti, era designato come Chianti classico. Come 
si potrà negare in questo caso che i produttori 
della zona classica abbiano un legittimo interesse 
ad ottenere che con un marchio collettivo tute
lato e' protetto dalla legge si possa far conoscere 
al consumatore che il vino da essi venduto è pro
dotto in questa zona ?

E se si riconosce questo interesse, non contra
stante in modo alcuno con interessi generali, ed 
anzi strettamente connesso a quello della sincerità 
delle operazioni commerciali, è necessario che il 
marchio collettivo sia non soltanto platonicamente 
ammesso dall’articolo 43, lettera c), ma sia anche
tutelato dalla legge sui marchi di fabbrica e, in
armpnia con questa stessa legge, dal Codice penale. 

Ora è da osservarsi che nell’articolo 473 del
Codice penale si stabiliscono le pene per le con-

Dhcaìisioni^ J. 431
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traffazioni dei marchi e nell’ultimo capoverso si 
dice: «le disposizioni precedenti si applicano sempre 
che siano state osservate le norme delle leggi 
interne e delle convenzioni internazionali sulla tu
tela della proprietà intellettuale o industriale ».

Quindi, onorevoli Senatori, l’articolo 43, let
tera c), per sè solo non proteggerà i viticultori 
delle zone pregiate perchè essi, non potendo dar 
vita ad un ente legalmente costituito, non saranno 
in regola con la legge sui marchi di fabbrica e 
non potranno invocare contro i contraffattori la 
applicazione del Codice penale.

Perciò è necessario che questa legge dia ai pro
duttori di vini pregiati il riconoscimento del loro 
marchio collettivo indipendentemente dalle condi
zioni richieste dall’articolo 85 della legge generale 
sui marchi.

E il modo può esser molto semplice, perchè 
quando il disegno in esame dice nell’articolo 43, 
lettera c) «i marchi privati, compresi quelli col
lettivi e le etichette debbono restare depositate 
presso il Consiglio provinciale delle Corpora-
zioni )), basterà aggiungere, come io propongo
con uno dei miei emendamenti alternativi, che 
il deposito presso il Consiglio provinciale delle 
Corporazioni, dà luogo, secondo la norma del
l’articolo II, alla registrazione a norma della legge 
sui marchi di fabbrica; e l’effetto pratico della 
tutela del marchio sarà così pienamente conseguito.

Se non si fa questo, il marchio potrà avere
quel valore morale, indubbiamente cospicuo, che 
potrà derivargli dal riconoscimento delle Organiz
zazioni corporative, ma non potrà mai costituire 
un mezzo efficace di difesa contro le frodi dei 
contraffattori. Quando si scoprirà il fatto illecito 
della contraffazione del marchio, quando si accer
terà che sotto un certo marchio collettivo — o non 
depositato o depositato soltanto presso il Consi
glio Provinciale delle Corporazioni senza la sostan
ziale garanzia della registrazione a senso della legge 
sui marchi di fabbrica - sarà stata messa in vendita

tutto l’interesse génerale e la disciplina generale 
della produzione vitivinicola. Perchè coi vecchi 
provvedimenti noi non siamo riusciti a dare un 
assetto preciso a tutte le zone vitivinicole ? Perchè 
naturalmente era molto difficile lasciare alla porta 
dei consorzi quelli che ritenevano di avere il 
diritto di entrare a farne parte mentre le zone di 
vini pregiati, originali, avevano tutto l’interesse 
a non lasciare ingrandire il numero di coloro che 
pretendevano di possedere il vino tipico a detri
mento della vera ed autentica qualità del vino.

Ciò è avvenuto in modo particolare per il 
Chianti, dove per alcuni anni si è cercato di defi
nire la zona autentica del Chianti senza, per altro, 
ottenere risultati concreti. Battere questa strada 
significava non risolvere il problema.

Con questa legge noi cerchiamo di essere precisi 
quanto più possibile e di salvaguardare tutti gli 
interessi. Il senatore Sarrocchi ci dice: vediamo 
un po’ il caso pratico.

Se un gruppo di produttori ha un tipo eguale 
di vino e vuole proteggersi dalla contraffazione, 
non ha modo, legalmente, di ottenere questa 
protezione, perchè la legge del 1934 all’articolo 85 
dice, che soltanto gli enti e le associazioni legal
mente costituiti possono difendersi legalmente ed 
invocare utilmente rintervento del magistrato.

Mi sembra che questo ragionamento sia difet
toso. L’articolo 85 della legge del 1934 resta in 
vigore, e poiché gli interessati a impedire la con
traffazione non sono soltanto i produttori di una 
data zona limitata, ma sono tutti gli aderenti al 
consorzio, il Consorzio stesso con maggiore auto
rità potrà prendere l’iniziativa della difesa contro 
le còntraffazioni.

All’onorevole Sarrocchi interessa la marca
« Gallo » del Chianti. {Cenni d'approvazione del
relatore senatore Marescalchi}. L’onorevole Mare
scalchi fa segno di approvazione il che vuol dire 
che conosce e apprezza il Chianti marca « Gallo »... 
{Ilarità}.

una quantità di vino che non sia nè « pregiato « nè'6
MARESCALCHI, relatore. Guai se non cono-

pregevole, si sarà già avuto il danno e non resterà 
altro che rassegnarsi al danno sofferto. E l’onorevole 
jNLnistro mi consentirà di dire che, pur apprezzan
dosi in sommo grado la forza morale della protezione 
delle Corporazioni, le Corporazioni non potranno 
supplire alle lacune della legge: e che, quando la 
sanzione legale manca, non può lusingare alcuno 
la prospettiva di un’azione civile o di una querela 
penale aUa quale sìa preventivamente assicurato 
il solo effetto pratico della condanna dell’attore 
o del querelante al pagamento delle spese. {Ap
plausi}.

ROSSOXI, ministro dell'agricoltura e foreste. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROSSORI, ministro dell'agricoltura e foreste. 

Debbo notare che la legge nel suo insieme consi-

scessi tutti i vini italiani !
ROSSORI, ministro dell'agricoltura e foreste. 

Ebbene, concedendo e sanzionando il relativo 
marchio, anche il Consiglio provinciale delle cor
porazioni resta interessato a difenderlo. Il Consi
glio provinciale delle corporazioni, non provvede 
soltanto alla difesa degli interessati, ma ha tutti 
i poteri per impedire le contraffazioni. È suffi
ciente che l’interessato faccia noto, attraverso 
l’ente coUettivo al quale appartiene, che si verifica 
una data contraffazione, perchè il Consiglio pro
vinciale delle corporazioni intervenga ed il danno 
non si verifichi. *

Ma, dice il senatore Sarrocchi, quando un vino 
contraffatto con un marchio non riconosciuto è
messo in vendita, il danno è già avvenuto. Io

dera anche gli interessi privati, particolari, e glivyKjKJ J. LXVWlClA A J V

interessi di gruppi limitati, ma considera sopra-

osservo che chi vende vino in queste condizioni 
non è multato soltanto ma perde il diritto di 
continuare e vendere il vino, quindi è punito in 
modo assoluto e definitivo.
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SARROCCHI. Ma costui è un contraffattore, 
non è un produttore.

ROSSONI, ministro delVagricoltura e foreste. 
Vorrei che il senatore Sarrocchi entrasse nel con
cetto più vasto della difesa dei vini che questa 
legge assicura. Siamo tutti noi a difenderci, e non 
più i gruppi dei produttori od il singolo produt
tore. Se il senatore Sarrocchi non fa un passo 
avanti nella sua concezione del diritto di proteg
gersi, se non comprende che una collettività di 
produttori riconosciuta, è molto più forte che un 
piccolo gruppo nella difesa, non è possibile inten
derci. Ma io non voglio fare una discussione incon
cludente con il senatore Sarrocchi, perchè (altri
menti non avrei preparato questo disegno di 
legge e non l’avrei presentato al Parlamento) 
riconosco la necessità assoluta e pratica di difen
dere i tipi pregiati del vino italiano. Tanto è vero 
che non c’è soltanto una disciplina della produ
zione e del marchio: c’è tutta una serie di prov
vedimenti che vanno a valorizzare la produzione 
vinicola e la continuità, sopratutto, di certi pro
dotti che hanno molto pregio. Senza inquadrare 
gli interessi dei gruppi specifici e delle tipiche 
qualità dei nostri vini in questa legge generale 
ed in questa generale difesa, difficilmente arri
veremmo ad assicurare ai singoli produttori ed 
alla produzione la tutela e la difesa che noi vo
gliamo dar loro.

Che cosa voglio dire con queste parole ? Voglio 
dire che in fondo io desidererei dare al senatore 
Sarrocchi la sensazione esatta e precisa che la 
sua preoccupazione degli interessi di un dato 
gruppo di produttori è la mia stessa preoccupa
zione. D’altra parte non ritengo che la facoltà 
legale della denunzia dei direttamente interessati 
possa risolvere la questione. Credo invece che 
convenga ai singoli interessati di inserirsi nel- 
Tinsieme delle difese apprestate dalla legge ed 
avere una protezione totalitaria dalle disposizioni 
della legge stessa.

Il senatore Sarrocchi osserva: un gruppo di 
commercianti può formare una società commer
ciale, la quale assumendo veste legale è in condi
zione di difendersi, portando in tribunale e fa
cendo punire i contraffattori. Noi produttori
non possiamo fare altrettanto. non possiamo
cioè formare una società commerciale.

Osservo, intanto, che se tutti i gruppi di pro
duttori facessero questo ragionamento non si 
arriverebbe più alla concezione associativa, vasta 
e complessa per la tutela di tutti gli interessi 
specifici. Non ci sarebbe però nessun male se 
gruppi di produttori costituissero una società 
comnaerciale per provvedere alla vendita e alla 
tutela di loro speciali prodotti. -

SARROCCHI. Ognuno vende il proprio tipo.
ROSSONI, ministro delVagricoltura e foreste. 

Non è detto con questo che si. debba mettere 
insieme il vino di tutte le botti per farne un mi
scuglio unico. Si può fare un’intesa commerciale 
per collocare un dato prodotto.

Dopo le assicurazioni date, dichiaro che non 
posso accettare la proposta Sarrocchi in forma 
di emendamento.

La garanzia chiesta è già nella legge. Se nel
l’elaborazione del regolamento potremo escogi
tare il modo di assicurare gruppi limitati anche 
per l’iniziativa della tutela, lo faremo volentieri, 
perchè io non ne faccio una questione e perchè
sono interessato, come il senatore Sarrocchi
difendere non solo la marca

•>
« Gallo » ma tutte

le buone marche di vino italiano.
SARROCCHI. Assicuro l’On. Ministro che noi, 

viticultori del Chianti, in 12 o 14 anni dacché 
usiamo quella marca « Gallo », che egli si è degnato 
di ricordare (e non la usiamo in una gestione com
merciale, ma individualmente per un fine di 
propaganda, di garanzia della genuinità del pro
dotto, di eliminazione di quelli che anche nelle 
nostre zone fanno è vendono il cattivo vino), non 
siamo riusciti mai a sperimentare efficacemente 
un’azione legale contro i contraffattori. E perciò 
chiediamo che la nuova legge ci metta in grado 
di farlo in avvenire.

Prendo in ogni modo atto della sua confortante 
promessa e converto gli emendamenti in semplice 
raccomandazione per una integrazione del sistema 
in sede di regolamento.

EOSSONI, ministro delVagricoltura e. foreste.
Trattandosi di una legge che non è abrogata ma 
in vigore, nel regolamento si potrebbe dire che, 
con riferimento all’articolo 85 della legge del 
1934, l’iniziativa contro le contraffazioni potrà 
essere presa anche dai produttori direttamente 
interessati.

SARROCCHI. Lei con la sua genialità farà 
molto di meglio di quanto io avevo proposto.

ROSSONI, ministro delVagricoltura e foreste. 
La ringrazio.

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni dell’ono- 
revole ^Ministro il senatore Sarrocchi insiste nelle 
sue proposte di emendamento ?

SARROCCHI. Ritiro le proposte di emenda
mento e le converto in raccomandazione.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, metto allora ai voti l’articolo 43. Chi lo 
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 44.

Sulla domanda di autorizzazione all’uso del 
marchio è chiamato ad esprimere parere un Co
mitato, presieduto dal vice-presidente del Con
siglio provinciale delle corporazioni e composto 
di sette membri, rappresentanti rispettivamente 
delle Unioni provinciali fasciste degli agricoltori 
e dei lavoratori deU’agricoltura, del Sindacato 
provinciale fascista degli industriali di vini, li
quori ed affini, del Sindacato provinciale fascista 
dei commercianti di vino e prodotti affini, del 
Consorzio per la viticoltura, competente per ter-

a
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ritorio e deU’Ente nazionale fascista della coope
razione.

Contro la denegata concessione dell’autorizza
zione all’uso del marchio è ammesso ricorso al 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste. La deci-
Sione
rcre ।

I del Ministro, da pronunciare sentito il pa- 
del Ministero delle corporazioni, è inappel-

labile e sarà comunicata al Consiglio provinciale 
delle corporazioni, per l’esecuzione.

(Approvato).

Art. 45.

Il marchio può essere usato esclusivamente per 
iì vino per il quale sia stato rilasciato il certifi
cato di cui all’articolo 39 e che abbia i requisiti 
prescritti a norma del decreto di cui all’arti
colo 36.

i quali sia stata pronunciata la dichiarazione di 
cui all’articolo 36.

È altresì vietato di far uso, come ragione so
ciale, delle denominazioni dei vini suddetti. È 
tuttavia tollerata, per non oltre un anno dalla 
pubblicazione del decreto col quale la suddetta 
dichiarazione è pronunciata, la continuazione 
dell’uso della ragione sociale assunta prima della 
pubblicazione stessa, ancorché venga a trovarsi 
in contrasto col divieto di cui al presente comma.

I contravventori alle disposizioni del presente 
ai'ticolo sono puniti con l’ammenda da lire cin
quecento a lire cinquemila.

(Approvato).

Art. 49.

Chi usa ii marchio deve accompagnarlo con 
indicazione, mediante apposita etichetta o targa.

del proprio nome e cognome o ragione sociale e 
della propria sede o col marchio privato, indivi
duale o collettivo, ove esista.

(Approvato).

I contravventori ai divieti di cui all’articolo 37 
sono puniti con l’ammenda da lire venticinque 
a lire duecentocinquanta per ogni ettolitro di 
vino venduto, detenuto per la vendita o com
merciato, salvo che il fatto non costituisca più 
grave reato.

Chiunque fa uso non autorizzato del marchio
d' cui lU’articolo. 41 o concorre in detto uso è

Art. 46.

Gli autorizzati all’uso del marchio, che spedi
scono, in damigiane o in fusti, vini destinati ad 
essere imbottigìiati o infiascati dai rivenditori, 
possono richiedere al Consiglio provinciale delle 
corporazioni i bollini riproducenti il marchio, in 
numero corrispondente a quello complessivo delle 
bottiglie e dei fiaschi nei quali il vino sarà sud-

punito con la reclusione fino a mesi sei e con la 
multa fino a lire duemila.

Nel caso di uso del marchio in difformità delle 
prescrizioni dell’articolo 45 potrà inoltre essere 
sospesa per durata non superiore a sei mesi o 
revocata l’autorizzazione all’uso del marchio.

La sospensione o la revoca sono disposte dal
Consiglio provinciale delle corporazioni, compe.-

diviso. Su ciascuno di tali bollini dovrà essere
impressa la dicitura « imbottigliato dal rivendi
tore » o « infiascato dal rivenditore ».

(Approvato).

tento' per territorio, su conforme parere del Co-, 
mitato di cui all’articolo 44.

(Approvato).

Art. 50.

Art. 47.

Gli autorizzati all’uso del marchio sono obbli
gati a tenere, secondo le norme che saranno sta
bilite nel regolamento per l’esecuzione della pre
sente legge, apposito registro di carico e scarico, 
a pagine numerate e firmato da un delegato del 
Consiglio provinciale delle corporazioni, compe
tente per territorio, dal quale dovrà risultare il 
movimento del vino al quale il marchio si rife
risce, da essi prodotto o acquistato.

La omissione e la irregolare tenuta del registro

Per i vini provvisti del marchio di cui all’ar
ticolo 41 è in facoltà del Ministero dell’agricol
tura e delle foreste di stabilire, sentito il Sotto
segretariato di Stato per gli scambi e le valute, 
che la concessione del marchio nazionale di espor
tazione di cui al Regio decreto-legge 26 ottobre 
1933-XI, n. 1443, abbia luogo, prescindendo dagli 
accertamenti prescritti dall’articolo 3 del decreto 
stesso.

(Approvato).

di carico e scarico sono punite con rammenda Art. 51.
da lire duecento a lire duemila. 

(Approvato). Il servizio di controllo sull’uso del marchio è 
affidato, oltre che ai Consigli provinciali delle

Art. 48.
corporazioni nelle rispettive circoscrizioni e per
i marchi da ciascuno rispettivamente rilasciati,.

È vietato di adoperare denominazioni di fan
tasia o qualificative comunque atte ad ingene
rare confusioni con le denominazioni di vini per

agli Istituti, uffici ed agenti incaricati del ser-
vizio Qf vigilanza per l’applicazione, per la parte 
riguardante le frodi nella preparazione e nel 
commercio dei vini, del Regio decreto-legge 15

r
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ottobre 1925, n. 2033, convertito in legge con la 
legge 18 marzo 1926, n. 562.

(Approvato).

Art. 52.

È istituito, a favore dei Consigli provinciali 
delle corporazioni, competenti per territorio, un 
diritto in misura che .sarà stabilita con decreto 
del Ministro deH’agricoltura e delle foreste, di 
concerto coi Ministri delle finanze e delle corpo- 
razioni, entro il limite massimo di una lira per 
ogni ettolitro di vino per il quale viene rilasciato 
il certificato di cui all’articolo 39.

Tale diritto sarà versato all’atto del rilascio 
del certificalo ed il provento relativo sarà desti
nato dal Consiglio, sentito il Comitato di cui 
all’articolo 44, esclusivamente alle spese occor
renti per lo svolgimento dei compiti demandatigli 
dalle disposizioni del presente titolo. .

(Approvato).

Art. 53.

\ La legge 10 luglio 1930-Vili, n. 1164, con la 
quale è convertito in legge il Regio decreto-legge 
11 gennaio 1930-Vili, n. 62, per la difesa dei vini 
tipici italiani, è abrogata.

I Consorzi per la difesa dei vini tipici, costi
tuiti in base alla predetta legge, sono sciolti.

Per ciascun Consorzio il Ministro dell’agricol
tura e delle foreste nominerà un liquidatore. Le 
attività nette eventualmente risultanti alla chiu
sura della liquidazione saranno devolute al Con
siglio provinciale delle corporazioni, competente 
per territorio.

(Approvato).

viarie del Regno, alle stazioni marittime, con la 
facoltà di introdursi anche nei magazzini di 
merci e nei carri delle ferrovie e tramvie, per 
i servizi ad essi affidati, previa intesa con il 
personale dirigente e con l’intervento del mede
simo, nonché negli uffici delle imprese di tra
sporti.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 571, concernente la isti-
tuzione presso il Ministero per la stampa e la 
propaganda di un “Ispettorato per la radio 
diffusione e la televisione » (N. 1747). - {Ap
provato dalla Camera dei- Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 22 aprile 1937-XV, 
n. 571, concernente la istituzione presso il IMini- 
stero per la stampa e la propaganda di un “ Ispet
torato per la radiodiffusione e la televisione ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 aprile 1937-XV, n. 571, concernente la isti
tuzione presso il Ministero per la stampa e la 
propaganda di un « Ispettorato per la radiodiffu
sione e la televisione ».

Titolo IV. PRESIDENTE. È aperta la discussione su

DISPOSIZIONE GENERALE
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Art. 54.

Il servizio di controllo e di vigilanza sull’ap
plicazione delle norme contenute nella presente 
legge, affidato ai Consorzi per la viticoltura ed 
ai Consigli provinciali delle corporazioni, sarà 
effettuato da tali enti, per la parte, di rispettiva 
competenza, a mezzo di propri delegati, ricono
sciuti dal Ministero dell’agricoltura e delle fo
reste.

Tali delegati hanno facoltà di entrare in tutti 
i fondi coltivati a vite, in tutti i locali di tra
sformazione dell’uva in vino e di deposito, con-
fezionamento o vendita di uve, vino e sottopro
dotti della vinificazione, per gli scopi previsti 
dalla presente legge. Essi hanno altresì libero 
accesso a tutte le stazioni ferroviarie e tram

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937—XV, n. 595, contenente norme 
relative alla protezione dei prodotti dell’indu
stria fonografica (N. 1749). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 18 febbraio 1937-XV, 
n. 59o, contenente norme relative alla protezione 
dei prodotti deU’industria fonografica ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
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Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

18 febbraio 1937-XV, n. 595, contenente norme 
relative alla protezione dei prodotti deU’industria 
fonografica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno cliiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
1° marzo 1937-XV, n. 226, che reca modifica
zioni al regime fiscale dell’alcool impiegato 
nella preparazione del marsala, del vermut, 
dei liquori, del cognac e di altri prodotti 
alcoolici » (N. 1753). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati').

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 1° marzo 1937-XV, 
n. 226, che reca modificazioni al regime fiscale 
dell’alcool impiegato nella preparazione del mar
sala, del vermut, dei liquori, del cognac e di altri 
prodotti alcoolici ».

Prego il senatore segretario Di.Donato di clarne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

All’articolo 15 è aggiunto il seguente comma:
Per l’esportazione potranno essere rilasciati 

certificati attcstanti la durata deH’invecchiamento 
dei prodotti contenuti nei fusti.

All’articolo 17, il comma a) del punto 1®) Mar
sala è sostituito dal seguente:

ff) La restituzioni dell’imposta di fabbrica
zione sull’alcool contenuto nel marsala esportato 
all'estero o nelle colonnie, continuerà ad essere 
accordata in base alle disposizioni già in vigore 
per la durata di 6 mesi dalla data di pubblica
zione
0 fino

del presente decreto. Dopo tale termine, 
al 30 novembre 1937, la restituzione sarà 

effettuata nella misura fissa di lire 35 per ogni 
ettolitro di prodotto esportato.

Allo stesso articolo 17 il comma a) del punto 
2°) Vermut è sostituito dal seguente:

a) La restituzione dell’imposta di fabbrica
zione suU’alcool contenuto nel vermut esportato 
cdl’estero o nelle colonie continuerà ad essere 
accordata, in base alle disposizioni già in vigore, 
per la . durata di 3 mesi dalla data di pubblica
zione del presente decreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

1® marzo 1937-XV, u. 226, che reca modificazioni 
al regime fiscale dell’alcool impiegato nella pre
parazione del marsala, del vermut, dei liquori, 
del cognac e di altri prodotti alcoolici, con le 
seguenti modùficazioni:

All’articolo 1, i comma 5 e 6 soìio sostituiti 
dai seguenti:

4°) vermut, marsala, aperitivi a base di vino 
e loro ingredienti alcoolici;

5®) vini aleoolizzati, vini liquorosi e liquori

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 624, che accorda l’esen
zione dall imposta di fabbricazione a quintali 
10.000 di zucchero impiegati nella produzione 
della glicerina entro il 30 settembre 1937 
(N. 1754). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

tonici aperitivi a base di vino;
AlVarticolo 2, il comma 2'' è sostituito dal 

guente:
se-

La lavorazione dei prodotti, di cui al prece
dente comma, può essere fatta promiscuamente 
con quelli destinati alla esportazione; la conser
vazione però deve avvenire in recipienti distinti 
la cui identificazione sarà effettuata con le norme 
fissate dal Ministero delle finanze.

All’articolo 4, l’ultimo comma è sostituito dal 
seguente:

5) per il marsala e per i liquori dal giorno

- ‘-j --------------- OO T UXVilV J.U.

legge del Regio decreto-legge 22 aprile 1937-XV, 
accorda l’esenzione daU’imposta di 

abbricazione a quintaU 10.000 di zucchero impie- 
gati nella produzione della gUcerina entro il 30 set
tembre 1937 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne
lettura.

donato, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

in cui il prodotto abbia subito l’ultima
zione di preparazione.

opera
E. 624, che accorda l’esenzione 

dall imposta di fabbricazione a quintali 10.000 
zucchero impiegati nella produzione della gli-

a quintaR 10.000

cerina entro il 30 settembre 1937.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 625, che stabilisce norme 
per l’assetto fiscale degli alcoli diversi dall’eti
lico e che introduce nella tariffa generale dei 
dazi doganali le modificazioni necessarie per 
metterla in relazione col regime degli alcoli» 
(N. 1755). - (Approvato dalla Camera dei Depu
tati).

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-NV, n. 623, relativo alla deter
minazione deUa misura deUa tassa di esportazione 
suUe cose d’interesse storico, archeologico, paiet
nologico, paleontologico ed artistico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare,* la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 22 aprile 1937-NV,
n. Q25, che stabilisce norme per l’assetto fiscale 
degli alcoli diversi dall’etilico e che introduce 
nelle tariffa generale dei dazi doganaU le modi
ficazioni necessarie per metterla in relazione. col 
regime degh alcoli ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-NV, n. 625, che stabilisce norme 
per l’assetto fiscale degli alcoli diversi dall’eti
lico. e che introduce nella tariffa generale dei dazi 
doganali le modificazioni necessarie per metterla 
in relazione col regime degli alcoli.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 623, relativo alla deter
minazione della misura della tassa di esporta
zione sulle cose d’interesse storico, archeologico, 
paietnologico, paleontologico ed artistico » (Nu
mero 1756). — (Ai^provato dalla Camera dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 aprile 1937-NV, 
n. 623, relativo alla determinazione della misura 
della tassa di esportazione sulle cose d’interesse 
storico, archeologico, jjaletnologico, paleontologico 
ed artistico ■>.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 622, concernente il 
trattamento economico del Governatore delle 
Isole Italiane dell’Egeo, Conte Cesare Maria 
De Vecchi di Val Cismon, Regio Ambasciatore » 
(N. 1757). - (Approvato dalla Camera dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 23 marzo 1937-NV, 
n. 622, concernente il trattamento economico del 
Governatore delle Isole Italiane dell’Egeo, conte 
Cesare Maria De Vecchi di Val Cismon, Regio 
Ambasciatore ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 marzo 1937-NV, n. 622, che stabilisce il trat
tamento economico del Governatore delle Isole 
Italiane dell’Egeo, conte Cesare Maria De Vecchi 
(11 Val Cismon, Regio Ambasciatore.

PRESIDENTE! È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 634, concernente l’aggre
gazione del comune di Rebbio a quello di 
Como » (N. 1758). - (Approvaio dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
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legge del Regio decreto-legge 15 aprile 1937-XV, 
n. 634, concernente Taggregazione del Comune di 
Rebbio a quello di Como ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Faccliinetti, Faelli, Faina, Farina,
lici, Ferrari,, Foschini, Fraschetti.

Fedele, Fe-

Gallarati Scotti, Gallenga, Gasparini Jacopo,
Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini, Giardini,
Giordano, Giuria, Grazioli, Graziosi, Guaccero.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 aprile 1937-XV, n. 634, concernente Paggre-- 
gazione del comune di Rebbio a quello di Como.

I

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Denominazione degli Istituti e delle Sezioni 
speciali di credito pignoratizio » (N. 1735). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno recherebbe 
la discussione del disegno di legge: « Denomina
zione degli Istituti e delle Sezioni speciali di credito
pignoratizio ».

Però, d’accordo col Governo, la discussione è 
rinviata.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari janno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone, Anseimi, Antona Traversi, Appiani, 

Asinari di Bernezzo, Asinari di San Marzano, 
Azzariti.

Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Ba-
zan. Belluzzo, Bennicelli, Bensa, Berio, Bevione,
Biscaretti Guido. Biscaretti Roberto, Bocciardo, 
Bonardi, Bongiovanni, Brezzi, Broccardi, Broglia, 
Burzagli.

Caccianiga, Canevari, Carletti, Casanuova, Ca-
sortano, Castelli, Catellani, Cattaneo Giovanni,
Cattaneo della Volta, Cavallero, Caviglia, Celesia, 
Centurione Scotto, Chersi Innocente, Chimienti, 
Clan, Cicconetti, Ciraolo, Concini, Conti, Conti Si
nibaldi, Cozza, Credaro, Crispolti, Crispo Mon
cada, Curatulo.

D’Ancora, De Capitani d’Arzago, De Marinis, 
De Riseis, De Vito, Di Bagno, Di Donato, Di Fras
sineto, Di Marzo, Ducei, Dudan.

Einaudi.

Gualtieri, Guglielmi.
Josa.
Krekich.
Lanza Branciforte,

Lissia, Luciolli. 
Mambretti,

IjOVÌ,

Marcello,

Libertini Gesualdo,

Marescalchi. Marozzi,
Mayer, Mazzoccolo, Milano Franco d’Aragona, Mil-
losevich, Montefìnale, Mormino, Mosconi.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, Nucci.
Orlando, Ovio.
Perris, Petrillo, Petrone, Pinto, Piola Caselli,

Pitacco, Prampolini, Puricelli.
Raineri, Rava, Ricci, Rolandi Ricci, Romano 

Avezzana, Romano Michele, Romano Santi, Ruffo
di Calabria, Russo.

Sailer, Saiucci, Sanarelli, Sandicchi, Sani, San-
toro, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scia
loja, Scipioni, Scotti, Sechi) Silj, Sitta, Solari, 
Soler, Spada Potenziani, Strampelli.

Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel dottor
Paolo, Todaro, Tofani, Tolomei, /Tornasi della Tor 
retta. Torre, Tosti di Vaiminuta, Tournon.

Vaccari, Valagussa, Vassallo, Versar!, A^olpi di 
Misurata.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Stato di previsione deU’entrata e stato di pre
visione della spesa del Ministero delle fìnanze per
l'esercizio finanziario dal D luglio 1937-XV 
30 giugno 1938-XVI (1752):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari...............

Il Senato approva.

163
156

7

al

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 4, riguardante il conferi
mento al Segretario del Partito Nazionale Fasci
sta del titolo e delle funzioni di Ministro Segre
tario di Stato (1746):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

163
157

6
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 febbraio 1937-XV, n. 163, contenente modificazioni 
al Regio decreto-legge 1 ottobre 1935-XIII, n. 1827,
sul perfezionamento e coordinamento legislativo
della previdenza sociale (1703):

Senatori votanti . . . 
Favorevoli . . . . . 

Contrari................
Il Senato approva.

163
157

6

Ricostituzione di sedici Comuni in Provincia 
di Cosenza (1723):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

163
160

3

Modificazione all'articolo 16 lettera g) della 
legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull’ordinamento della 
Regia marina (1725):

Conversione in legge del Regio decreto-legge
28 apiile 1937-XV, n. 521, contenente modificazioni
al Testo Unico approvato col Regio decreto 20 set
tembre 1934-XII, 11. 2011, sui Consiglio provinciali 
delle Corporazioni (1709):

Senatori votanti . ? 163
' Favorevoli . 

Contrari . .
Il Senato approva.

160
3

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari .....

Il Senato approva.

163
158

5
Istituzione presso la Regia Accademia navale 

di corsi preliminari navali allievi ufficiali di com
plemento della Regia marina per studenti univer
sitari (1726): '

Conversione in legge del Regio decreto-le!-gge
25 marzo 1937-XV, n. 540, riguardante la disciplina
dei concorsi a premi (1712):

f Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

163
158

5

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

163
159
• 4

Conversione in legge del Regio decretolegge 
19 aprile 1937-XV, n. 562, sull'applicazione alle 
navi mercantili degli Accordi di non intervento

Conversione in legge del Regio decreto-legge
28 aprile 1937-XV, n. 580, riguardante la esten
sione ai benemeriti delle operazioni militari nel-
l’Africa Orientale dei benefici a favore degli ex
combattenti preveduti nelle leggi e nei regolamenti

nel conflitto spagnolo (1731):

Senatori votanti . .
Favorevoli ....
Contrari................

Il Senato approva.

163
161

■2

professionali (1720):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

n Senato approva.

163
156

8

Conversione in legge del Regio decretolegge 
4 marzo 1937-XV, n. 301, concernente il riordina
mento dei ruoli del personale dell’Anuninistrazione 
finanziaria (1736) :

Senatori votanti 163

Conversione in legge del Regio decretolegge 
15 aprile 1937-XV, n. 596, contenente disposizioni 
per gli atti di acquisto e di alienazione di beni 
immobili da parte dei Fasci di combattimento 
e delle Federazioni dei Fasci eli combattimento 
(1721):

Favorevoli .
Contrari . .

H Senato approva.

161
2

Disposizioni suiravanzamcnto dei .sottufficiali e 
dei militari di truppa del Corpo della Regia guar
dia di finanza (1741):

Senatori votanti 163
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

156
7

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

163
161

2

Discussioni, f. 432

/
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Conversione in legge del Begio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 554, recante variazioni allo 
stato di previsione dell’entrata, a quelli della spesa 
di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende auto
nome per l’esercizio finanziario 1936-37, nonché altri

Nomis di Cossilla. 
Orlando, Ovio.

indifferibili provvedimenti ; e convalidazione dei
Begi decreti: 8 marzo 1937-XV, n. :08, 25 marzo
1937-XV, n. 372 e 29 aprile 1937-XV, n. 5G3, relativi
a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese

Perris, Petrone.
Baineri, Bava, Bicci, Bomano

Michele, Buffo di Calabria, Busso.
Sailer, Sanarelli, Sandicchi, Sani, Santoro, Sar

rocchi, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scialoja, Sci- 
pioni, Sechi, Silj, Sitta, Strampelli.

Taramelli, Todaro, Tolomei,

Avezzana, Bomano

Tallarigo, Torre,

impreviste dell’esercizio medesimo (1712):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . .

Il Senato approva.

163
162

1

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
degli ultimi dieci disegni di legge testé rinviati 
allo scrutinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Acquarone, Anseimi, Antona Traversi, Appiani.
BacceVi, Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Ba

stianelli, Bazan, Belluzzo, Bennicelli, Bènsa, Be
vione, Biscaretti Guido, Biscaretti Boberto, Bo
nardi, Bongiovanni, Brezzi, Broccardi, Burzagli.

Caccianiga, Calisse, Canevari, Carletti, Casa-
nuova, Castelli, Catellani, Cattaneo Giovanni, Cat
taneo della A^olta, Cavallero, Centurione Scotto, 
Chersi Innocente, Cian, Cicconetti, Ciraolo, Con
cini, Conti, Conti Sinibaldi, Cozza, Credaro, Cri
spolti, Crispo Moncada, Curatalo.

D’Ancora, De Capitani d’Arzago, De Marinis, 
De Riseis, De Vito, Di Donato, Di Frassineto, Di 
Marzo, Ducei, Dudan. .

Einaudi.
Facchinetti, Faina, Ferrari, Foschini, Fraschetti. 
Gallarati Scotti, Gallenga, Gasparini Jacopo,

Gentile, Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini,
Giardini, Giordano, Giuria, Grazioli, Guaccero^
Gualtieri, Guglielmi.

Josa.
Krekich.
Lanza Branciforte, Levi, Libertini Gesualdo, Lu-

ciolli.
Mamb retti, 

Mormino.
Marozzi, Mazzoccolo, Millosevich,

Tosti di ATilminuta, Tournon.
Valagussa, Versali, Volpi di Misurata.
Zoppi Gaetano.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni
di legge:

Modificazione alle vigenti norme sul controllo 
governativo delle Amministrazioni dei Comuni ca-

■ poluoghi di Provincia (1743) :

Senatori votanti . .
Favorevoli ....
Contrari...............

Il Senato approva. . .

121
119

2

Provvedimenti, per. la viticoltura e la produ
zione vinicola (1715):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

ll Senato approva.

121

118
3

CouAersione in legge del Begio decreto-legge
aprile 1937-XV, n, 571, concernente la istitu-

zione presso il Ministero per la stampa e: la pro
paganda di un « Ispettorato per la radiodiffusione 
e la televisione» (1717):'

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

121
117

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 595, contenente norme re-, 
(ative alla protezione dei prodotti dell’ industria 
fonografica (1719):

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

121
119

2

A.V
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Conversione in legge del Regio decreto-legge
1'* marzo 1937-XV, 11. 226, che reca modificazioni
al regime fiscale delFalcool impiegato nella pre
parazione del marsala, del vermut, dei liquori, del 
cognac e di altri prodotti alcoolici (1753):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari..................

121
119

2
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 624, che accorda l’esenzione 
dall’imposta di fabbricazione a quintali 10.000 di 
zucchero impiegati nella produzione della glicerina 
entro il 30 settembre 1937 (1754):

Senatori votanti . . 121
Favorevoli 
Contrari .

119
2

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 625, che stabilisce norme per 
l’assetto fiscale degli alcoli diversi dall’etilico e che 
introduce nella tariffa generale dei dazi doganali le 
modificazioni necessarie per metterla in relazione 
col regime degli alcoli (1755):

Senatori votanti . 121
Favorevoli 
Contrari .

120
1

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio 'decreto-;
15 aprile 1937-XV, n. 623

legc
relativo alla determina-

zione della misura della tassa di esportazione sulle 
cose d’interesse storico, archeologico, paietnologico, 
paleontologico ed artistico (1756):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

121
117

4
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 marzo 1937-XA", n. 622, concernente il tratta-
mento economico del Governatore delle Isole Ita
liane dell’Egeo, Conte Cesare Maria De Vecchi di 
Val Cismoii, Regio Ambasciatore (1757):

Senatori votanti . . 121
Favorevoli 
Contrari .

113
8

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 631, concernente l’aggregazione 
del Comune di Rebbio a quello di Como (1758):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

121
120

1

Convocazione a domicilio.

PRESIDENTE. Essendo esaurito Tordine del 
giorno, il Senato sarà convocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 20,40).

I Senatori salutano il Presidente con rivi e pro
lungati applausi.

Risposta scritta ad interrogazione.

Rebaudengo. — Premesso che il Regio decreto- 
legge 5 ottobre 1936, n. 1746, dispone all’articolo 4: 
« Per la durata di due anni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto nessun aumento 
potrà essere apportato ai prezzi vigenti alla sud
detta data per le forniture di acqua, di energia 
elettrica e di gas, per qualunque uso, non che . . . » 
si permette di interrogare S. E. l’onorevole Mini
stro per le corporazioni su cui proposta, di con
certo con altri IMinistri, fu emanato detto Regio 
decreto-legge per sapere se il divieto biennale 
di aumento applicasi anche ai canoni da pagarsi
per l’acqua d’irrigazione, come il sottoscritto
ritiene si debba desumere dalle parole per « qua
lunque uso », che, inserite neH’articolo 4 del Regio 
decreto-legge fra due virgole, paiono al sottoscritto 
applicabili tanto all’acqua che all’elettricità e 
al gas.

Risposta. La risposta al quesito posto
dall’onorevole interrogante non può che essere 
affermativa. Infatti il divieto di aumento stabilito 
dall’articolo 4 del Regio decreto-legge 5 ottobre
1936-XIV, n. 1746, si riferisce ai prezzi per 
forniture di acqua . . . per qualunque uso » ।

« le 
e le

parole «per qualunque uso» debbono'intendersi 
applicabili tanto all’acqua per uso domestico che 
per altri usi, quello d’irrigazione compreso.

Tale interpretazione è pienamente conforme alla 
lettera ed allo spirito della legge, la quale ha voluto 
impedire aumenti nei costi di produzione, e quindi 
nei prezzi delle merci e nel costo della vita.



Atti Parlamentari — 3232 Senato del Regno

LEGISLATURA AMIA ---- SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI __  SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1937

!
Deroghe al divieto sancito possono essere con

sentite soltanto in casi straordinari e per accertate 
circostanze eccezionali, con decreto del Capo del

in esame, e sentiti gU organi corporativi compe
tenti.

Governo, di concerto col Ministro delle corpora-
Il Ministro 
Lantini.

Lru\eiuu. ai l'uuL'Ciiu CUI M III LSI I O (iene euipuiii- 
zioni, su proposta delVAmministrazione statale
cui compete il controllo sulle tariffe e sui prezzi 
delle merci e dei servizi indicati nella disposizione

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell'Dfficio dei Reaocouti.


